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«Non è garantito che la crescita 
economica porti allo sviluppo della 
democrazia. La Russia ha raddoppiato il 
Pii ma non è certo diventata democratica. 



La Cina ha avuto una crescita 
straordinaria senza essere una 
democrazia. E gli Usa ? Negli ultimi anni 
hanno abbandonato le regole 


democratiche, imbavagliato la stampa, 
politicizzato la giustizia. Sono tutti 
segnali di una fragilità della democrazia>> 

Paul Krugman, economista e editorialista del 
«New York Times», Corriere deiia Sera, 31 maggio 


L’editoriale 

Furio Colombo 


Questi 

fantasmi 


I n poche settimane l'Italia è 
peggiorata così rapidamente 
da indurre a chiederci: se que¬ 
sto è il passo della Repubblica 
sotto il presente governo, vuol 
dire che dovremo vivere nella 
paura? Parlo della paura come 
attesa, non come stato d'ani¬ 
mo. 

In brevissimo tempo abbiamo 
avuto uccisioni (Verona) feri¬ 
menti, pestaggi, aggressioni, 
l'incendio di campi nomadi, la 
fuga di gente disperata, donne 
e bambini cacciati e minaccia¬ 
ti. Che sia di destra o no, tutto 
ciò è cominciato ad accadere 
dopo la clamorosa vittoria del¬ 
la destra. Chi vince può anche 
decidere di salire di un gradino 
per avere un orizzonte più lar¬ 
go, una capacità di decisione 
non legata al sentimento di 
vendetta e di rivincita. Ma inve¬ 
ce di ingresso in un futuro un 
po' meno claustrofobico, un 
po' meno segnato dalle osses¬ 
sioni e dai fantasmi di leader e 
di partiti che - per vincere - han¬ 
no giocato tutto sulla paura, si 
è deciso di continuare e rilan¬ 
ciare la paura come modo di go¬ 
vernare. Tiene occupati i citta¬ 
dini a dare la caccia agli stranie¬ 
ri. A Milano sono già comincia¬ 
ti i rastrellamenti degli immi¬ 
grati sui tram. Li individuano 
(dalla pelle?) a uno a uno, poi li 
allineano sul marciapiede in at¬ 
tesa del cellulare, di fronte agli 
altri passeggeri che, probabil¬ 
mente, provano vergogna o di¬ 
sagio. 

Purtroppo sono stati di parola. 
Governano, isolati in Europa, 
in compagnia dei loro fanta¬ 
smi, della loro antica ossessio¬ 
ne di popoli da far vivere chiusi 
dentro i sacri confini, con am¬ 
polle di acqua fluviale, con giu¬ 
ramenti in costume da film di 
terza serie, con un protezioni¬ 
smo senza alcuna consapevo¬ 
lezza del mondo, sempre in cer¬ 
ca di qualche carro potente a 
cui agganciarsi e ubbidire (per¬ 
ché un vassallo cerca sempre 
un imperatore) e l'inflessibile 
mantenimento delle posizioni 
di rendita. In altri secoli erano 
terre, valli e ponti sorvegliati da 
torri e guardie armate. Adesso - 
con lo stesso spirito - è un gros¬ 
so affare di televisioni private 
vigilate giorno e notte da fede¬ 
lissimi deputati e senatori della 
Repubblica. 

segue a pagina 27 


Salari troppo bassi. Lo dice anche Dr^ 

Il Governatore di Bankitalia: riforme e tagli alle tasse per la crescita. Allarme per il Sud 

Consensi dalla polìtica e dalle partì sociali. Epìfanì alla Cgìl: rìpartìamo dal basso 


«La spesa delle famiglie è frenata 
dalla scarsa progressione del red¬ 
dito disponibile dal rialzo dei 
prezzi che negli ultimi mesi ha 
colpito soprattutto le famiglie 
con reddito più basso». Anche il 
Governatore della Banca d'Italia 
Mario Draghi sottolinea la gran¬ 
de emergenza sociale italiana: 
quella dei salari. Nella sue «con¬ 
siderazioni finali» all'assemblea 
di Bankitalia il Governatore invi¬ 
ta a contenere la spesa pubblica 
e a diminuire la pressione fiscale 
per favorire la crescita del Paese. 
Un capitolo intero è dedicato al 
Sud: «Non può esserci crescita 
senza un recupero del Mezzo¬ 
giorno». Apprezzamenti da mag¬ 
gioranza e opposizione e dalle 
parti sociali. Intanto Guglielmo 
Epifani, concludendo la confe¬ 
renza d'organizzazione, sprona 
la Cgil a ripartire dal basso e a da¬ 
re battaglia sui contratti. 

alle pagine 2,3 e 4 


Considerazioni /I _ 

Quello che 

MANCA 

Alfredo Recanatesi 

D a quando la sovranità mone¬ 
taria nazionale è stata devo¬ 
luta alla Banca centrale europea, i 
compiti istituzionali della Banca 
d'Italia sono essenzialmente due: 
la vigilanza sulla stabilità del siste¬ 
ma bancario e il supporto di anali¬ 
si economica offerto al governo e 
al resto del Paese. Per quel che ri¬ 
guarda il primo compito, le consi¬ 
derazioni finali di quest'anno ri¬ 
vendicano, e giustamente biso¬ 
gna dire, il coinvolgimento non 
più che marginale del sistema 
bancario italiano nella crisi finan¬ 
ziaria globale innescata dai mutui 
sub-prime americani. 

segue a pagina 4 


Considerazioni/2 _ 

Le banche 

NCN TRADISCANC 

Angelo De Mattia 

R iorientamento e responsabi¬ 
lità sono le parole-chiave del¬ 
la parte dedicata alle banche nelle 
tacitiane Considerazioni Finali 
del Governatore Draghi, le più 
stringate (18 pagine, rispetto ai 
picchi in passato di 40 pagine) de¬ 
gli ultimi 48 anni: riorientamen¬ 
to dell'azione della Vigilanza per 
seguire i rapporti tra intermediari 
e clienti affinché si svolgano cor¬ 
rettamente; responsabilità, gran¬ 
de, che ricade sulle banche in 
quanto, con la politica monetaria 
unica, esse sono diventate, ancor 
più di prima, determinanti per la 
capacità di competere del Paese. 

segue a pag. 27 


una tassa 

po'Sahare Retequattro 


■ Il governo deve applicare la 
sentenza europea su Europa?, de¬ 
cidendo sulle frequenze tv. Ma in¬ 
tanto Rete4 può continuare a tra¬ 
smettere. Una sentenza contro¬ 
versa del Consiglio di Stato riapre 
i giochi nell'emittenza: secondo 
l'opposizione essa stabilisce il di¬ 
ritto dell'emittente di trasmette¬ 
re, ma c'è l'ombra del megarisarci¬ 
mento ai danni dello Stato. Saran¬ 
no gli italiani a pagare per Rete4? 

Brunelli a pagina 7 


Lettera a Napolitano 

Ricercatrice all’estero 


«Presidente 

FERMI 

IL RAZZISMO» 


Fantozzi a pagina 11 


Staino 


mi) 





AFFARI&DISCARICHE 

Così hanno avvelenato Napoli: 
ecco le carte dell’inchiesta-rifiuti 



■ di Enrico Fierro 


Raccontano una storia terribile quel¬ 
le 643 pagine. Attraverso sofferte te¬ 
stimonianze, sincere chiacchierate 
telefoniche, difficilissime perizie tec¬ 
niche, l'ordinanza applicativa delle 
misure cautelari per 25 persone fir¬ 
mata dal gip Rosanna Saraceno, ci 
parla della disperata Napoli, del cap¬ 
pio che una grande impresa del 
Nord ha stretto attorno al collo dei 


napoletani e dell'intera Campania, 
di funzionari pubblici poco fedeli e 
del fallimento dello Stato. È l'inchie¬ 
sta dei pubblici ministeri Noviello e 
Sirleo - 25 tra avvisi di garanzia e ar¬ 
resti, dentro nomi altisonanti come 
quello di Marta di Gennaro, braccio 
destro di Guido Bertolaso, e del pre¬ 
fetto Alessandro Pansa. 

segue alle pagine 8 e 9 


TTn^^^la 

Ovvietà 

Vincenzo Cerami 

^^^^wietà», vediamo di che 
si tratta. Ecco la prima: 
«Una bella donna la riconosci ap¬ 
pena la vedi». Andiamo con la se¬ 
conda: «Non è bello quello che 
costa, ma costa quello che è bel¬ 
lo». Per capire cos'è un'owietà, è 
meglio partire dal suo contrario. 
Ecco il primo esempio: «Dopo 
aver preso una decisione, esito a 
lungo». Oppure: «Il pianoforte è 
la fisarmonica del ricco!». 

Da noi ci sono mille editorialisti 
che sprecano tutta l'apertura di 
un giornale per dire un'owietà. 
Sembra che stiano scoprendo 
chi sa cosa e alla fine ti accorgi 
che hanno scaldato l'acqua cal¬ 
da. Sinonimo di banalità è una 
frasetta desolante: «Piove sul ba¬ 
gnato!» Si dice che in Italia, gra¬ 
zie anche al cambiamento del cli¬ 
ma, piove molto. 

È parere comune che è comincia¬ 
ta la corsa verso il carro del vinci¬ 
tore: piove sul bagnato. O (altro 
sinonimo di ovvietà): «È un film 
già visto». 

segue a pagina 27 


Sicurezza 

Il nemico non è 
L’Immigrato 

Rula Jebreal 

I l mix è esplosivo. E si fa ormai 
fatica a capire che parte han¬ 
no l'intolleranza, il razzismo, 
l'odio politico, la giustizia 
fai-da-te nell'esplosione di vio¬ 
lenza che da qualche giorno 
scuote il Paese dalle fondamen¬ 
ta. E'unico elemento comune 
che si trova all'origine di tutte le 
analisi che tentano di dipanare 
l'intricata matassa è il fallimen¬ 
to dello Stato, delle politiche 
che ha adottato, della Politica 
con la P maiuscola che ne ha 
guidato l'azione. 

segue a pagina 26 
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Intervista a Eric Hobsbawm 


Se Karl Marx piace ai Capitalisti 


Marcello Musto 

E ric Hobsbawm, «italiani¬ 
sta», studioso di Gramsci, 
profondamente legato al no¬ 
stro paese e alla cultura politi¬ 
ca di sinistra del nostro paese, 
è considerato uno dei più gran¬ 
di storici viventi. 

È presidente del Birkbeck Col¬ 
lege (università di Eondra) e 
professore emerito presso la 
New School for Social Resear¬ 
ch (New York). Tra i suoi mol¬ 
ti scritti la trilogia sul «lungo 
19° secolo»: L'età della rivolu¬ 
zione: 1789-1848 (1962), L'età 
dell'impero: 1875-1914 (1987) 
e II secolo breve, 1914-1991 
(1994). 

segue a pagina 24 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Eroi e antieroi 


QUALUNQUE cosa pensiamo di Giulio Andreotti e dei misteri cui 
è intrecciata la sua lunghissima vita politica, non si può negare che 
siano troppi e inquietanti i legami con gli scandali italiani, a comin¬ 
ciare dai più sanguinosi. Ma almeno un momento di chiarezza c’è 
stato nella complessa puntata di AnnoZero dedicata al film «Il di¬ 
vo», di Paolo Sorrentino. Il momento della verità è stato quando ha 
preso la parola il figlio deH’avvocato Giorgio Ambrosoli, «eroe bor¬ 
ghese», che fu lasciato solo dallo Stato davanti al suo assassino. 
Come noto, il senatore Andreotti, alla fine di un lungo processo, 
non è stato riconosciuto innocente ma colpevole di rapporti con la 
mafia fino al 1980 e quindi prescritto. Il figlio dell’avvocato Ambroso¬ 
li ha spiegato che la prescrizione si può rifiutare e un presidente del 
Consiglio dovrebbe sentire l’esigenza morale e politica di una totale 
chiarezza sul suo operato. Esigenza che dovrebbe valere anche per 
un altro presidente del Consiglio: quello attualmente in carica. 


Alessio D'AMATO • Dario PETTI 
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Editori Riuniti 



La ca sta de lla Sanità^ 
Fatti e misfatti XJV 


"Un libro che documenta come 
il connubio politica-sanità 
non comporti solo lo distorsione 
nelle nomine ma anche 
nelle convenzioni". 

Mario PIRANI, La Repubblica 

"Consiglio questo libro, perché 
apre uno sguardo illuminante 
sulla casta della sanità". 
Guglielmo PEPE, La Repubblica Salute 

“Chi cred&a che tutto il marcio 
fosse emerso negli anni 
di Tangentopoli legga questo 
libro per ricredersi". 

Dal sito www.misteriditalia.it, rubrica 
"Il libro del mese" 


Gli autori devolvono i proventi di questo libro all'Associazione ANTEA per l'assistenza ai malati oncologici 
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■ «Ecumeniche», definisce Enrico Morando In prima fila nella condivisione 

le considerazioni finali del governatore l’ex Montezemolo e la presidente 

Li. E in effetti il consenso è stato a 360 gradi di Confindustria Emma Marcegaglia 


«Ecumeniche»; dice scuotendo la 
leonina chioma Enrico Morando, 
il parlamentare del Partito demo¬ 
cratico noto per la moderazione e 
gli slanci liberal. 11 Governatore 
ha letto Eultima riga della sue 
"considerazioni finali", titolo o de¬ 
finizione tombali che muovono 
un'arietta da fine del mondo: do¬ 
po di me il diluvio, come riassu¬ 
meva compiaciuto un qualsiasi re 
di Francia. Draghi è ottimista, pur¬ 
ché gli si dia retta. Non c'è niente 
di meglio dell'apocalisse per pro¬ 
muovere l'unità dei Cristiani. Se 
Draghi mirava all'ecumenismo, 
ce l'ha fatta. Traguardo in maglia 
rosa, ammesso che sia utile. 

Le maglie nere sono rare. Moran¬ 
do, nel suo understatement, po¬ 
trebbe contarsi tra i cattivi. Elio 
Lannutti, che s'è consumato una 
vita in difesa dei consumatori con¬ 
tro banche e banchieri ed ora s'è si¬ 
stemato in un seggio senatoriale 
con Di Pietro, non riesce a tratte¬ 
nersi: «Una minestra riscaldata». 
Una storia a parte, dal salottino di 
casa, con l'orecchio alla radio, il 
presidente emerito Cossiga. Vale 
la pena di citare testualmente: 
«Ho ascoltato ad una radio priva¬ 
ta la relazione dell'ex-banchiere 
d'affari della Goldman Sachs e 
ora, ahinoi! governatore della Ban¬ 
ca d'Italia Mario Draghi (ho re¬ 
spinto l'invito all'assemblea gene¬ 
rale e non metterò piede a Palazzo 
Koch fin che ci starà lui, e quindi 
spero tra poco!), vecchio affarista 
e bugiardo! Ma quando gli fanno 
smettere di giocare a supermini- 
stro dell'economia?». L'effetto 
nebbia è raggiunto, il messaggio è 
stato spedito. 

Concludiamo la serie con Franco 
Giordano, Rifondazione, che pun¬ 
ta Draghi (scarsa attenzione ai bas¬ 
sissimi livelli salariali) per dire che 
in economia non si può fare e 
non c'è opposizione: Partito delle 
libertà o Partito democratico, sem¬ 
brano pensarla tutti allo stesso 
modo. 

In realtà le differenze ci sarebbero, 
ma è come sedersi sul velluto: sen¬ 
za contraccolpi. Per ventiquattro 
ore siamo tutti nella stessa Chiesa, 
ha ragione Morando. Ognuno 
poi continuerà nella sua strada. 
Montezemolo che ha appena la¬ 
sciato Confindustria dice ad esem¬ 
pio che condivide tutto, dalla A al¬ 
la Z. Concorda Emma Marceca- 
glia che alla guida di Confindu¬ 
stria è appena salita. «Sintonia to¬ 
tale - s'esalta la bella presidentessa 
- c'è totale sintonia con quello che 
abbiamo detto come Confindu¬ 
stria. L'analisi è chiara, la ricetta è 
la stessa: produttività, riduzione 
della spesa pubblica e della pressio¬ 
ne fiscale...». Oddio, il governato¬ 
re avrebbe qui è là detto anche al¬ 
tro, rivolgendosi ai soci della Mar- 
cegaglia: ad esempio ci sono im¬ 
prese che la sfida della produttivi¬ 
tà non se la sono proprio giocata. 

Lo sfogo di Giordano: 
«Sembrano pensarla 
tutti allo stesso modo» 
Ma c’è chi critica: 
«Minestra riscaldata» 


n governatore piace a tutti 
ma non convince tutti 

■ di Oreste Rivetta 


HANNO DETTO 


Epifani 

«Stavolta ha messo 
raccento, come 
c ’era bisogno, 
anche sul tema 
delle retribuzioni» 

Cossiga 

«Quando gli fanno 
smettere 
di giocare 
a superministro 
dell 'economia?» 



Marcegaglia 

«Sintonia totale 
C’è totale sintonia 
con quanto 
abbiamo detto noi 
di Confindustria» 

Berlusconi 

«Ha ragione... 
ha ragione... 
ha ragione... 

Le considerazioni 
sono utili» 


Scaroni dell’Eni, Mussar! presidente Monte Paschi e Geronzi durante la relazione della Banca d’Italia Foto Ansa 


Valorizzare i giovani? Il ritardo è delle imprese 

Il sociologo Gallino; Draghi troppo generico, la mortificazione inizia dai contratti 


M di Luigina Venturelli Inviata a Trento 


GIOVANI L’aveva detto al 
suo primo discorso da go¬ 
vernatore, l’ha ripetuto ieri 
nelle considerazioni finali: «I 
giovani sono mortificati». 
L’insistenza con cui Mario 

Draghi è tornato sul tema delle 
nuove generazioni - penalizzate 
da istruzione inadeguata, merca¬ 
to del lavoro discriminatorio e as¬ 
senza di meritocrazia - segnala 
un problema strutturale che, ol¬ 
tre alla tenuta sociale, rischia di 
travolgere l'intero sistema pro¬ 
duttivo italiano. "Senza la linfa vi¬ 
tale delle nuove generazioni, il 
paese non ce la farà ad uscire da 
questa situazione di stallo a cresci¬ 
ta zero" concordavano gli studio¬ 
si riuniti al Festival dell'Econo¬ 
mia. A cominciare dal sociologo 
Luciano Gallino, da tempo impe¬ 


gnato a denunciare i pericoli del 
lavoro globale di cui i giovani 
fanno le spese: "Nei primi mesi 
di quest'anno le nuove assunzio¬ 
ni hanno riguardato per il 70% 
contratti a scadenza e solo il 15% 
delle imprese ha comunicato la 
transizione al tempo indetermi¬ 
nato. La prima mortificazione 
dei giovani è proprio questo fil¬ 
tro in entrata à mondo del lavo¬ 
ro". 11 nodo - ripeteva Gallino - è 
quello della precarietà, della "ar¬ 
retratezza di un sistema impren¬ 
ditoriale che non ha ancora svi¬ 
luppato un effettivo interesse ad 
assumere conoscenze invece di 
braccia, e a retribuirle di conse¬ 
guenza". Per questo le parole di 
Mario Draghi l'hanno quasi irri¬ 
tato: "Basta usare concetti generi¬ 
ci. Non è un astratto mercato del 
lavoro a discriminare i giovani, 
sono le singole imprese che prefe¬ 
riscono impiegare manodopera 
con qualifiche medio basse". 1 nu¬ 


meri forniti dal sociologo non la¬ 
sciano dubbi in proposito: il 40% 
degli occupati tra 19 e 39 anni ar¬ 
riva alla licenza media inferiore, 
quindi dispone di un percorso 
d'istmzione professionale di tre 
anni più breve rispetto alla me¬ 
dia tedesca o francese, e le impre¬ 
se italiane sono quelle in Europa 
che spendono la minore quota 
di Pii in innovazione e sviluppo.l 
risultati di questa miopia nazio¬ 
nale si vedono. Nella scarsa cresci¬ 
ta economica e nel mancato au¬ 
mento della produttività, che 
sempre più azzoppano il sistema 
paese a confronto con la globaliz- 

Il 70% delle assunzioni 
è a tempo determinato 
sono le aziende a 
mettere un filtro alla 
crescita della società 


zazione. "Per affrontare problemi 
nuovi servono soluzioni nuove, 
senza la creatività delle giovani 
generazioni non potremo con¬ 
quistare mercati" ha sintetizzato 
Michel Martone, docente di Dirit¬ 
to del lavoro alla Luiss e all'Uni¬ 
versità di Teramo. "Di sicuro non 
possiamo competere con la Cina 
o l'India attraverso vecchie pro¬ 
duzioni di stampo fordista" .Non 
a caso - spiegava Martone - il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia ha 
fatto esplicito riferimento al siste¬ 
ma pensionistico: "Le pensioni 
sono un tema centrale, perché 
non ci sono diritti senza risorse, e 
lì stanno le risorse fondamentali 
per realizzare una riforma degli 
ammortizzatori sociali che possa 
sostenere i giovani con contratti 
a scadenza, affinché la flessibilità 
non si trasformi in precarietà". In 
tal senso l'appunto di Draghi po¬ 
trebbe rappresentare un primo 
suggerimento al mondo politico: 
"Serve un grande patto tra genera¬ 
zioni per togliere i giovani dalla 


tenaglia in cui sono costretti, da 
un lato dall'aumento del costo 
della vita, dall'altro dalla diminu¬ 
zione delle retribuzioni reali". Su¬ 
gli stessi toni anche Carlo Scarpa, 
professore di Economia industria¬ 
le all'Università di Brescia: "Dicia¬ 
mo la verità, in Italia una prima 
possibilità ai giovani non la offre 
nessuno". L'indice, ancora una 
volta, è stato puntato contro le 
aziende: "11 paese continua a non 
voler cambiare, nessuno dice co¬ 
se chiare ai ragazzi, prospettando 
loro verosimili percorsi di carrie¬ 
ra. Come ha dimostrato una ricer¬ 
ca presentata qui a Trento dalla 
London School of Economics - ri¬ 
cordava Scarpa - nella selezione 
dei manager le imprese italiane, 
soprattutto quelle piccole e fami¬ 
liari, fanno prevalere il criterio 
della fedeltà alla proprietà sul cri¬ 
terio del merito e dei risultati rag¬ 
giunti. Spesso i benefici privati 
del controllo vincono sullo svi¬ 
luppo aziendale". Con buona pa¬ 
ce dei giovani. 


Avrebbe detto il governatore an¬ 
che che il nodo della produttività 
non si è sciolto e che solo parti del 
sistema «hanno iniziato a ristmt- 
turarsi». L'ingegner De Benedetti, 
che lo fa chiudendo fabbriche, tro¬ 
va modo di concordare, umanita¬ 
rio: giusto il richiamo al rischio in¬ 
flazione, che è una tassa per i pove¬ 
ri. Ma la sculacciata ai confindu¬ 
striali s'appesantirebbe di altre cri¬ 
tiche: la dinamica della domanda 
interna modesta; i margini di ca¬ 
pacità inutilizzata ampliati; gli in¬ 
vestimenti a rilento e, finalmente 
dalla parte delle famiglie, la spesa 
frenata dalla scarsa progressione 
del reddito disponibile e dal rialzo 
dei prezzi, le donne che non lavo¬ 
rano.. . E poi la botta dura: i consu¬ 
mi continuano a risentire deU'in- 
stabilità dei rapporti d'impiego... 
Cioè le imprese investono poco e 
male, non pagano i dipendenti, 
fanno i loro comodi ricorrendo al 
lavoro precario. L'ex Montezemo¬ 
lo e il presidente in carica sono co¬ 
munque d'accordo con Draghi e 
finisce che si ritrovano al fianco di 
Epifani, che infatti non tralascia 
di sottolineare: «Questa volta Dra¬ 
ghi ha messo l'accento, come 
c'era bisogno anche sul tema dei 
redditi». Riconoscendo che Dra¬ 
ghi vede il rimedio nella leva fisca¬ 
le, Epifani passa la palla al gover¬ 
no. La Loggia, malgrado sia rima¬ 
sto fuori dal governo, s'insuperbi¬ 
sce perchè, ci spiega, la ricetta di 
Draghi è la stessa del centrodestra 
e conclude alla garibaldina: 
«Avanti per questa strada che è 
quella giusta per dare un'iniezio¬ 
ne di fiducia al Paese per il rilancio 
del potere d'acquisto e per una 
nuova crescita economica». Lo de¬ 
lude Berlusconi, che a Palazzo Ko¬ 
ch non si è fatto vedere e si espri¬ 
me con crepuscolare retorica tra¬ 
mite fax: ha ragione Draghi..., ha 
ragione..., ha ragione... Insomma: 
«Le considerazioni sono utili». 

In questo tramonto, non si do¬ 
vrebbe dimenticare il lampo di 
sincerità del ministro per la sem¬ 
plificazione Calderoli: «Non 
avremmo saputo trovare parole 
migliori». Per correggersi a propo¬ 
sito del ministero: «Per dirla con 
Tolstoi, non ci può essere grandez¬ 
za senza semplicità». 

Mario Draghi è straordinariamen¬ 
te bravo o straordinariamente ecu¬ 
menico. Si può essere ovviamente 
bravi anche nell'ecumenismo. La 
Chiesa insegna e l'impressione 
che a Palazzo Koch abbiano impa¬ 
rato. Non si capisce però se accon¬ 
tentare tutti sia anche la strada 
maestra al rilancio dell'economia 
o una formula politica molto ita¬ 
liana: si può sospettare degli ap¬ 
plausi del centrosinistra, è certo in¬ 
vece che nei primi passi del gover¬ 
no (dalla abolizione dell'lci alle co¬ 
siddette politiche per la sicurezza) 
non se ne vede uno sulle orme del 
governatore. 


Trionfalismo 
governativo: 
è la nostra ricetta 
Ma non si direbbe 
dai primi passi 


A Dallo detto Bt Mesto: 

Che fhanno fatto rinnesto? 

Razzista, io? 

E 'stn Cucvitra quu. nuji vafc un 
So de Sinistra, ed io, nitiinmazzione. 
sta nera. gMla » dcrcolor der cozzo. 
ìa M fntm' a la dvihzzuiìonK. 

Si DO sfaccio 'no re^ta. un braooo o un c^-o, 
'''’j^tóope crsu t-ene è nalcz^ 
t ì rrtc/0 so cor? /ne. caro er m? cazzo, 
ce stova puro un nero in processione 
So‘ de sinistra, come 'sto utmagqio, 
e in piò sd nato poro er Primo Moflgro. 

ivilusstaino 



EMME 


Periodico 
dì Filosofia 
da rìdere 
e Politica 
da piangere 
Diretto da 
Sergio 
Staine. 

domani con 
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PARIA lA BANCA D’IIALIA 


Nelle sue considerazioni finali il governatore 
sottolinea il peso che opprime le famiglie, 
mentre l’inflazione colpisce i ceti più deboli 


Stabilità politica e forza delle istituzioni: 
la formula proposta per risanare i conti 
e rilanciare la crescita dell’economia 


«Prezzi alti, salari bassi: niente sviluppo» 

Draghi allarmato per il Sud. Più spazio ai giovani. «Il Paese può ripartire, con l’impegno di tutti» 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


SALARI E PREZZI Redditi troppo bassi, 
prezzi in rialzo. La tenaglia comprime soprat¬ 
tutto le famiglie più povere. Nelle sue Relazio¬ 
ni finali il governatore Mario Draghi la indivi¬ 
dua con nettezza. 

«La spesa delle fami¬ 
glie è frenata dalla 
scarsa progressione 

del reddito disponibile - dichiara 
- dal rialzo dei prezzi che negli ul¬ 
timi mesi ha colpito soprattutto 
le famiglie con reddito più bas¬ 
so». Come dire che Tinflazione 
ha due velocità: per i più deboli 
(più esposti alla spesa alimenta¬ 
re) corre di più. Il numero uno di 
Via Nazionale osserva anche che 
stavolta fortunatamente non si è 
innescata la rincorsa tra salari e 
prezzi, consentendo alla Bce di 
mantenere invariati i tassi (che al¬ 
trimenti avrebbero dovuto sali¬ 
re). In altre parole, non è succes¬ 
so quello che accadde negli anni 
70, con la crisi petrolifera, sven¬ 
tando così scenari ancora più pre¬ 
occupanti. Detto questo, la tena¬ 
glia della crisi mondiale sulle fa¬ 
miglie resta: prezzi caldi salari 
freddi. 

Crescita: 

ripartire dagli esclusi 

Come si risolve? È qui il cuore del¬ 
l'intervento del governatore: più 
produttività delle imprese (anco¬ 
ra largamente improduttive), la¬ 
voro più giusto per chi oggi è 
escluso (donne e giovani), un fe¬ 
deralismo fiscale che parta dal ri¬ 
lancio dei servizi a Sud, macchi¬ 
na pubblica più efficiente, meno 
tasse. In una parola: con la cresci¬ 
ta. «I protagonisti della ripresa 
debbono essere coloro che han¬ 
no in mano il futuro - conclude 
Draghi -1 giovani, oggi mortifica¬ 
ti da un'istruzione inadeguata, 
da un mercato del lavoro che li di¬ 
scrimina in favore dei più anzia¬ 
ni, da un'organizzazione produt¬ 
tiva che troppo spesso non pre¬ 
mia il merito, non valorizza le ca¬ 
pacità». Un'analisi spietata. E 
non finisce qui. Qualsiasi tentati¬ 
vo di cambiamento «si infrange 
nell'urto con gli interressi costitu¬ 
iti che negli ultimi anni hanno 
scritto il nostro impoverimen¬ 
to». 

Politica e fisco 

Draghi pensa che il Paese possa 
farcela, grazie alla stabilità politi¬ 
ca e alla forza delle istituzioni. 

Grazie a una formula così ecume¬ 
nica incassa il plauso di (quasi) 
tutti. Il j'accuse sullo stato dell'ar¬ 
te è pesante, ma quando si entra 
nei dettagli i toni restano felpati. 

A prima vista alla politica si chie¬ 
de solo di abbassare le tasse, in un 
ritornello ormai trito. Pressione 
oltre il 43%: troppo. Inoltre 
«l'ampia dimensione delle attivi¬ 
tà irregolari (leggi: nero, ndr) ren¬ 
de l'onere per i contribuenti ligi 
più pesante che nel resto d'Euro¬ 
pa». Aliquote troppo elevate in¬ 
tralciano le imprese nella concor¬ 
renza internazionale. E qui arriva 
la citazione di Einaudi: «Solo ab¬ 
bassando le aliquote vigenti e di¬ 
minuendo la spinta alla frode si 
potrà ottenere un gettito miglio¬ 


re per lo Stato». Sulle tasse il go¬ 
vernatore consiglia «la definizio¬ 
ne di un percorso pluriennale di 
riduzione delle aliquote», 
lei, mutui e straordinari 
Sembra una bocciatura piena per 
il duo Prodi-Visco, che perealtro 
viene promosso per gli sforzi di ri¬ 
sanamento e le lenzuolate sulle 
banche. Ma a guardar bene il 


nuovo governo non viene affat¬ 
to promosso a pieni voti. Né sui 
salari, tantomeno sui mutui e sul- 
l'Ici. Il primo provvedimento do¬ 
vrebbe privilegiare «la semplicità 
e la neutralità di intervento». Tra¬ 
dotto: troppa burocrazia, troppi 
effetti distorsivi per le donne e 
per il Sud. Quanto ai mutui, la 
proposta Tremonti non è priva 


di ombre. «Occorrerà verificare 
gli eventuali effetti sul mercato 
delle cartolarizzazioni esistenti - 
osserva il governatore - Deve in 
ogni caso essere lasciato massi¬ 
mo spazio all'opera della concor¬ 
renza nell'offerta delle migliori 
condizioni ai clienti». Non lo di¬ 
ce, ma lo sottintende: il rischio di 
imbrigliare il mercato c'è. Quan¬ 


to all'Ici, Draghi la collega al fede¬ 
ralismo fiscale e qui la bocciatura 
è piena. Condizione per un buon 
rapporto tra cittadini e ammini¬ 
strazioni locali è «la disponibilità 
di basi imponibili ampie e stabi¬ 
li». Ma a questo punto il gettito 
lei non è né ampio né stabile. 
Federalismo e Sud 
Poprio dal federalismo Draghi 



HA DETTO—* 

Mutui 

Vanno eliminati 
gli ostacoli 
alla portabilità 
gratuita, già prevista 
per legge 

Redditi 

La detassazione è 
un passo, ma va 
ridotto il prelievo 
su fasce più ampie 
di lavoratori 

Economia 

H rallentamento 
in Italia 
continuerà 
almeno per tutto 
il 2008 


Il Governatore della Banca d’Italia Mario Draghi durante la sua conferenza Foto di Roberto Monaldo/LaPresse 


-L’TTALTA NELLA RRLAZTONT 


Occupazione 


Il lavoro è sempre più a termine 
e cresce il numero degli immigrati 

Cresce il numero degli occupati in Italia e a 
beneficiarne sono soprattutto le donne, gli anziani e 
gli immigrati. Il lavoro, però, secondo la relazione 
annuale della Banca d’Italia, diventa sempre più a 
termine, mentre si assiste ad un vero boom del pari 
time soprattutto per quel che riguarda la 
componente femminile. Non solo. Oltre il 90% dei 
dipendenti con rapporto a tempo determinato 
dichiara di avere un’occupazione a termine solo 
perché non ne ha trovato uno permamente. Nel 
dettaglio, gli occupati in Italia nel 2007 sono cresciuti 
dein %. Il tasso di occupazione è salito di tre decimi 
al 58,7%. L'incremento si è concentrato soprattutto 
tra i 55 e i 64 anni (più 1,3%) proseguendo una 
tendenza in atto dal 1999. Contemporaneamente il 
tasso di occupazione per i giovani tra i 15 e i 24 anni 
è sceso dello 0,8% al 24,7%. 


Denaro 


Boom delle carte di credito, ma 
siamo ancora schiavi dei contante 

Gli italiani prendono sempre più confidenza 

con carte di credito e i bonifici Internet, ma non 
riescono ancora ad abbandonare il contante. È 
questa l'immagine del rapporto tra italiani e sistemi 
di pagamento che emerge dalla relazione di 
Bankitalia. Nel 2007, spiega Via Nazionale, «il 
numero di operazioni di pagamento con strumenti 
bancari e postali alternativi al contante è aumentato 
del 3,5%, mentre i pagamenti elettronici, nel 
complesso, sono aumentati del 6,6%. Tuttavia 
malgrado i progressi dell'ultimo decennio, il nostro 
paese si colloca ancora ben al di sotto della media 
europea in termini di utilizzo di strumenti di 
pagamento alternativi al contante, soprattutto da 
parte delle famiglie. Lo scorso anno si sono 
registrate infatti 64 operazioni per abitante con 
strumenti alternativi a fronte delle 166 dell’area euro. 


Risparmio 


Le famiglie abbandonano la Borsa 
tornano i libretti postali 

La crisi dei mutui subprime spaventa le 

famiglie italiane e le spinge a cercare investimenti più 
sicuri. Così bond, depositi bancari e libretti postali 
rimpiazzano le azioni Lo rileva Bankitalia che segnala 
come «le turbolenze sui mercati finanziari 
intemazionali, manifestatesi dall'estate, si sono 
associate, nel secondo semestre del 2007, a una 
ricomposizione degli investimenti di portafoglio delle 
famiglie italiane verso strumenti finanziari meno 
rischiosi». In particolare «gli investimenti hanno 
privilegiato soprattutto depositi bancari, buoni, 
libretti postali e pronti contro termine, a fronte di un 
calo consistente degli acquisti netti di azioni, che 
erano invece fortemente aumentati nella prima parte 
dell'anno». Continua inoltre la fuga dai fondi: nel 
2007 le famiglie italiane hanno ceduto quote di fondi 
italiani per 31 miliardi ed esteri per 3,5 miliardi. 


parte per disegnare una rinascita 
del Sud. L'esatto contrario dell'ap¬ 
proccio leghista. Il sud ha spazi di 
crescita molto maggiori del nord: 
ecco perché per far ripartire il pae¬ 
se bisogna cominciare da lì. La 
spesa pubblica in queste regioni 
ha raggiunto livelli «imponenti»: 
il 3% del Pii nazionale. Finora pe¬ 
rò le risposte non sono state quel¬ 
le sperate. Ecco quindi la propo¬ 
sta di cambiare atteggiamento. 
«L'accento deve spostarsi dalla 
quantità delle risorse alla qualità 
dei risultati», dichiara Draghi. Co¬ 
me? Con un sistema di valutazio¬ 
ne obiettivo sulle diverse ammi¬ 
nistrazioni: scuole, ospedali, ser¬ 
vizi ai cittadini. Su quella base an¬ 
drebbe rivisitata tutta la macchi¬ 
na pubblica, su cui costruire un si¬ 
stema di incentivi e di erogazio¬ 
ni. Solo così il federalismo avrà il 
consenso della popolazione. 
Finanza e banche 
Sulla crisi finanziaria mondiale le 
posizioni si fanno molto meno 
sfumate. Nell'analisi il governato¬ 
re arriva a parlare di una sorta di 
«sistema bancario ombra, com¬ 
posto di veicoli specializzati nel¬ 
l'investimento e nella provvista 
di fondi sul mercato dei prodotti 
stmtturati di credito». Insomma, 
le più grandi banche mondiali 
hanno accumulato rischi senza 
neanche accorgersene, provve¬ 
dendo a spostare il peso del credi¬ 
to «cattivo» fuori dai bilanci, in 
istituti assolutamente fuori con¬ 
trollo. A un certo punto «la capa¬ 
cità degli operatori di valutare e 
gestire i relativi rischi non ha te¬ 
nuto il passo». Per Draghi la crisi 
non è finita qui: ancora non si è 
tornati alla normalità. Ma a sua 
difesa dichiara che fin dal suo pri¬ 
mo intervento aveva richiamato 
l'attenzione sugli squilibri che si 
erano determinati Quanto alle so¬ 
luzioni, è inutile cancellare l'in¬ 
novazione finanziaria. Per il futu¬ 
ro servono nuove regole (come 
ha indicato il Financial stability 
fomm) meno rischi e più capita¬ 
le. Le banche italiane si sono 
esposte meno, grazie a norme 
più stringenti e a una vigilanza 
più cauta. Bene la Bce, male la 
Fed. Ma agli istituti italiani si chie¬ 
de un'altra cosa: non fermare la 
concorrenza. Sulla portabilità dei 
mutui il governatore lancia il suo 
secondo appello: eliminare gli 
ostacoli. Speriamo sia la volta 
buona. 


Giovani mortificati 
da un’istruzione 
inadeguata 
e da un lavoro 
che li discrimina 


Bocciatura piena 
dell’abrogazione 
dell’lei che 
toglie autonomia 
ai comuni 


MESSAGGI Nessun riferimento esplicito, nessuna poiemica, ma tra le righe si colgono le risposte inviate al ministro deH’Economia 


Aspirina e mercatismo, le punture a Tremonti 


/Roma 


Non c'è mai un riferimento esplici¬ 
to, ma fin dalle prime battute delle 
ultime Considerazioni finali si ca¬ 
pisce che il governatore «parla» a 
Giulio Tremonti. Parla e ribatte. 
Già a pagina 7 il numero uno di 
Via Nazionale affronta il tema del- 
Vultimo rapporto del Financial Sta¬ 
bility Fomm, di cui Mario Draghi 
è presidente. Il ministro delVEcono- 
mia aveva bollato il documento co¬ 
me una semplice aspirina contro 
un male mortale. «Il rapporto pro¬ 
pone sttumentiper migliorare ipro¬ 
cessi di gestione della liquidità e 
del rischio - dichiara Draghi - ac- 
aescere la trasparenza contabile 


delle istituzioni finanziarie, inter¬ 
venire sui meccanismi di rating, 
guidare gli interventi in caso di cri¬ 
si». La spiegazione è puntigliosa, e 
precisa che Vobiettivo del docu¬ 
mento non era affatto curare, ma 
gestire. Altro che aspirina: si tratta 
di costtuire condizioni di traspa¬ 
renza e controllo per evitare nuove 
crisi in futuro. 

Non è certo Punica - scontata - bor¬ 
data indirizzata al Tremonti pen¬ 
siero. «Aiutare il mercato a ripren¬ 
dersi non significa sostituirsi ad 
essso - osserva Draghi - Né aiute¬ 
rebbe cancellare Vinnovazione fi¬ 
nanziaria. Renderemmo il siste¬ 


ma più povero, non più sicuro». 
Gome non pensare a tutti gli attac¬ 
chi al mercatismo, agli appelli per 
un ritorno a sistemi protetti (maga¬ 
ri con i dazi), alle accuse alla globa¬ 
lizzazione «cattiva» lanciate nel¬ 
l'ultimo libro del nuovo ministro? 
Le soluzioni alla criso globale indi- 


E sull’accordo sui 
mutui, dice che 
bisogna lasciare 
spazio alle migliori 
condizioni possibili 


cata ne «La paura e la speranza» 
viene demolita nel giro di poche 
frasi. Tornare nostalgicamente a 
un passato pre-globalizzazione, 
con la finanza di mercato sostitui¬ 
ta da quella dello Stato è una pia il¬ 
lusione. Anche perché quello che si 
è visto in passato non è affatto ras¬ 
sicurante. «La storia delle crisi fi¬ 
nanziarie, anche recenti - prosegue 
Draghi - ci ricorda che strumenti e 
intermediari tradizionali non so¬ 
no necessariamente più stabili e af¬ 
fidabili. Alla fine degli anni '80, 
ben prima che si diffondessero i 
prodotti finanziari strutturati di 
oggi, la crisi delle "savings and lo- 
ans banks" costò ai contribuenti 
americani oltre il 2% del prodotto 


interno lordo annuo degli Stati 
Uniti. La crisi delle banche giappo¬ 
nesi, in anni appena più vicini, ha 
avuto costi ancora più pesanti». 

LI messaggio è chiaro: il mercato 
non va demonizzato, ma regolato. 
Impossibile eliminare tutti i rischi, 
ma introdurre sistemi di controllo 
si può. Draghi ne è tanto convinto, 
che lo ripete anche più avanti nella 
sua relazione. «Regole rigorose 
non agiscono contro il mercato, 
ma a vantaggio del mercato: lo si 
vede nei momenti difficili». Insom- 
ma, la maggiore tutela per il citta¬ 
dino consumatore è quel mercato 
regolato che Tremonti invece sem¬ 
bra combattere. 

Draghi non lo dice, ma lo lascia in¬ 


tendere quando collega l'efficacia 
delle nuove norme sui mutui, al¬ 
l'effettivo «spazio lasciato alla 
concorrenza nell'offerta delle mi¬ 
gliori condizioni ai clienti». Bene 
avere un'altra opzione: quella del¬ 
la rata fissa sul mutuo flessibile. 
Ma solo se il cliente resta libero di 
cambiare, di scegliere altre propo¬ 
ste, di operare insomma su un mer¬ 
cato aperto e trasparente. Non sem¬ 
bra questa l'ispirazione delle ulti¬ 
me norme, E soprattutto non sem¬ 
bra questo quello che vogliono le 
banche, che ancora oggi fanno di 
tutto per ostacolare la portabilità 
dei mutui. Draghi se n'è accorto, 
Tremonti pare proprio di no. 

b. di g. 
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lA SFIDA DEL ! 

^ ¥\T¥\ il il ^ Conferenza di organizzazione si è chiusa con 

LI\I|/I| /IIII l’approvazione del documento del segretario: 

3¥11 m/£WJ£\M. V i sì sono stati 582,129 gli astenuti, 16 i contrari 

Sulla riforma del modello contrattuale 
nella confederazione non c’è unanimità 
ma la maggioranza è ampia e solida 


Epìfanì sprona la Cgìl: non giochiamo in difesa 

«Bisogna uscire e rischiare». Col governo e soprattutto con Confindustria sui contratti 


M di Felicia Masocco / Roma 

USCIRE E RISCHIARE La Conferenza d’or¬ 
ganizzazione della CgiI smobilita dalla Fiera 
di Roma con il compito di passare dalle paro¬ 
le ai fatti. Di parole se ne sono sentite tante in 


questo appuntamen¬ 
to di mezzo termine 
tra un congresso e 
l’altro. Ieri Guglielmo 

Epifani ha tirato le somme, spro¬ 
nando il suo sindacato a «non gio¬ 
care in difesa», a «non chiudersi in 
una casamatta», «bisogna uscire e 
rischiare», ha detto. Rischiare nel 
rapporto con il governo. Rischiare 
soprattutto con Confindustria nel¬ 
la partita per i contratti sulla quale 
il segretario della Cgil sembra aver 
spostato molte delle sue fiches, 
ma che trova la Cgil divisa. Nel- 
Euno e nell'altra non mancano 
contraddizioni e divisioni, «coglia¬ 
mole», incalza pur convinto che 
non sarà facile. 

Prima del Dpef verrà inviata all'ese¬ 
cutivo la piattaforma unitaria sul 
fisco, la stessa che venne presenta¬ 
ta a Prodi. «Lo faremo con Cisl e 
Uil, ho già verificato la loro dispo¬ 
nibilità», dirà più tardi a margine. 
E dal palco aveva avvertito che «se 
il governo dovesse dire che non ci 
sono i soldi per intervenire sui red¬ 
diti dei lavoratori dipendenti, cer¬ 
to non resteremo a guardare». Gio¬ 
care all'attacco e giocare uniti: co- 
m'è stato nell'introduzione anche 
nelle conclusioni il segretario del¬ 
la Cgil pone l'unità sindacale tra le 
condizioni irrinunciabili, «pro¬ 
prio perché il quadro è difficile, du¬ 
ro con il governo e con le impre¬ 
se». 

"Sui contratti la Cgil non è unita. 
Epifani ha difeso con forza la piat¬ 
taforma unitaria, e su questo (ma 

Cgil, Cisl e Uil 
presenteranno 
all’esecutivo la loro 
piattaforma sul fisco 
prima del Dpef 


non solo su questo) ha risposto di¬ 
rettamente e con un certo piglio a 
chi nella Cgil non condivide quel 
documento. «È una mediazione al¬ 
ta», soprattutto la parte sulla de¬ 
mocrazia che dopo una battaglia 
combattuta per 20 anni dalla Cgil 


Resto qui 

Rassicuro tutti 
che il segretario 
generale è qui 
e, se mi volete, 
qui resterà 


«ora ce la ritroviamo in un accor¬ 
do unitario, vorrei che si ricono¬ 
scesse». Non è stato così, o meglio, 
la parte sulla democrazia pur quali¬ 
ficante non ha convinto pezzi di 
organizzazione. Sui contratti la 
Conferenza si è infatti chiusa così 
come si era aperta, cioè con l'oppo¬ 
sizione di una minoranza che si è 
concretizzata in diversi emenda¬ 
menti. Giorgio Cremaschi aveva 
presentato un documento alterna¬ 
tivo, poi l'ha ritirato e la platea si è 
messa a fischiare. Un momento 
non proprio esaltante, per un'orga¬ 
nizzazione che dice di non aver pa¬ 
ura del pluralismo e della dialetti¬ 
ca. Oltre a Cremaschi hanno pre- 


Autonomìa 

La Cgil pesa e conta 
nel Paese, la nostra 
autonomia dà 
fastidio. È la nostra 
condanna, va bene 


sentato emendamenti Nicola Ni¬ 
colosi e Carlo Baldini: alla fine so¬ 
no tutti confluiti in quello presen¬ 
tato dal leader della Fiom Gianni 
Rinaldini che riscriveva la parte re¬ 
lativa alla stmttura dei contratti. 
Ha raccolto 163 voti a favore, 561 

«Se Palazzo Chigi ci 
dirà che non ci sono 
soldi per intervenire 
sui redditi non 
staremo a guardare» 


Dal basso 

Il sindacato dei 
lavoratori ha gli 
stessi problemi dei 
lavoratori, adesso 
ripartiamo dal basso 


contro, 10 gli astenuti. Quindi 
non è passato: ma il dissenso resta, 
non è su un argomento margina¬ 
le, ed Epifani dovrà farci i conti. Ci 
si aspettava che questo elemento 
finisse col tradursi in opposizione 
all'intero documento politico, il 
che avrebbe riscritto l'equilibrio 
tra maggioranza e minoranza den¬ 
tro la Cgil. Non è stato così: Rinal¬ 
dini e «Lavoro e società» di Nicolo¬ 
si hanno scelto l'astensione. Han¬ 
no votato contro Cremaschi e Re¬ 
te 28 aprile: alla fine si sono conta¬ 
ti 582 voti a favore, 16 contrari, 
129 astenuti. 

Poggiando su una solida maggio¬ 
ranza, Guglielmo Epifani resta alla 


Rinnovare 

Abbiamo bisogno 
di una Cgil stabile, 
per questo devo 
rinnovare tutto il 
gruppo dirigente 


guida della Cgil: «Rassicuro tutti, il 
segretario generale è qui e se lo vo¬ 
lete qui resterà», dice smentendo 
(per ora) le voci che lo davano pro¬ 
iettato verso le elezioni europee. 
Rispondendo poi a Rinaldini che 
sul rinnovamento del gmppo diri¬ 
gente aveva espresso il timore che 
fosse condizionato più dal quadro 
politico che da esigenze interne, 
Epifani ha annunciato che presen¬ 
terà al direttivo una proposta con i 
criteri di scelta per le nomine: «Sce¬ 
glieremo nel rispetto assoluto del 
principio di autonomia della 
Cgil». Sempre rivolto a Rinaldini, 
Epifani nega di aver mai pensato 
«che ci possano essere monaci po- 


Bruno Ugolini 

L a Cgil rialza la testa e 
punta con decisione al 
proprio rinnovamento, 
negli uomini e nelle strategie. È 
una scommessa, una sfida, 
non lanciata per corrispondere 
alle attese spesso strumentali 
di un mondo esterno che vorreb¬ 
be in sostanza un sindacato do¬ 
cile, bensì per condurre efficace¬ 
mente le battaglie quanto mai 
urgenti per salari e diritti. Gu¬ 
glielmo Epifani è ricorso a 
un'oratoria appassionata per 
cercare di convincere i dissen¬ 
zienti sulla posta in gioco e sul¬ 
la bontà degli sùumenti adotta¬ 
ti. Non è però riuscito a convin¬ 
cere del tutto i metalmeccanici 
di Gianni Rinaldini e Giorgio 
Cremaschi, nonché l'ala capeg¬ 
giata da Nicola Nicolosi "Lavo¬ 
ro e Società". I due però hanno 
deciso di astenersi sul documen¬ 
to conclusivo lasciando solo 
Giorgio Cremaschi, segretario 
Fiom, chiuso nel suo "no" asso¬ 
luto. 

Con questo finale la Conferen¬ 
za nazionale di organizzazio¬ 
ne è apparsa un po'un'appendi¬ 
ce, due anni dopo, del congres¬ 
so di Rimini del 2006. Quel 
congresso aveva sancito un'ine¬ 
dita unità di tutte le anime del¬ 
la Cgil attorno a Guglielmo Epi¬ 
fani. E, nello stesso tempo, era 
stata dichiarata una "sinto¬ 
nia", sia pur da verificare, con 
l'avvento del nuovo governo di 
centro-sinistra. Con un pro¬ 
gramma, "riprogettare il Pae¬ 
se", che avrebbe dovuto servire 
a iniettare nell'azione del nuo¬ 
vo governo le proposte del mon¬ 
do del lavoro. È andata come è 
andata. Il governo di Romano 
Prodi si è frantumato per il ve¬ 
nir meno di Clemente Mastella 
e Lamberto Dini ma anche per 
le continue bastonate infette 
dai rappresentanti della sini¬ 
stra più a sinistra. Subito dopo 
ecco il terremoto elettorale, con 
la larga rivincita della destra, 
la sconfitta del nuovo Partito 
Democratico, l'affossamento 
dell'Arcobaleno. 

Ora questo susseguirsi di eventi 
si è riflesso nella Confederazio¬ 
negenerale del lavoro, suscitan¬ 
do umori diversi, anche se la 
conclusione ha ricucito in parte 
le ferite. Del resto già nel corso 
della defunta legislatura c'era¬ 
no stati preannunci di divisioni 
interne. Così quando una parte 
del sindacato aveva votato con¬ 
tro un protocollo sul welfare 
che assicurava alcuni risultati 
per lavoratori e pensionati. E 
che era il frutto di un negoziato 


veri e conventi ricchi, un sindaca¬ 
to ricco e lavoratori poveri, perché 
non è possibile. Se i lavoratori stan¬ 
no male, il sindacato sta male. È la 
nostra regola». Ancora: «Quando 
sento dire che dobbiamo discutere 
di più, mi domando che cosa ab¬ 
biamo fatto finora. Dobbiamo arri¬ 
vare a un punto in cui si decide, 
non siamo in un congresso perma¬ 
nente». Alla fine per Epifani scatta 
la standing ovation. Dai banchi 
della Fiom però quasi tutti restano 
seduti e non applaudono, molti i 
dirigenti. Se c'era una frattura tra 
la confederazione e i suoi me¬ 
talmeccanici, questa Conferenza 
l'ha resa più profonda. 


duro al quale avevano parteci¬ 
pato esponenti di rilievo di tut¬ 
ta la Cgil. 

Un protocollo approvato poi da 
cinque milioni di lavoratori. 
Così quando la proposta di nuo¬ 
vo modello contrattuale fatico¬ 
samente concordata con Cisl e 
Uil suscitava analisi opposte: 
un importante passo avanti per 
la maggioranza di Epifani, 
una trappola disastrosa per la 
maggioranza della Fiom (non 
per la Fiom di Durante). 

Ora il confronto, anche con ac¬ 
centi aspri, è venuto allo scoper¬ 
to. Epifani non ha certo blandi¬ 
to gli oppositori, invitandoli a 
non proseguire in un congresso 
permanente. Ha reso evidente 
la necessità di uscire dai fortini 
del passato, spesso gusci vuoti, 
di non giocare in difesa, di ri¬ 
schiare avanzando proposte. 
Questo è il senso della proposta 
sull'autoriforma organizzativa 
e sul modello contrattuale. 
Una proposta che non può esse¬ 
re affidata alle interpretazioni 
di comodo confindustriali. 
Mentre il rapporto col governo 
deve poter far leva sulle contrad¬ 
dizioni del centro destra, senza 
ignorare se sarà necessaria, la 
mobilitazione opportuna. 

È aperta così una nuova fase 
per il maggior sindacato italia¬ 
no che non rinuncia ad ipotesi 
di lotta ma non intende andare 
allo sbaraglio. Saranno ardue 
le prove per affrontare la parti¬ 
ta politica e le scelte capaci di ri¬ 
portare "in basso", nei luoghi di 
lavoro (noti e troppo spesso 
ignoti), l'esercito dei funziona¬ 
ri. Senza contare "l'alto", quei 
luoghi del mondo, dove viaggia 
la globalizzazione che si riper¬ 
cuote su tutti noi. 

Una fase che avrebbe bisogno 
di una più salda unità, di un 
gmppo dirigente coeso. E anche 
di un progetto più complessivo 
come molti hanno chiesto nel 
dibattito. Epifani ha accolto la 
sollecitazione parlando del¬ 
l'eventualità di una rivisitazio¬ 
ne del "programma fondamen¬ 
tale" che guida l'opera e l'azio¬ 
ne della Cgil. 

Era stato l'assillo di Bmno 
Trentin, solennemente ricorda¬ 
to l'altro giorno. Quel Trentin 
che sosteneva come "il rinnova¬ 
mento degli uomini non può es¬ 
sere separato dal rinnovamen¬ 
to delle politiche". E che a propo¬ 
sito dei rischi sempre presenti 
di burocraticismo raccontava 
come "lavorare nella Cgi non è 
un mestiere, può diventare una 
ragione di vita". 



Guglielmo Epifani Foto di Roberto Monaldo/LaPresse 
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Segue dalla Prima 

Merita, però, di fermarsi soprattutto 
sul secondo compito, nello svolgi¬ 
mento del quale la Banca d'Italia ha 
una tradizione che la distingue dalle 
altre banche centrali sia per l'appro¬ 
fondimento della analisi dei proble¬ 
mi del quale è capace il suo podero¬ 
so ufficio studi, sia per una visione 
nella quale l'ottica monetarista è in¬ 
tegrata, spesso temperata, da una 
considerazione del quadro so¬ 
cio-economico aH'intemo del quale 
la politica monetaria è destinata ad 
operare. 

Ebbene, per questo aspetto la rela¬ 
zione di Draghi è apparsa carente, 
poco avendo aggiunto alla indivi¬ 
duazione dei problemi dei quali 
l'economia soffre, ed ancor meno 
avendo concorso alla definizione 
delle possibili e più convenienti so¬ 
luzioni. 

L'unanimità dei consensi manifesta¬ 
ti al termine delle "considerazioni" 
da maggioranza e da opposizione, 
da imprenditori e da sindacalisti, è 
di per se significativa della assenza 
di ogni approfondimento analitico 


ANALISI II distacco e l’asetticità delle valutazioni di Draghi appaiono un limite 

Quello che manca 


e propositivo di temi sui quali, a mo¬ 
tivo della loro genericità, nessuno 
può dissentire. Chi può contestare 
che la pressione fiscale vada ridotta, 
che la spesa pubblica vada ridotta, 
che la produttività del sistema pro¬ 
duttivo tomi a crescere, che i trasferi¬ 
menti al Mezzogiorno obbediscano 
a criteri più di efficacia che di quanti¬ 
tà? Su affermazioni di questo tipo 
tutti possono convenire e battere le 
mani, ma l'ostacolo da superare è la 
contrapposizione degli interessi che 
emerge nel passo successivo a quel¬ 
lo della mera constatazione, ossia 
quando si tratta di stabilire quali spe¬ 
se tagliare, quali tasse ridurre ed a fa¬ 
vore di chi, chi e come deve darsi ca¬ 
rico di una cabrata della produttivi¬ 
tà, come convertire l'impegno verso 
il Sud senza alimentare altri proble¬ 
mi sociali e, quindi, politici. 

Non si tratta, beninteso, di prendere 
le parti di qualcuno, ma di inquadra¬ 
re i diversi problemi nella cornice 
deU'interesse generale del Paese da 
parte di una istituzione, la Banca 
d'Italia appunto, che per sua natura 


è al difuori ed al disopra di quegli in¬ 
teressi contrapposti. Il passato è ric¬ 
co di contributi in questo senso: 
può essere ricordata l'analisi sul diva¬ 
rio tra la dinamica dei salari e quella 
dei profitti, oppure l'esiguità della 
presenza italiana sul mercato mon¬ 
diale dei prodotti ad alta tecnologia, 
o ancora quella sulla dimensione 
media delle imprese e la loro conse¬ 
guente ritrosia ad investire; analisi 
che, se avessero avuto un seguito 
nella legislazione e nei comporta¬ 
menti, oggi forse l'Italia si trovereb¬ 
be in una situazione meno critica. 
Questa lacunosità è risultata partico¬ 
larmente evidente allorché il Gover¬ 
natore ha trattato l'aumento dell'in¬ 
flazione. 

Lo ha fatto con l'asetticità ed il di¬ 
stacco del banchiere centrale, incu¬ 
rante non solo della circostanza che 
si tratta di una inflazione tutta con¬ 
centrata su prezzi di generi di prima 
necessità e che pesa, di conseguen¬ 
za, soprattutto sulle classi più debo¬ 
li, ma incurante anche del fatto che 
l'impoverimento che ne deriva ha 


innescato una spirale lungo la quale 
la domanda interna scende, scen¬ 
dendo sottrae alimento alla crescita, 
e rallentando la crescita pone le pre¬ 
messe di un ulteriore impoverimen¬ 
to. Pur rimanendo politicamente 
neutrali, le analisi che ci ha offerto 
l'Istat pochi giorni fa hanno dato 
un contributo ben più consistente 
alla conoscenza della dimensione e 
delle cause di questi pèroblemi. 

Ma la Banca d'Italia di oggi è così. 
Comunque si giudichi il governato¬ 
rato di Antonio Fazio, la sua conclu¬ 
sione è stata colta per una riforma 
che l'ha depotenziata, ne ha ridotto 
i poteri ed ha inibito il suo vertice 
dallo svolgere moli e dall'assumere 
iniziative che possano suonare co¬ 
me critiche all'operato della politi¬ 
ca. Draghi sa bene che è questo il 
senso della riforma e non fa che ade¬ 
guarvisi. 

Le sue "considerazioni" sono sem¬ 
pre più brevi, sempre più anodine, 
sempre più riepilogative. Viene da 
pensare che se ne potesse fare a me¬ 
no ne sarebbe ben felice. 
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FUTURO Politica ed economia impongono novità 

La scommessa 
del rinnovamento 





























SONO ABBASTANZA SICURO CHE CI SARA UN ATTENTATO ALLA MIA VITA PRIMA 
O POI. NON TANTO PER RAGIONI POLITICHE. SEMPLICE FOLLIA, È TUTTO. 


Le chiavi 

deitempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 


In edicola il 6 giugno 
in occasione del 40° anniversario 
deH'assassinio di Bob Kennedy 
a soli 6,90 € in più rispetto 
al prezzo del quotidiano. 


WALTER VELTRONI 

IL SOGNO 
SPEZZATO 



LE IDEE DI ROBERT KENNEDY 


Puoi acquistare questo libro anche in internet www,unitaAt/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 









IN ITALIA 


6 _ 

domenica 1 giugno 2008 


CAMICIE VERDI 


La sfida del federalismo fiscale e quella 
con gli altri «alleati» del Pdl 
Il «dialogo» con i democratici del Nord 


«Libero» titolava «fine del celodurismo» 
Il sindaco di Torino: impensabile che r80% 
dell'Iva e il15% dell’lrpef restino alle Regioni 


La «scheggia» Lega 
tra Crociati e federaMno 

Secessione e governo: oggi il Carroccio a Pontida 
Il Pd: sulle riforme fiscali aspettiamo proposte credibili 


M di Andrea Carugati /Roma 

SPIEGA GIANCARLO GIORGETTI, uno 

dei pupilli di Bossi, che quella di oggi è una 
«Pontida maggiorenne, in tutti i sensi». Non 
solo per l’anagrafe, ma anche per il suo signi¬ 
ficato politico: una 


Pontida «del fare». In- 
somma, al di là delle 
sparate del solito 

BorgheziO; che anche ieri ha riba¬ 
dito di essere «secessionista», è dif¬ 
fusa nel Canoccio la consapevo¬ 
lezza che questa prova, che è la ter¬ 
za per la Lega al governo, non può 
essere fallita. Che stavolta non ci 
si può limitare ai proclami, ma bi¬ 
sogna portare a casa i fatti. Gior- 
getti la spiega così: «Adesso la Le¬ 
ga è pronta, forte, capace e consa¬ 
pevole per raccogliere il butto do¬ 


po tanti anni di battaglie e sacrifì¬ 
ci della nosba gente». «Ora o mai 
più», gli fa eco il capogmppo alla 
Camera Roberto Cota. «11 bamon- 
to del celodurismo», titola Libero, 
che degli umori leghisti è un aben- 
to osservatore. Sarà vero? Solo in 
parte. Ci saranno le torri alte 12 
metri con Alberto da Giussano, il 
falò di un mega-modulo lei, i gio¬ 
chi celtici dei giovani, il giuramen¬ 
to degli 86 parlamentari, le ma¬ 
glierte col faccione di Bossi e la 
scriba «LI Ghè» («C'è») per fare il 
verso a Guevara. E d sarà tubo For- 
goglio e il folklore dei veri vincito¬ 
ri delle ultime elezioni. Così come 
tutta la spinta antieuropeista che 
si è manifestata ancora una volta 


due giorni fa, quando il Carroedo 
ha proposto un referendum sul 
battato di Lisbona suscitando il 
panico nel Pdl. Una posizione che 
la Lega non ha affabo addolcito, 
con Calderoli che ieri ha rincarato 
la dose conbo «FEuropa dei buro¬ 
crati che vogliono contare di più 
dei parlamenti democraticamen¬ 
te eletti». Tema sui cui certamente 
Calderoli ritornerà nel suo inter¬ 
vento (parleranno tutti e 4 i mini¬ 
stri, per Bossi il gran finale). 

Ci sarà tubo questo, ma la vera sfi¬ 
da è quella delle riforme, a partire 
dal federalismo fiscale. Bossi vuo¬ 
le portare il suo ddl in Consiglio 
dei ministri enbo giugno, per arri¬ 
vare al traguardo alla fine dell'an- 

Ieri l’attacco al trattato 
Ue. Alla kermesse 
ei sarà il solito coiore 
tra roghi ai modeiii ici 
e Aiberto da Giussano 


no. È questa la madre di tube le 
babaglie, e la Lega sa che gli osta¬ 
coli arriveranno anche dagli allea¬ 
ti del Pdl «che al sud hanno preso 
molti più voti di noi», spiega Ser¬ 
gio Chiamparino, minisbo om¬ 
bra delle Riforme. E Bossi sa che il 
Pd padano su questo tema è più 
che atbezzato, e pronto a dire la 
sua. Che può essere per certi versi 
un interlocutore ben più interessa¬ 
to alla causa di parte del Pdl, so- 
prattubo di An. «È gente che sa di 
quel che parla, conosce i proble¬ 
mi, anche boppo...», ha derto Bos¬ 
si la settimana scorsa, dopo il sum¬ 
mit con Chiamparino e il gover¬ 
natore delFEmilia Errani. 11 sinda¬ 
co di Torino li aspetta al varco: 
«Stavolta devono realizzare qual¬ 
cosa, non possono limitarsi a gri¬ 
dare "federalismo". E sanno che 
sarebbe molto diffìcile arrivarci a 
colpi di maggioranza». Per il mo¬ 
mento sui numeri Fintesa è lonta¬ 
na: la Lega sponsorizza il modello 
partorito dal Consiglio regionale 
lombardo nel giugno 2007, che 
prevede F80% delFlva e ri 15% del- 
Flrpef alle Regioni, più le imposte 



Il leader della Lega Nord versa l’acqua prelevata alle sorgenti del Po, in una foto di archivio Foto di Andrea Merola/Ansa 


SU carburanti, tabacchi e giochi. 
Chiamparino lo boccia senza ap¬ 
pello: «Quel sistema non regge, so¬ 
lo 4-5 regioni potrebbero sostener- 

Chiamparino: «Ora 
i prociami non bastano 
devono fare qualcosa 
A colpi di maggioranza 
sanno che non si può» 


lo». Certo, Fidea-guida che una re¬ 
gione possa proporre al parlamen¬ 
to un numero variabile di materie 
di sua competenza piace anche al 
sindaco di Torino. «Sul modello a 
geometria variabile c'è condivisio¬ 
ne, ma il problema sono i soldi», 
spiega. «Molto meglio il progerto 
della conferenza delle regioni, 
che garantisce a tutte le regioni 
un tebo minimo di prestazioni da 
fornire ai cirtadini, a costi stan¬ 
dard». Due modelli inconciliabi¬ 
li? «Credo che anche da parte del¬ 
la Lega ci sia disponibilità a discu¬ 


tere. Altrimenti per noi il dialogo 
finisce qui». Nebo anche Mauri¬ 
zio Martina, giovane segretario 
del Pd lombardo: «Sulle risorse dal¬ 
la Lega finora ho sentito boutade 
ideologiche in stile devolution, 
non proposte realistiche. Li aspet¬ 
tiamo alla prova dei fatti. Anche 
perché al Nord il disincanto può 
essere molto forte se alle parole 
grosse non segue la concretezza. E 
su fìsco e sicurezza ancora non ci 
siamo». «Sul federalismo fìscale- 
conclude Martina- noi siamo 
pronti, senza timori». 
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servizi CgiI continuano 


a crescere 



Controllo degli estratti conto, pensioni, 
disoccupazione, malattia, maternità, 730, Red, Ici, 
successioni, ISEE, diritti contrattuali, informazioni 
sul mondo del lavoro: 

è facile, basta rivolgersi alle Camere del Lavoro della CgiI per 
ottenere i servizi del Patronato inea, del CAAp deH'Ufficio Vertenze 
Legali, dello Sportello Orientamento Lavoro. 

l 


Il welfare che cambia 
giovani, lavoro, pensioni 

É possibile richiedere la Guida del Sistema Servizi 
alle Camere del Lavoro della CgiI. 




Cài 


Offerte ricreative, culturali, prodotti assicurativi 
e bancari particolarmente vantaggiosi: 

per conoscerli gli iscritti alla CgiI possono richiedere la 
CARTA DEI SERVIZI alle Camere del Lavoro. 


CONVENZIONI COMMERCIALI CON LE AZIENDE PARTNER 



Ogni anno 12 milioni di persone si rivolgono al Sistema Servizi della CGIL 

Per non perdere tempo chiedere gli indirizzi al numero 848"854388 
o su internet digitando WWW.SÌStemaserVÌZÌCgÌI.Ìt 
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lA BMIAGIIA SUUEIV 


Gentiioni, Pd: «Finalmente si riconoscono 
i diritti dell’emittente di Europa? alle frequenze» 
Gonfalonieri: «No, abbiamo vinto noi» 


Ma sullo sfondo c’è il mega-risarcimento che 
scatta se il governo non assegnerà le frequenze 
Giulietti: «Una tassa sul conflitto d’interessi?» 


Rete4 è fiiorìlegge, ma a p^are saremo noi 

Sentenza controversa del Consiglio di Stato; ha ragione Europa?, ma l’emittente del Biscione continui a trasmettere 


M di Roberto Brunelli / Roma 

L’ULTIMA BATTAGLIA DELL’ETERE si 

combatte intorno a un mistero. Un mistero de¬ 
gno dell’era del conflitto d’interessi, che ieri si 
è materializzato sotto forma di una sentenza 


Qui entra in scena però un altro 
passaggio, che appare in contraddi¬ 
zione con la stessa sentenza Ue. I 
giudici respingono, infatti, il ricor¬ 
so di EuropaZ per rannullamento 
della sentenza del Tar con la quale 
era stato dichiarato «irricevibile» il 
ricorso dell'emittente relativo al- 
Tabilitazione di Rete4. Traduzio¬ 
ne: Rete4 è legittimata - per il mo¬ 


mento - a proseguire Fattività di 
diffusione televisiva in ambito na¬ 
zionale. Riassumendo maliziosa¬ 
mente: remittente del Biscione 
può continuare a trasmettere, sul¬ 
le frequenze decide il governo (pre¬ 
sieduto da un signore che si chia¬ 
ma Silvio Berlusconi), se poi il me¬ 
desimo governo guarda caso non 
troverà le frequenze, si passa al me¬ 


ga-indennizzo. E quello lo paghere¬ 
mo tutti noi. 

Chi ha vinto, chi ha perso? Non si 
sa, perché ad oggi qui le verità so¬ 
no tre: a) ha vinto Europa7, perché 
i giudici si richiamano alla senten¬ 
za Ue; b) ha vinto Rete4, perché gli 
stessi giudici affermano che remit¬ 
tente deve continuare a trasmette¬ 
re; c) hanno perso i cittadini italia¬ 


ni, perché se il governo non deci¬ 
de, si passa al risarcimento. Così, 
mentre Mediaset, con una nota, 
diffonde il suo Verbo («Fultimo 
tentativo di invocare lo stop della 
magistratura alFattività della Rete 
Mediaset è fallito»). Massimo Do- 
nadi, Idv, da una parte ribadisce 
che «si ribadisce il sacrosanto dirit¬ 
to di EuropaZ ad avere le frequen¬ 


ze», ma dall'altra aggiunge che se il 
governo non provvede rapidamen¬ 
te a dare attuazione ai diritti di Euro- 
pa7, «già a dicembre lo Stato dovrà 
pagare una mega multa che altro 
non sarà che la tassa "prò Emilio Fe¬ 
de" che dovranno pagare tutti i cit¬ 
tadini italiani». Avete presente il 
conflitto d'interessi? Eccolo, in tut¬ 
ta la sua mde concretezza. 


che il Consiglio di Sta¬ 
to ha emesso sul ca¬ 
so «Rete4-Europa7». 
Sentenza controver- 

sa, perché qui tutti i contendenti 
gridano alla vittoria: ognuno ha la 
sua interpretazione, ognuno trova 
il suo pezzo di verità. Fedele Confa- 
lonieri esulta per il trionfo di Media- 
set («Rete4 è pienamente legittima¬ 
ta!»), l'ex ministro Paolo Gentiioni, 
Pd, afferma che la decisione «rico¬ 
nosce finalmente e definitivamen¬ 
te il diritto a Europa7 di avere le fre¬ 
quenze necessarie a trasmettere». 
Rotondi, della De, urla all'«attacco 
stmmentale» contro il Biscione, 
mentr Di Pietro non esita a chiede¬ 
re «l'impeachment» del premier. 
Come ogni volta che si parla degli 
interessi del Grande Capo, una bu¬ 
fera. Che segue di pochi giorni il pri¬ 
mo scontro parlamentare della 
nuova legislatura intorno alla nor¬ 
ma «salva-Rete4», conclusasi con 
una prima, temporanea, ritirata del 
governo. Ma oggi l'intreccio è più 
intricato. Invoca cautela Giuseppe 
Giulietti, portavoce di Articolo 21: 
«Non vorremmo che il governo de¬ 
cidesse di scaricare sulle tasche dei 
cittadini il costo dell'eventuale in¬ 
dennizzo che dovrà essere pagato 
ad Europa7. In questo caso i cittadi¬ 
ni italiani sarebbero costretti a paga¬ 
re una nuova tassa: quella sul con¬ 
flitto di interessi». Mica briciole: Eu- 
ropa7, che nel '99 aveva vinto la ga¬ 
ra per le trasmissioni su base nazio¬ 
nale (mentre sempre da allora la re¬ 
te del Biscione trasmette in grazia 
di un'autorizzazione temporanea) 
dovrebbe ottenere dallo Stato un ri¬ 
sarcimento-record: fino ad oggi, si è 
calcolato, almeno 300 mila euro al 
giorno, a spese di tutti noi. 

Dunque, che succederà? È un miste¬ 
ro. Perché nessuno sa con precisio¬ 
ne cosa dica la sentenza, annuncia¬ 
ta con un comunicato dello stesso 
Consiglio di Stato, ma poi non resa 
pubblica. Gli avvocati delle parti fi¬ 
no a ieri sera non l'avevano letta. Bi¬ 
sogna attendere martedì, quando 
verrà pubblicata ufficialmente. In¬ 
tanto, seguendo la traccia del comu¬ 
nicato diffuso, a seconda del punto 
che si predilige l'interpretazione 
cambia completamente. 
Procediamo con ordine. 11 punto 
cmciale consiste nel fatto che il 
Consiglio di Stato, respingendo il ri¬ 
corso in appello proposto da Rti 
(Mediaset) contro Europa7 per l'an¬ 
nullamento della sentenza del Tar 
del Lazio del 16 settembre 2004 af¬ 
ferma con nettezza che la decisione 
sulle frequenze spetta al governo. 
La questione, quindi, toma al mini¬ 
stero che deve riprendere in esame 
la vicenda e «rideterminarsi motiva¬ 
tamente», cioè deve spiegare bene 
perché e come concederà o non 
concederà le frequenze. 11 fatto è 
che i giudici richiamano esplicita¬ 
mente la sentenza della Corte di 
giustizia europea, quella che affon¬ 
dava la Gasparri affermando che le 
norme italiane sulle frequenze non 
rispettano le direttive comunitarie, 
non rispettano il principio della li¬ 
bera prestazione dei servizi e non se¬ 
guono criteri di selezione obiettivi. 
Sul risarcimento - Europa7 aveva 
chiesto poco più di 2 miliardi di eu¬ 
ro nel caso in cui avesse ottenuto le 
frequenze e 3 miliardi in caso con¬ 
trario - il Consiglio di Stato si invece 
è riservato di pronunciarsi successi¬ 
vamente. 


HANNO DETTO 



«La sentenza 
legittima Rete4 
che va avanti tutta, 
Europa? non ha 
diritto alle frequenze» 


«Risulta chiaro che 
la sentenza chiude 
l’annosa questione 
del diritto di Rete4 
a trasmettere...» 


«Il Consiglio di Stato 
riconosce i diritti 
di Europa?. Ora il 
governo non risponda 
in modo pilatesco» 


«Che finisca questa 
stucchevole vicenda 
di Rete4. Andremo 
a un chiarimento 
al Senato...» 


Le tappe 


-• 


Dalla gara del ’99 
alla sentenza Ue 

Luglio 1999 Europa? 
ottiene dallo Stato la 
concessione per varare una tv 
nazionale, ma non le 
frequenzene: è l’inizio di una 
lunga battaglia legale. Rete4, 
munita di autorizzazione 
provvisoria, continua a 
trasmettere. 

Dicembre 2003 Dopo il 
rinvio della legge Gasparri alle 
Camere da parte del 
Presidente della Repubblica, 
con cosiddetto decreto 
’salvareti’, il governo 
Berlusconi evita il trasloco di 
Rete4 su satellite. 

Aprile 2004 Viene 
definitivamente approvata la 
Gasparri. L’articolo 25 allunga 
la vita a Rete4, affidando 
l’aumento del pluralismo al 
passaggio al digitale terrestre. 

Luglio 2006 Si apre la 
procedura d’infrazione della Ue. 

Gennaio 2008 Arriva la 
sentenza della Corte 
europea: afferma che il 
sistema tv in Italia non è 
conforme alla normativa Ue. 



Le antenne degli studi Mediaset di Cologno Monzese Foto di Luca Bruno/Ap 


Di Reto; <Ci vorrebbe 
rimpeacbinent per Silvia j) 

Cicchitto su tutte le furie, Rotondi difende Mediaset 
Gentiioni: il governo non risponda pilatescamente 


■ / Roma 


CHISSÀ PERCHÉ, ma 

ogni volta che si tocca il te¬ 
ma tv la polemica politica 
s’infiamma. Per un Paolo 

Gentiioni, Pd, che chiede al gover¬ 
no di «non affrontare in modo pi¬ 
latesco» le implicazioni della sen¬ 
tenza, c'è un Antonio Di Pietro 
che spara a pailettoni: «Ecco la ra¬ 
gione per cui Berlusconi in fretta 
e furia voleva inserire nel decreto 
l'emendamento salva Rete4. Ber¬ 
lusconi sapeva che da lì a qualche 
giorno poteva uscire la decisione 
la quale riconferma e impone al 
governo italiano di adeguarsi alla 
sentenza dell'Europa per la redi¬ 
stribuzione delle frequenze televi¬ 
sive. Evidentemente - aggiunge - 
la norma doveva servire a creare i 
presupposti di legge che impedis¬ 
sero al consiglio di Stato di pren¬ 
dere la decisione che oggi ha pre¬ 
so. In un Paese normale, solo per 
questo fatto, sarebbe stato chie¬ 
sto l'impeachment per il presiden¬ 
te del Consiglio ed invece, come 
al solito, egli fa finta di non senti¬ 
re e non capire. Vonà dire che an- 

Vita, Pd: «Affronteremo 
la questione in Senato» 
Il sottosegretario 
Romani: «Seguiremo 
le indicazioni europee» 


cora una volta investiremo la Cor¬ 
te di giustizia e la Commissione 
europea affinchè metta in mora 
definitivamente l'Italia». 
Affermazioni che fanno andare 
su tutte le furie il capogruppo Pdl 
alla Camera Fabrizio Cicchitto, se¬ 
condo cui «la reazione di Di Pie¬ 
tro dimostra che egli intende ca¬ 
valcare la tigre delal televisione 
per radicalizzare lo scontro politi¬ 
co». Anzi, dice Cicchitto, «Di Pie¬ 
tro vuole turbare la normalità del¬ 
la dialettica politica». Così, men¬ 
tre il sottosegretario competente, 
il fedelissimo Paolo Romani, assi¬ 
cura che il ministero da lui rappre¬ 
sentato «si muoverà non appena 
le motivazioni della sentenza 
avranno chiarito i termini esatti 
della questione e lo farà in coeren¬ 
za con quanto richiesto dall'Euro¬ 
pa», Vincenzo Vita del Pd ritiene 
che si vi sia «l'opportunità di an¬ 
dare ad un chiarirnento nel pas¬ 
saggio al Senato». È d'accordo la 
ministra-ombra per le comunica¬ 
zioni, Giovanna Melandri, secon¬ 
do cui non c'è dubbio che il gover¬ 
no debba rispondere all'istanza di 
Europa7 nei termini della senten¬ 
za della Corte europea. Una ri¬ 
chiesta che sta nelle cose, anche 
se così non la pensa Gianfranco 
Rotondi, ministro per l'attuazio¬ 
ne del programma, autoprocla- 
matosi, insieme a tanti altri, difen¬ 
sore d'ufficio del Biscione: «Di¬ 
spiace che da parte di alcune for¬ 
ze politiche ci sia stato immediata¬ 
mente l'assalto stmmentale con¬ 
tro Mediaset». 


Ora D’Aria 


Marco Travaglio 

E adesso, pover’uomo? 


B ene ha fatto il Consiglio di 
Stato ad annunciare ieri, a 
Borsa chiusa, i suoi verdetti sulle 
sette cause del caso Europa7. Ma 
ha fatto malissimo a non 
pubblicare le sentenze (che 
dovrebbero essere note martedì), 
limitandosi a un comunicato 
scritto in ostrogoto, 
incomprensibile anche agli 
addetti ai lavori. Solo il giulivo 
Gonfalonieri finge di sapere 
tutto e canta vittoria, 
probabilmente per rassicurare gli 
azionisti in vista della riapertura 
dei mercati dopodomani, dopo 
il lungo week end festivo. Ma, 
da alcuni passaggi del 
comunicato, panebbe avere 
ottimi motivi per preoccuparsi. 
Poi, certo, a metterlo di 
buonumore è la notizia che, a 
quanto pare, ad assegnare le 
frequenze a Europa7 dovrebbe 
essere proprio il padrone di 
Rete4 che le occupa senza 
concessione: Berlusconi. Infatti 
il Consiglio di Stato sancisce «il 


dovere del Ministero di 
rideterminarsi motivatamente 
sull'istanza di Europa7 intesa 
alla attribuzione delle frequenze, 
anche in applicazione della 
sentenza della Corte di giustizia 
(europea) del 31 gennaio 2008». 
Traduzione (provvisoria): il 
governo Berlusconi, tramite il 
sottosegretario ad personam, 
anzi ad aziendam. Paolo 
Romani, dovrà finalmente 
consentire a Europa7 di 
trasmettere in chiaro su tutto il 
territorio nazionale con le 
apposite frequenze. E che la 
sentenza non sia proprio 
favorevole a Mediaset, lo si 
desume anche dal fatto che, per 
evitare contraccolpi sul mercato 
azionario, è stata annunciata di 
sabato. Ora non vonemmo 
essere nei panni del Cainano: 
già lo immaginiamo aggirarsi 


insonne in una delle sue 
numerose ville, attanagliato dal 
dilemma amletico: salvare 
un'altra volta Rete4 mettendosi 
contro la Costituzione, la 
Consulta, la Corte e la 
Commissione europea,le regole 
comunitarie e attirando 
sull'Italia una supermulta, o 
rispettare le leggi e le sentenze 
almeno una volta nella vita? 
Non per nulla, fino all'altro 
giorno, il governo Mediaset 
aveva tentato di risolvere la 
faccenda al solito modo: 
l'ennesimo 

emendamento-condono 
salva-Rete4 (ritirato solo dopo 
l'ostmzionismo di Idv e Pd) 
imperniato su un antico 
principio giurispmdenziale della 
scuola arcoriana: chi ha avuto 
ha avuto, chi ha dato ha dato, 
scurdammoce 'o passato e pure 


le sentenze italiane ed europee. 
Le cause intentate allo Stato 
dall'editore Francesco Di Stefano 
dinanzi al Tar e poi al Consiglio 
di Stato sono sette. Tre, più 
secondarie, riguardano la 
seconda tv del gruppo, 7 Plus; 
tre (più una «doppia» che 
sarebbe lungo spiegare) 
investono la rete principale 
Europa7.1) La prima è sul 
ricorso contro l'abilitazione a 
trasmettere in «fase transitoria» 
senza concessione rilasciata a 
suo tempo a Rete4 dal decreto 
28/7/1999 del governo 
D'Alema. 11 Tar e ora il Consiglio 
di Stato ritengono il ricorso 
inammissibile, ma ormai la 
questione era superata dalla 
nuova abilitazione data da 
Gasparri nel 2004 e dalla 
sentenza europea che boccia 
tutte le leggi italiane basate sulla 


«fase transitoria» a partire dal 
'94.2) Europa7 chiedeva al 
governo di rispondere prò o 
contro le proprie istanze. Su 
questo, il Tar le dà ragione: o il 
governo revoca la concessione, 
o dà le frequenze. Mediaset fa 
ricorso. Ieri il Consiglio di Stato 
l'ha respinto, intimando al 
governo di «rideterminare le 
frequenze» chieste dalla tv mai 
nata e «applicare la sentenza» 
europea. 3) Europa7 chiede allo 
Stato le frequenze per Europa7 e 
i danni fin qui subiti per la 
mancata partenza dell'emittente 
(circa 3 miliardi). 11 Consiglio di 
Stato chiede alla Corte europea 
se le norme italiane pro-Rete4 e 
anti-Europa7 siano compatibili 
con quelle comunitarie. La 
Corte risponde il 31 gennaio che 
no, la normativa italiana è 
incompatibile, dunque illegale, 
ergo va disapplicata: ubi maior, 
minor (cioè Berlusconi) cessai. 
Ieri il Consiglio di Stato ha 
rinviato la decisione al 16 


dicembre. Ma, in via 
provvisoria, ha respinto «in 
parte» le richieste di Europa7. 
Che vuol dire? Che non le 
riconosce 3 miliardi di danni, 
ma un po' meno? O che i danni 
saranno quantificati solo 
quando si saprà se il governo 
darà le frequenze? Pare di sì, 
visto che si «subordina» il 
risarcimento al «rideterminarsi» 
le frequenze applicando la 
sentenza europea. Ma quali 
ordini vengano impartiti 
precisamente al governo ancora 
non si sa. L'unico dato certo è 
che il governo dovrà depositare 
«i documenti» di ciò che farà 
«entro il 15 ottobre». Ma che 
cosa esattamente debba fare, lo 
sapremo solo martedì. Per ora si 
sa che ora il conflitto d'interessi, 
da gigantesco, diventa 
mostmoso. E grottesco. Chi 
deve risolvere il problema è chi 
l'ha creato. 11 detective 
incaricato di chiudere il caso è 
l'assassino. 








































IN ITALIA 


8 l’Unità 

domenica 1 giugno 2008 


riNCHIESTA 


Gli impianti dovevano servire per separare 
e stabilizzare Timmondizia. In realtà 
si metteva tutto assieme: le famose ecoballe 


Controlli falsificati, norme aggirate, funzionari 
del tutto coscienti dell’illegalità fatta sistema 
«La discarica sta cedendo, un Vajont di merda» 


E Finchiesta ci racconta Forren- 
do film delFeterna emergenza 
monnezza a Napoli. Un'emer¬ 
genza sulla quale mangiano in 
tanti, si lucrano affari miliardari, 
si organizzano carriere, finisco¬ 
no storie politiche e ne nascono 
di nuove. È il racconto dello 
scandalo del secolo, di una ver¬ 
gogna internazionale che riduce 
l'Italia all'eterno paese di Pulci¬ 
nella. La bmtale realtà di quelle 
pagine ha superato la fantasia de¬ 
gli autori di Gomorra, perché qui 
è lo Stato ad inquinare, ad avve¬ 
lenare le terre della Campania, è 

10 Stato a trafficare in rifiuti tossi¬ 
ci ed illegali. Lo Stato, quello che 
oggi attraverso il governo e i 
suoi ministri fa la faccia dura, 
che promette il pugno di ferro, 
che disegna per la Campania un 
presente di eterna «eccezionali¬ 
tà», quasi un'altra Costituzione, 
nuove leggi, uso dell'esercito e ri¬ 
gore assoluto. In ciò sostenuto e 
supportato da una blanda oppo¬ 
sizione, da dotti professori, abilis¬ 
simi commentatori che non 
hanno mai visto una discarica, 
non hanno mai sfogliato neppu¬ 
re una pagina di quella ordinan¬ 
za e che però danno lezioni ai na¬ 
poletani «incivili», e giudicano 

11 «dannoso» lavoro dei pubblici 
ministeri. Ne abbiamo lette e 
sentite tante in questi giorni, 
troppe per non farci venire la vo¬ 
glia di sfogliare quelle pagine e 
di offrirne una sintesi al lettore. 
Eccola. 

Veleni dai cdr 

«Ma a che ci servono i Cdr, che- 
sta è munnezza, munnezza tale 
e quale». «Questa è monnezza 
che è entrata come sta e viene 
imballata, lo gli ho detto, c'hai 
voluto tanto pe capì, le cose sta¬ 
vano accussì da un paio d'anni». 
Parlano due impiegati di un 
Cdr, uno dei sette impianti pro¬ 
gettati dalla Libe-Lisia-lmpregilo 
per produrre combustibile da ri¬ 
fiuto da destinare ai due incene¬ 
ritori da costruire in Campania. 
Così - e la storia ebbe inizio nel 
2000 - si sarebbe definitivamen¬ 
te risolta la questione rifiuti in 
Campania: mai più discariche, 
ma compost (buono per l'agri¬ 
coltura), combustibile da basfor- 
mare in eletbicità e città pulite. 
La Svezia. E invece. «Qui produ¬ 
ciamo monnezza e basta», dice 
il professor Michele Greco, alto 
funzionario della Regione Cam¬ 
pania e «soggetto per l'attuazio¬ 
ne del programma», a Marta Di 
Gennaro, braccio desbo di Gui¬ 
do Bertolaso. «Appunto», annui¬ 
sce lei. Un passo indietro: gli im¬ 
pianti di Cdr devono separare i 
rifiuti, vagliarli, stabilizzare la fra¬ 
zione organica e ricavare mate¬ 
riale inerte utile addirittura al 
riempimento di cave, il resto vie¬ 
ne imballato (le ecoballe, ce ne 
sono 6 milioni in Campania). 
Questo sulla carta, la realtà è che 
non hanno mai funzionato. E 
oggi sono ridotti a «siti di stoc¬ 
caggio di rifiuto solido urbano». 
Ma i conbolli dove sono, cosa 
ha fabo in tutti questi anni il 
Commissariato (be presidenti di 
regione, preferii, capo della Pro¬ 
tezione civile)? La risposta è nel¬ 
l'inchiesta. 1 rilievi delFArpac 
(agenzia per l'ambiente), le de- 


Rifiuti, lo Stato come Gomorra 
Una «marmellata dì veleno» 


nunce del Noe (il gmppo di tute¬ 
la ambientale dei Carabinieri) ve¬ 
nivano liquidate con la laconica 
dicitura «visti gli abi». Per na¬ 
scondere una amara realtà: negli 
impianti i rifiuti non venivano 
babati. «Dalla lettura delle nu¬ 
merosissime note report relative 
a ciascun impianto, emerge che 
negli anni 2006-2007, non veni¬ 
va eseguito alcun trabamento 
aerobico della bazione organi¬ 
ca», con la conseguenza che 
«l'omessa lavorazione della fra¬ 
zione organica comporta inevi¬ 
tabili ripercussioni negative sul 
sito di discarica finale, segnata- 
mente esalazioni maleodoranti 
e produzione di colaticci». Per 
dirla bmtalmente: in discarica, 
come vedremo, arrivava di tut¬ 
to. Chi vive abomo a quei siti è 
destinato a sopportare fetori im¬ 
mondi e a vedere terre e falde ac¬ 
quifere inquinate da liquami. 
«La gestione del servizio - scrivo¬ 
no i magisbati - è assai lontana 
dalle prescrizioni normative e 

Le 643 pagine 
dell’indagine dei pm 
napoletani: come 
è stata avvelenata 
una intera comunità 


M di Enrico Fierro / Roma / Segue dalla prima 
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dà ragione all'esclusivo obiebi- 
vo effebivamente perseguito: il 
prelievo del tal quale (i rifiuti dei 
cassonetti, ndr) dalle sbade e il 
suo conferimento agli impianti, 
basformati in siti di stoccaggio». 
«Posso dire - rivela un funziona¬ 
rio - che da quando sono enba- 
to in commissariato, i macchina¬ 
ri deputati al rivoltamento, in¬ 
sufflazione con aria e irrorazio¬ 
ne con percolato e acqua della 
massa umida di tutti e sei gli im¬ 
pianti operativi, non funziona¬ 
vano». «La gestione degli im¬ 
pianti è peggiorata - dichiara un 
altro testimone -. Per peggiora¬ 
mento intendo l'assenza di alcu¬ 
na manutenzione programma¬ 
ta sulle varie linee». 

I test? Truccati 

Quindi nelle discariche arrivava 
«marmellata friba», come dice 
uno dei responsabili parlando al 
telefono con Marta Di Gennaro. 
Albo che marmellata. Dai Cdr 
usciva di tubo. «Rifiuti con den- 
bo pile o filtri d'olio, farmaci sca- 


Dai Cdr esce di tutto: 
pile, farmaci scaduti 
«C’è un problema: 
i camion perdono 
percolato per strada» 


L’INTERVISTA 


LUCA PALAMARA 


presidente Anm: sulla superprocura abbiamo espresso i nostri dubbi. Aspettiamo Aitano 


«Basta attacchi ai pm, la politica pensi a risolvere il caos» 


■ di Sandra Amurri /Roma 


«1 giudici non posso¬ 
no vivere nell'empi¬ 
reo, le leggi non sono 
un Moloch... ». E a 
proposito dell'arresto 
che ha colpito anche 
la vice di Bertolaso Sil¬ 
vio Berlusconi aggiun¬ 
ge che si tratta di «provvedimenti ad 
orologeria». «Ma io dico non trascinia¬ 
mo la magistratura su un terreno che 
non è proprio. La magistratura è una 
istituzione che ha il compito di accerta¬ 
re i reati nei conbonti dei cittadini e, 
dunque, degli amministratori. L'indagi¬ 
ne è presistente e non si può stmmenta- 
lizzare un'indagine per riproporre la 


conbapposizione ba politica e magisba- 
tura. Non compete a noi enbare nel me¬ 
rito dell'indagine, spetterà al processo 
accertare la fondatezza dell'impianto ac¬ 
cusatorio». 

Usa parole pacate ma ferme nel respin¬ 
gere ogni tentativo di stmmentalizza- 
zione, il Pm di calciapoli. Luca Palmara, 
elebo, da due settimane, a soli 39 anni, 
presidente dell'Associazione nazionale 
magistrati, per commentare le dichiara¬ 
zioni del premier rilasciate a Napoli l'al¬ 
tro giorno. 

Ciò che rischia di passare è un po’ 
la logica che l’emergenza rifiuti 
legittimi l’illegalità.... 

«Esiste una situazione oggettiva d'emer¬ 


genza rifiuti che spetta alla politica af- 
bontare e risolvere. La magistratura, ri¬ 
peto, ha il compito di formulare l'inda¬ 
gine sulla base del principio che Fazio¬ 
ne penale è obbligatoria e non discrezio¬ 
nale. Tutti gli interventi per l'emergen¬ 
za devono avvenire nel rispetto della 
legge, restare nella cornice costituziona- 

Dopo le uscite del premier 
contro i magistrati 
«Tutti gli interventi per 
l’emergenza avvengano 
nel rispetto della legge» 


le nonostante la situazione d'emergen¬ 
za. Come Anm abbiamo presentato al 
Minisbo della Giustizia le nostre osser¬ 
vazioni su eventuali profili di incostitu¬ 
zionalità, del decreto legge sulla sicurez¬ 
za che accresce i poteri della Procura di 
Napoli. Aspettiamo di vedere come ver¬ 
ranno recepite». 

Più in generale com’è il clima che si 
respira tra Anm e Ministro? 

«Negli incontri fin qui avuti il Minisbo 
ha inteso approfondire quelle che sono 
le nostre richieste di operatori del dirit¬ 
to senza alcuna preclusione. A noi sta a 
cuore mettere al centro del conbonto la 
credibilità della giustizia e opereremo 
in questa direzione... L'Anm vuole esse¬ 
re parte abiva del cambiamento verso 
la modernità». 



duti», un tecnico delFArpac sco¬ 
pre «tracce di diossina». «Peppe, 
guarda che ci sta nu bello proble¬ 
ma. Ci stanno i camion che per¬ 
dono 'o percolato 'ngoppa a sba¬ 
da», dice il 4 maggio del 2007 un 
funzionario del Commissariato 
a Giuseppe lavazzo, dirigente ad- 
debo alla correria movimenta¬ 
zione dei rifiuti. La sua sconsola¬ 
ta risposta: «E che t'aggia dice¬ 
re». Doveva uscire materiale sec¬ 
co e inorganico da basferire in di¬ 
scarica, arrivava percolato e mas¬ 
sa umida. Perché - rivela un tec¬ 
nico Arpac - «olbe alle verifiche 
sulle così debe manutenzioni, 
non si facevano conbolli sulla 
qualità dei prodotti». Ogni tan¬ 
to si facevano le analisi, ma le so¬ 
cietà Libe e Lisia (di Impregilo, 
ancora denbo la gestione dei ri¬ 
fiuti in Campania) si rivolgeva¬ 
no ad un laboratorio privato 
che, secondo l'accusa, «predispo¬ 
neva certificati di analisi inaben- 
dibili, volutamente incompleti, 
mendaci e nella disponibilità 
più volte manifestata a soddisfa¬ 
re i desiderata dei committenti». 
Quando ad analizzare i rifiuti 
dei Cdr erano laboratori esterni i 
risultati erano diversi. Le analisi 
provenienti dal Chelab di Trevi¬ 
so segnalano la presenza di 
«idrocarburi» in lOmila tonnel¬ 
late destinate alla discarica Lo Ut- 
taro e ne «abestano la pericolosi¬ 
tà». Un esempio solo per capire 
come il laboratorio incaricato da 
Libe e Lisia stabiliva la «qualità» 
dei rifiuti che andavano in disca¬ 
rica. Al telefono è un impiegato 
del Cdr di Caivano: «Stà a senti¬ 
re, dopo io ti mando Fabio Maz- 
zaglia (responsabile del laborato¬ 
rio e uno degli inquisiti, ndr), 
quello che ci fa le analisi, mi de¬ 
vi dare due campioni di Los (ba¬ 
zione organica stabilizzata, ndr) 
e scarti...quattro chili, me li fate 
bovare già pronti». Nota dei ma¬ 
gisbati che sobolineano «una in¬ 
consueta familiarità tra Fanali¬ 
sta e i dipendenti Libe, ai quali 
veniva addirittura consentito di 
procedere direbamente al prelie¬ 
vo dei campioni, palesemente 
addomesticato, come dimosba- 
to dal riferimento al percolato so¬ 
lito da preparare». 11 gioco era 
semplice: analisi aggiustate per 
rifiuti da inviare in discarica sen¬ 
za babamento. Bastava cambia¬ 
re i codici e tubo era a posto. «A 
tubi, vertici Libe-Lisia, funziona¬ 
ri del Commissariato, ma anche 
dirigenti dell'ente di conbollo, 
interessava munirsi di una certi¬ 
ficazione ufficiale che consentis¬ 
se lo smaltimento del rifiuto in 
una delle discariche disponibili; 
certamente non interessava veri¬ 
ficarne Tebettiva natura ai fini di 
un corredo smaltimento». Si leg¬ 
ge nelle carte, che raccontano 
anche i timori degli addebi agli 
impianti. È il 27 marzo del 2007, 
parlano due responsabili del 
Cdr di Giugliano. «Da oggi in 
poi non correggo più un formu¬ 
lario quando sbagliano gli al¬ 
bi...Le ecoballe denbo, risulta¬ 
no balle uscite quando poi non 
sono mai uscite. Autorizzazioni 
tube scadute, non se ne fobono 
proprio.. Che mo si deve far usci¬ 
re la merda fuori». 

(segue nella pag. a fianco) 
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BRUXELLES 

Decreto del governo, giallo 
sulla «bocciatura Ue» 


■ È giallo sul «no» della Direzio¬ 
ne Generale Ambiente della 
Commissione europea al decreto 
rifiuti. Secondo i funzionari della 
Direzione generale Ambiente, il 
provvedimento risulta in contra¬ 
sto con la norma comunitaria. 
Come tutte le leggi nazionali in 
materia di ambiente, anche il de¬ 
creto rifiuti è stato sottoposto al 
vaglio della Direzione Generale 


per verificare eventuali contrasti 
con la normativa Ue. Contrasti 
che - secondo fonti vicine ai tec¬ 
nici di Bruxelles riportate ieri dal 
sito della rivista Valori - sono val¬ 
si una bocciatura. 

Le obiezioni delFUe riguardano 
soprattutto Larticolo 9 (relativo 
alle deroghe sulla valutazione di 
impatto ambientale per i siti che 
saranno adibiti a discariche) e Far- 


ticolo 18 (che prevede un lungo 
elenco di deroghe alla normativa 
vigente in materia ambientale, 
igienico-sanitaria, di prevenzio¬ 
ne incendi, sicurezza sul lavoro, 
urbanistica, paesaggio e beni cul¬ 
turali). Va detto che il parere del¬ 
la Commissione europea non è 
vincolante per il governo di un 
Paese membro. 

Lindiscrezione ieri ha suscitato 
subito polemiche, con il governo 
pronto a dire «nessun problema 
con Bruxelles, andiamo avanti 
così». In serata Pia Bucella, diret¬ 
trice della direzione generale Am¬ 
biente della Commissione euro¬ 
pea ha smentito «che ci siano ri¬ 
serve», ammettendo comunque 
che il decreto è «sotto esame». 

a. bar. 


Spazzatura spacciata come trattata 
Le intercettazioni: «Tu farai in modo che quella 
sia considerata frazione organica stabilizzata...» 


A Marcianise «otto oontainer provenienti 
dal Cdr di Galvano: dentro c’era plastica 
resti organici, il tutto fermentava e puzzava» 


Segue da pagina 8 

Al Commissariato sapevano, sape¬ 
vano i tecnici di Fibe e Fisia, la gen¬ 
te protestava, ma ormai era quasi 
impossibile fermare il meccani¬ 
smo. Perché, scrivono i magistrati, 
«la vocazione alla gestione dei rifiu¬ 
ti del tutto abusiva era consolida¬ 
ta», e non c'era richiamo alFemer- 
genza che potesse giustificare certi 
comportamenti, che rivelano la 
«totale indifferenza rispetto ai beni 
fondamentali e primari della pub¬ 
blica salute e delFintegrità delFam- 
biente». 

Treni e discariche 

1 rifiuti napoletani vengono man¬ 
dati anche in Svizzera, gli elvetici 
chiedono 200 euro a tonnellate, 
ma a patto che il rifiuto fosse «con¬ 
forme», altrimenti la cifra sarebbe 
arrivata a 300 euro. «Così finiamo 
sui giornali», dice Marta Di Genna¬ 
ro a un suo collaboratore. La funzio¬ 
narla, scrive il gip, è consapevole 
che quei rifiuti non avrebbero mai 
superato i severi controlli svizzeri, 
«ancorché corredati da analisi che 
ne confermavano la natura e la qua¬ 
lità dichiarate». 11 collaboratore: 
«Ma facciamo le analisi prima di 
mandare il rifiuto fuori». Di Genna¬ 
ro: «Non è possibile perché loro le 
rifanno» Anche a Forlì arriva la 
monnezza made in Napoli, ma ac¬ 
cade che quei treni con sopra strani 
container emanino un fetore insop¬ 
portabile. È il 26 febbraio 2007, arri¬ 
vano i carabinieri del Noe e scopro¬ 
no che quei rifiuti (spacciati come 
trattati) erano solo monnezza tritu¬ 
rata, c'era plastica, ferro, residui ali¬ 
mentari in fermentazione, «non 
era materiale idoneo ad essere smal¬ 
tito in discarica». 1 certificati arriva¬ 
ti da Napoli parlavano invece di «ri¬ 
fiuto non pericoloso, non tossico e 
non nocivo, smaltibile in discari¬ 
ca». A Forlì erano destinate 400 ton¬ 
nellate al giorno per un totale di 
42mila tonnellate. 

«Merdaccia» - parola della dottores¬ 
sa Di Gennaro - questo arrivava nel¬ 
le discariche. Quella di Terzigno è 
nel Parco nazionale del Vesuvio, 
qui era destinata solo frazione orga¬ 
nica stabilizzata da utilizzare per la 
risistemazione morfologica del si¬ 
to. È arrivata solo monnezza. 11 di¬ 
rettore generale Mascazzini alla dot¬ 
toressa Di Gennaro: «Ma tu mi dici 
rifiuto tal quale... hai detto una co¬ 
sa gravissima, hai detto frazione or¬ 
ganica tritovagliata». La risposta 
della Di Gennaro è netta: «Tu farai 
in modo che quella sia considerata 



«Merdaccia» - parola 
della dottoressa 
Di Gennaro - 
questo arrivava 
nelle discariche... 


frazione organica stabilizzata. 11 ve¬ 
ro aiuto che mi devi dare è di rinatu- 
larizzare quello che ti ho scritto». 
Per i magistrati tutto ciò «è indice 
della piena consapevolezza da par¬ 
te del funzionario della reale natura 
del rifiuto non sottoposto ad alcun 
trattamento, tanto da essere defini¬ 
to anche come tal quale. Non risul¬ 
ta che la funzionarla abbia eccepito 
alcunché in ordine all'utilizzo di 
un falso codice tipologico». Anzi, a 
chi le frapponeva ostacoli, la dotto¬ 
ressa rispondeva che «noi stiamo 
parlando di una discarica da tmcca- 
re e voi ci dovete dare una mano». 
Peggio andavano le cose a Villaric¬ 
ca, 13mila metri quadrati che i pm 
il 4 giugno 2007 trovano invasi di 
percolato, liquami, che nessuno ri¬ 
muoveva e smaltiva, e che veniva 
«continuamente riammesso nella 


L’operazione 


25 arresti, c’è anche 
l’ex vice di Bertolaso 

Un vero tsunami lo 

scorso 27 maggio ha scosso 
il vertice del Commissariato 
per l’emergenza rifiuti in 
Campania. Venticinque 
persone, tra cui funzionari e 
dipendenti del 
commissariato, agli arresti 
domiciliari. Una ordinanza 
notificata a una dei vice di 
Bertolaso. Un avviso di 
garanzia inviato al prefetto di 
Napoli. 

Accuse che vanno dal 


discarica». Ad un certo punto c'è il 
rischio di una esondazione di qual¬ 
cosa come 7mila metri cubi di liqui¬ 
di inquinanti, un Vajont di merda. 
L'ad di Fibe, Massimo Malvagna, 
propone un «escamotage»: «Rico¬ 
prire quel buco di materiale inerte, 
sabbia, allo scopo di asciugare una 
parte del liquido e di rendere la co¬ 
sa visivamente più pulita». In quel¬ 
la discarica arrivava di tutto. «1 valo¬ 
ri Cod (carbonio organico disciol¬ 
to, ndr) si collocavano tra 120mila 
e 140mila, un range sconosciuto in 
letteratura per il percolato prodotto 
da rifiuti solidi urbani», fa mettere a 
verbale un chimico. In quella disca¬ 
rica sono arrivati rifiuti artigianali e 
industriali molto pericolosi. «11 cat¬ 
tivo funzionamento del sito pro¬ 
prio per gli enormi quantitativi di 
percolato prodotto e non evacua¬ 
to, ma anzi oggetto di non corretto 
smaltimento, è stato costante, pre¬ 
sente e noto anche durante le ge¬ 
stione Bertolaso», si legge nelle car¬ 
te dell'inchiesta. A segnalare con 
rapporti, foto, un lavoro fatto an¬ 
che nelle ore in cui non era in servi¬ 
zio, un carabiniere. Si chiama Gio¬ 
vanni Ladonea Parascandolo, lavo¬ 
rava alla Protezione civile, manda¬ 
va relazioni sterminate al Diparti¬ 
mento, dove lo consideravano un 
rompiscatole, un non allineato. 
«Uno non a bordo», lo definisce il 
suo superiore, maresciallo Di Frez¬ 
za, ora agli arresti domiciliari. «Nes¬ 
suna informazione gli deve essere 
data», ordina ai suoi, col carabinie¬ 
re volenteroso se la vedrà lui. Lo 
metterà a posto. E in Germania co¬ 
sa portavano i treni carichi di rifiu¬ 
ti? Monnezza destinata alle discari¬ 
che, altro che il recupero «falsamen¬ 
te» indicato nei soliti documenti ag- 


traffico illecito di rifiuti, falso 
ideologico e truffa ai danni 
dello Stato, fino 
aH’associazionea 
delinquere. Poi 
intercettazioni telefoniche, 
con frasi a dir poco 
imbarazzanti dello stesso 
Bertolaso (non coinvolto 
nell’inchiesta). 

Questi alcuni dei risultati di 
un’operazione dei carabinieri 
del Noe denominata 
«Rompiballe», un termine 
mutuato dall’espressione 
utilizzata in una 
intercettazione telefonica. 



In Germania da Napoli 
partivano 600 tonnellate 
al giorno. Ma cosa 
arrivava? Non lo so 
risponde il funzionario 


giustati. Lorenzo Miracle è diretto¬ 
re di Ecolog, la società deputata al 
trasporto in Germania. «Dalle sue 
utenze - scrivono i magistrati - 
emerge che ha intrattenuto rappor¬ 
ti con tale Kurt Schmitz, gravato da 
precedenti per illecito smaltimento 
di rifiuti pericolosi. Schimtz ha cu¬ 
rato e mantenuto i rapporti tra Mi- 
racle e tale Domch, gestore della di¬ 
scarica tedesca». Una bella compa¬ 
gnia. In Germania in quel periodo 
da Napoli partivano 600 tonnellate 
al giorno per cinque giorni settima¬ 
nali, ma cosa arrivava? Non lo so, ri¬ 
sponde al pm Antonio Daniele, 
funzionario del Commissariato 
straordinario: «Questo aspetto non 
è stato da me approfondito, nono¬ 
stante fosse mio compito verificare 
il regolare smaltimento del rifiuto 
trasportato da Ecolog...». 

Nessun certificato 
1126 aprile del 2007, a Marcianise, 
la stazione di partenza dei treni per 
la Germania, i carabinieri del Noe 
sequestrano otto cassoni contai- 
ners da 30 tonnellate provenienti 
dal Cdr di Caivano, dentro c'è pla¬ 
stica, rifiuti misti, resti organici, il 
tutto fermentava e puzzava. «1 rifiu¬ 
ti non erano accompagnati da certi¬ 
ficati analitici che ne chiarissero ti¬ 
pologia e composizione. 11 rappre¬ 
sentante della società di trasporto 
produceva ai militari, un certificato 
in fotocopia scarsamente leggibi¬ 
le...». Questo ed altro è successo a 
Napoli, dove anche lo Stato è accu¬ 
sato di traffico illecito di rifiuti. 
Non è Gomorra, non c'è il bravissi¬ 
mo Toni Servillo nella parte del ci¬ 
nico inquinatore, è la realtà. È lo 
Stato. 


IL REPORTAGE 

E Chiaiano è di nuovo una polveriera: 
«Berlusconi? Con l’esercito vuole portare qui la dittatura» 



M di Simone Collini inviato a Napoli 


Ricompaiono gli striscioni con la scritta 
«Jatevenne», si rivedono strani movi¬ 
menti ai bordi delFormai famosa via Ca- 
pua del Cane, tornano in numero consi¬ 
stente le forze dell'ordine. Fine della tre¬ 
gua, a Chiaiano. Doveva durare venti 
giorni, quelli necessari ai tecnici per valu¬ 
tare se la cava di tufo di questo quartiere 
alla periferia nord di Napoli può essere 
trasformata in discarica. 

E oggi nelle strade segnate una settima¬ 
na fa dagli scontri tra manifestanti e poli¬ 
zia ci sarebbe dovuta essere soltanto una 
bella festa con ceste di ciliegie, musica e 
dibattiti, più una manifestazione orga¬ 
nizzata da centri sociali, comitati civici e 
sigle ambientaliste per mantenere viva 
l'attenzione dell'opinione pubblica sul¬ 
la vicenda. La festa ci sarà, la manifesta¬ 
zione anche, e a giudicare dai ragazzi 
che già ieri sera sono arrivati a Napoli 
dalla Val di Susa e da Vicenza si prean¬ 
nuncia partecipata (gli organizzatori 
contano di portare tra le cinque e le die¬ 
cimila persone). Attorno a piazza Tita¬ 
nio il clima però è cambiato, dopo che 
Berlusconi è arrivato a Napoli per dire 
che il sito di Chiaiano è «idoneo» per la 
discarica e che contro chi si oppone «ver¬ 
rà usata la forza dello Stato». 

«Quella di Berlusconi è stata una dichia¬ 
razione di guerra», scuote la testa Carmi¬ 
ne Malinconico. Le parole pronunciate 
dal premier venerdì le definisce «poco 
rassicuranti» e anche «incomprensibi¬ 
li», alla luce di quanto concordato appe¬ 
na domenica scorsa con Bertolaso. 11 pre- 

Fine della tregua 
nel quartiere. «Quella 
del governo è stata 
una diohiarazione 
di guerra...» 


sidente dell'ottava municipalità era pre¬ 
sente all'incontro con il sottosegretario. 
«Non posso aver equivocato, ci ha assi¬ 
curato che nessuna decisione sarebbe 
stata presa prima della fine degli esami». 
L'uscita di Berlusconi è arrivata quattro 
giorni dopo che i tecnici hanno comin¬ 
ciato i lavori. «È un guanto di sfida», di¬ 
ce. «Non dobbiamo cadere nella provo¬ 
cazione. L'unico modo che abbiamo per 
rispondere è la massima partecipazione 
alla manifestazione e l'assoluta compo¬ 
stezza». 

Appelli che rischiano di arrivare flebili al¬ 
le orecchie dei cittadini, che si sentono 
presi in giro dal governo e abbandonati 


da tutti: dal presidente della Regione An¬ 
tonio Bassolino, dal sindaco Rosa Russo 
lervolino, dalle forze di opposizione, dai 
giornali, tutti duramente attaccati negli 
striscioni che fanno da cornice ai tre ga- 
zebo sistemati in piazza Rosa dei Venti. 
Nella ribattezzata piazza Titanio c'è di¬ 
spiacere anche per la presa di posizione 
dell'ex parroco anti-camorra di Forcella 
don Luigi Merola. 

«Parla di camorra presente tra noi e non 
sa neanche che alcuni dei suoi collabora¬ 
tori, iscritti al Comitato che ha costitui¬ 
to, stanno qui e manifestano con noi». 


dice il consigliere comunale del Prc di 
Marano Gemma Infantocci. Fotocopie 
di un'intervista rilasciata nei giorni scor¬ 
si dal sacerdote si vedono appese alle ve¬ 
trine di alcuni negozi vicini, con sopra 
scritto «sono queste le vostre verità?». 

1 residenti guardano con diffidenza le 
moto e i motorini che hanno ripreso a gi¬ 
rare tra i resti delle barricate fatte nei gior¬ 
ni scorsi con tronchi d'albero, reti metal¬ 
liche, carcasse d'auto. Così come sospet¬ 
tano che alcune macchine che vedono 
imboccare a metà pomeriggio via Ca- 
pua del Cane contengano bottiglie pie¬ 


ne di colla e vernice, proprio come quel¬ 
le preparate l'altra settimana, prima che 
gli incontri con Bertolaso sancissero la 
tregua. E non si aspettano niente di buo¬ 
no da questo. A nessuno sfugge che do¬ 
po l'uscita di Berlusconi qualcuno po¬ 
trebbe essere tentato dalla prova di for¬ 
za. Con tutto ciò che ne può conseguire. 
«La fiducia dei cittadini è già scesa a un li¬ 
vello prossimo allo zero e non è certo col 
pugno di ferro che si riconquista», dice 
l'ex presidente della commissione Am¬ 
biente del Senato Tommaso Sodano. 
«Non vorrei che ci fosse una regia per 
provocare un incidente», dice preoccu¬ 
pato andando col pensiero ai «momenti 


più torbidi» del passato. Le parole del 
premier hanno alimentato in piazza Ti¬ 
tanio una tensione che fino a quaran- 
tott'ore fa non c'era. «11 nuovo governo 
vuole salvare i responsabili politici e i tec¬ 
nici del disastro degli ultimi 15 anni a 
Napoli e in Campania, ecco perché so¬ 
no tutti d'accordo e chi protesta è defini¬ 
to un camorrista», attacca Egidio Del 
Giudice, uno dei componenti del comi¬ 
tato antidiscarica. 

«L'esercito? È la prova generale del regi¬ 
me», dice senza girarci troppo intorno. E 
non è il solo a pensarla così, al presidio 
di via Capua del Cane. La gente passa, si 
domanda a cosa servano i rilievi tecnici 
se hanno già deciso, e la risposta che dà 
più d'un passante è fatta di una sola pa¬ 
rola: «Dittatura». 

Non usa né questa né la parola regime 
Carlo Migliaccio. Ma il ragionamento 
che fa il presidente della commissione 
Ambiente del comune di Napoli non si 
discosta poi molto, anzi: «È in corso una 
nuova stagione politica e Chiaiano è il la¬ 
boratorio sperimentale dell'autoritari¬ 
smo che intendono applicare: imbava¬ 
gliare i magistrati, qui lo fanno con la su- 
perprocura, bastonare o arrestare chiun¬ 
que disturbi il manovratore e favorire i 
poteri forti». 

11 sindaco dell'adiacente comune di Ma¬ 
rano Salvatore Perrotta invita Berlusco¬ 
ni a non fermarsi a Napoli centro: «Se ve¬ 
nisse qui di persona a controllare sareb¬ 
be lui stesso a sostenere che Chiaiano 
non può essere la risposta». Non si sa se 
il premier accetterà l'invito ad andare. 
Intanto qualcuno dal quartiere se ne sta 
andando. Come la signora Camerino, re¬ 
sidente qui da 30 anni e che ora prepara 
il trasloco: «Ci costringono a lasciare il 
quartiere». Chi invece non si rassegna è 
l'inquilino di una via vicina a Capua del 
Cane, che al balcone ha appeso un car¬ 
tello con una croce nera e la scritta: 
«Scendiamo tutti in piazza se non voglia¬ 
mo finire così». 
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nome che vince non si cambia» 


«Quella cosa lì non la voglio 
proprio sentire! Ma siamo im¬ 
pazziti?». È una levata di scudi 
in piena regola quella che i vo¬ 
lontari emiliani oppongono 
quando solo si comincia a par¬ 
lare di «quella cosa lì», ovvero, 
del fatto che da quest'anno la 
Festa nazionale de l'Unità non 
c'è più e a Firenze ci sarà spazio 
solo per la «Festa democrati¬ 
ca». 

A Bologna quasi tutte le Feste e 
quella di fine estate, la più gran¬ 
de in programma, continuano 
a chiamarsi «FestUnità». L'aria 
che tira, però, è quella della di¬ 
smissione del prestigioso mar¬ 
chio, si teme che se non sarà 
quest'anno sarà il prossimo. 
Per questo gli animi dei volon¬ 
tari si scaldano quando arriva 
un giornalista a chiedere il loro 
parere in proposito. Rinaldo 
Guizzardi si torce le mani callo¬ 
se da falegname mentre spiega 
che «possono cambiare tutto, 
ma le Feste de l'Unità credo sia¬ 
no un patrimonio condiviso, 
io continuerò a chiamarle così 
sempre, è da 15 anni che lo fac¬ 
cio, non vedo perché cambia¬ 
re». Rossana MuzzareUi, auto¬ 
trasportatore di mestiere e re¬ 
sponsabile crescentine, ritiene 
che «le Feste vivono di vita pro¬ 
pria al di là del partito, sono 
una realtà a parte perché i vo¬ 
lontari non sono certo tutti 
iscritti. Per questo devono 
mantenere il loro nome». 
Nessuno può essere sospettato 
di disfattismo: Rinaldo e Rossa¬ 
na parlano dalla Festa di via 
Biancolelli, quartiere Borgo Pa¬ 
nigaie, dove il Pd alle ultime po¬ 
litiche ha raggiunto percentua¬ 
li bulgare: 57,29% al Senato e 
57,73 alla Camera. 

Del resto, anche le nuove leve 
cresciute a pane e salamelle si 
dimostrano molto tradizionali- 
ste: «Non sono d'accordo a da¬ 



re un nome diverso alle Feste 
de l'Unità - argomenta ad esem¬ 
pio lo studente Emanuele Fran¬ 
chi mentre si ripulisce le mani 
infarinate nel grembiule - sia 
per motivi di tradizione che va 
conservata, sia per motivi, chia¬ 
miamoli così, di marketing: no¬ 
me vincente non si cambia». 
Alla tradizione è caro anche Sil¬ 
vano Pellicani, óóenne già auti¬ 
sta di autobus: «Secondo me il 
nome Festa de l'Unità va benis¬ 
simo, perché viene dalla tradi¬ 
zione di un grande giornale. 
Deve cambiare nome solo se 
viene meno il giornale, e dun¬ 
que spero mai». Eppure c'è an- 


Rossana: le Feste 
sono una realtà 
a parte, i volontari 
non sono tutti 
iscritti del Pd 



M di Antonella Cardone / Bologna 


Volontari alla Festa delIVnità 


che chi si dice favorevole: «lo 
vengo qui a lavorare per il parti¬ 
to che si chiama democratico», 
ragiona l'ex operaio Antonio 
Zoldan. La sua affermazione 
nel retro cucina, complice for¬ 
se le alte temperature, fa scalda¬ 
re gli animi: «Quella cosa lì 
non la voglio proprio sentire! 11 
nome va bene così, punto», si 
agita Gianna Nanetti, «38 anni 
alla Coop» e oggi impegnata a 
rimestare le tagliatelle con il lo¬ 
ro sugo. «Troppi cambiamenti 
non mi piacciono», le fa eco 
Gabriella Parigini. E Anna Cari¬ 
ni, una vita di lavoro alle men¬ 
se degli operai, concorda: «As- 

Il segretario del circolo 
di Borgo Panigaie: 
«Abbiamo consultato 
il quartiere, tutti 
condividono la scelta» 


solutamente no, i nomi non si 
cambiano, possiamo fare la Fe¬ 
sta de l'Unità per il Pd, va bene, 
ma il marchio deve rimanere 
lo stesso, non basta come moti¬ 
vazione il fatto che ci sia un par¬ 
tito nuovo, siamo sempre noi 
volontari che diamo vita alle 
Feste, e chi deve decidere sia¬ 
mo noi: la Festa è de l'Unità 
non per il giornale ma perché 
simboleggia l'unità dei popoli, 
della gente, ovvero valori che 
nel Pd ci sono ancora tutti». 
Anna, così, risponde indiretta¬ 
mente a chi nella area ex Mar¬ 
gherita esulta per il cambio di 
nome e ricorda che «non c'è 
più bisogno di mantenere vivo 
attraverso le feste de l'Unità 
quel legame simbolico che at¬ 
tribuisce al giornale un molo 
di organo ufficiale e che da an¬ 
ni non corrisponde alla realtà e 
di cui forse il Partito democrati¬ 
co non ha più bisogno». 

La parola «Unità» rievoca mol¬ 
to di più, replicano da Bolo¬ 
gna, e quindi: non togliere, ma 
aggiungere è la soluzione. «Noi 
ovviamente il problema del no¬ 
me ce lo siamo posto mentre 
organizzavamo la nostra Festa, 
ma tutti, qui nel nostro quartie¬ 
re, hanno convenuto che la so¬ 
luzione giusta fosse chiamarla 
Festa dell'Unità del Pd», rac¬ 
conta Nicola De Filippo, segre¬ 
tario del circolo di Borgo Pani- 
gale. E aggiunge: «la Festa del¬ 
l'Unità tale è rimasta sia col Pei 
che con il Pds che con i Ds. 
Non vedo che motivo abbia di 
cambiare nome ora che c'è il 
Pd, tutti quelli che hanno aderi¬ 
to al nuovo partito, almeno 
qui, non mi pare abbiano avu¬ 
to problemi in proposito. E se 
ci si definisce "riformisti nella 
continuità degli ideali", allora - 
osserva De Filippo - non ci si 
può contraddire subito dopo 
cambiando nome alle Feste». 


L’INTERVISTA 


PAOLO FONTANELLI 


Parlannentare e responsabile enti locali del Pd 



■ di Osvaldo Sabato / Firenze 


Lo aveva già detto chia¬ 
ramente Walter Veltro¬ 
ni al Corsera «l'Unione 
non tornerà». E non so¬ 
lo sulla scena della poli¬ 
tica nazionale. Anche 
in previsione delle am¬ 
ministrative del prossi¬ 
mo anno la strada che ha in mente il Pd 
passa da possibili accordi con la sinistra ar¬ 
cobaleno ma solo se c'è «la condivisione 
dei programmi». «Saranno elezioni di 
grande portata perché si voterà in più di 4 
mila comuni e 62 provincie» ricorda il par¬ 
lamentare e responsabile enti locali del 
Pd, Paolo Fontanelli. Insomma sarà «una 
prova importante» avverte l'ex sindaco di 
Pisa. Quindi è vietato sbagliare le prossi¬ 
me mosse, specie sullo scacchiere delle al¬ 
leanze. «Noi metteremo al centro il pro¬ 
gramma - insiste Fontanelli -. 11 nostro è 
un ragionamento coerente con il proget¬ 
to costitutivo del Pd». Come dire che la 
«vocazione maggioritaria» dei democrati¬ 


ci non sarà messa in discussione. «Non si¬ 
gnifica autosufficienza, ma la scelta di una 
proposta credibile di governo delle ammi¬ 
nistrazioni locali» spiega Fontanelli. Coe¬ 
renza, chiarezza e coesione. Eccoli i para¬ 
metri indicati dal responsabile enti locali 
del Pd «per una convergenza di tipo pro¬ 
grammatico» sia con la sinistra, che con i 
moderati di Casini. «Sempre che dal dibat¬ 
tito che impegnerà la sinistra arcobaleno 
emerga una posizione che non sia a voca¬ 
zione minoritaria» commenta il deputato 
Pd. «Ma che sia quella di accettare la sfida 
nei governi locali attraverso la costmzio- 
ne di programmi condivisi». 

Allora Fontanelli, se si parla di 
alleanze locali significa che è svanito 
il sogno dell’autosufficienza del Pd? 
«Devo dire che il dibattito è stato un po' 
curioso perché aveva poco senso contrap¬ 
porre il tema delle alleanze con quello del¬ 
l'autosufficienza. Credo che in politica le 
alleanze sono necessarie, se partono, natu¬ 
ralmente, da contenuti chiari. È questa la 


novità: anziché parlare su che tipo di 
schieramento fare, noi ora partiamo dai 
programmi e dai contenuti senza pregiudi¬ 
ziali o baniere. Noi ci mettiamo insieme 
solo su proposte chiare, proprio per evita¬ 
re poi a ciascuna forza di tirarle come un 
elastico da una parte o dall'altra. In questo 
modo non si governa più, si creano situa¬ 
zioni di perdita della credibilità, come in 
parte è avvenuto con il governo dell'Unio¬ 
ne, alle ultime politiche abbiamo anche 
pagato la litigiosità e la scarsa chiarezza 
della scorsa maggioranza». 

Quando viene fuori ii discorso suiie 
probabiii aiieanze dei Pd si pensa 

«Il Pd parte dal programma 
La vocazione maggioritaria 
non significa autosufficienza 
A livello locale l’Arcobaleno 
accetti progetti condivisi» 


soprattutto aiia sinistra. Però da un 
po’ di tempo il suo partito strizza 
i’occhio anche aii’Udc. 

«Ribadisco che se si parte dai contenuti 
questo confronto vada ricercato, dobbia¬ 
mo andare a vedere». 

Però è difficiie mettere suiia stessa 
barca ia sinistra e i moderati di Casini. 

«Dipende. 11 quadro sta cambiano lo ve¬ 
diamo in questi giorni durante le votazio¬ 
ni che abbiamo fatto alla Camera sul co¬ 
siddetto decreto "Salva Rete 4". In questo 
caso le opposizioni, ovviamente con ac¬ 
centi diversi, fanno la stessa battaglia. Per¬ 
ché dobbiamo negare in partenza l'ipotesi 
che in certi comuni non si possano fare ac¬ 
cordi su un programma?». 

Intanto per tornare alle faccende 
interne al Pd: il sindaco di Bologna 
Sergio Cofferati ha annunciato la sua 
intenzione di ricandidarsi. 

«È un fatto che ritengo molto positivo. 
Credo che questo sia stato il fiutto della 
chiarezza e del confronto culminato posi¬ 
tivamente con il documento approvato 
dall'assemblea del Pd bolognese». 



PROTESTE PD IN SICILIA E CALABRIA 

lei, gli amministratori del Sud 
«Rapina per conto della Lega» 


■ Monta la protesta in Sicilia e 
Calabria contro le conseguenze 
del taglio dell'lci. Alcuni ammi¬ 
nistratori colpiti dai tagli parla¬ 
no di «rapina per conto della Le¬ 
ga di Bossi». «Berlusconi ruba ai 
siciliani 2 miliardi di euro per pa¬ 
gare Pici ai ricchi del Nord e noi 
a Raffaele Lombardo chiediamo 
che intervenga contro questo 
scippo e faccia una vera batta¬ 
glia autonomistica», hanno det¬ 
to alcuni deputati, senatori e par¬ 
lamentari regionali del Pd duran¬ 
te il sit in organizzato ieri matti¬ 
na davanti alla sede della presi¬ 
denza della Regione, a Palermo. 
«Su due miliardi e mezzo neces¬ 
sari a coprire il taglio dell'lci, ben 
due miliardi venanno dai tagli 
alle infrastrutture del sud, alla 
banda larga, all'agricoltura», ha 
detto il senatore Mirello Crisaful- 
li che ha aggiunto: «Enna ad 


esempio vedrà sparire il campus 
universitario e 100 strade provin¬ 
ciali i cui lavori erano già stati ap¬ 
paltati». 

Per AntoneUo Cracolici capo¬ 
gruppo del Pd all'Assemblea re¬ 
gionale siciliana «il provvedi¬ 
mento è illecito e ha violato una 
norma costituzionale, poiché 
Lombardo era assente mentre 
per statuto avrebbe dovuto par¬ 
tecipare al consiglio dei mini¬ 
stri». Proteste anche in Calabria: 
ieri riunione-fiume degli ammi¬ 
nistratori a Sibari e mercoledì 11 
giugno i consigli comunali e pro¬ 
vinciali di tutta la regione si riu¬ 
niranno in seduta straordinaria 
per chiedere la modifica del de¬ 
creto suU'lci. «Uno scippo ai dan¬ 
ni dei calabresi», si legge in un 
manifesto che i presidenti delle 
province calabresi diffonderan¬ 
no in tutta la regione. 


Berlusconi-fattore: ora si prende anche la maxitenuta in Maremma 

Il premier acquista l’azienda agricola di Montecucco: 18 milioni di euro. Forse potrà essere anche ritiro del Milan 



Una veduta della tenuta di Montecucco 


■ / Grosseto 


Silvio Berlusconi aggiunge, in¬ 
sieme al fratello Paolo, un altro 
gioiello al patrimomio di fami¬ 
glia. Per se stesso e per la sua 
squadra, un ritiro per il Milan, 
nel cuore della Toscana, una te¬ 
nuta agricola con casale princi¬ 
pale e nove rustici, una piscina 
dove rilassarsi, vigneti che dan¬ 
no un ottimo e raffianto vino. 
Diciotto milioni di euro il prez¬ 
zo concordato per l'azienda agri¬ 
cola di Montecucco. La notizia, 
anticipata ieri dalla Nazione, ri¬ 
guarda una proprietà di oltre 
700 ettari, con dieci rustici, che - 
stando a indiscrezioni - dovreb¬ 
be essere destinata anche ai ritiri 


dei rossoneri. La cifra pattuita 
verrebbe versata in parte agli at¬ 
tuali proprietari, i fiorentini Ru- 
violi, e in parte all'attuale ammi¬ 
nistratore dell'azienda, Stefano 
Alessandri, che detiene una quo¬ 


ta del Montecucco. 

La posizione è mozzafiato: in 
Maremma nel comune di Cini- 
giano, in un raggio di pochi chi¬ 
lometri paesini, borghi e colline 
fino al mare. Attualmente 40 


dei 700 ettari sono dedicati alla 
coltura della vite ed altri 60 colti¬ 
vati ad oliveta, ma nelle inten¬ 
zioni del premier e di suo fratel¬ 
lo d sarebbe una espansione del¬ 
l'area dedicata alla viticoltura. 


Sul sito dell'azienda, www.tenu- 
tadimontecucco.it si legge che 
«la varietà dei vitigni a bacca ne¬ 
ra è così suddivisa: 70% di San¬ 
giovese, il restante 30% è rappre¬ 
sentato da Ciliegiolo, Canaiolo, 
Merlot, Cabernet e Sirah. 

Quelli a bacca bianca: Trebbia- 
no,Malvasia e Vermentino. Ai 
nostri vini, nel 1984, è stata rico- 
nosduta la Denominazione geo¬ 
grafica per il Bianco, il Rosso e il 
Rosato di Montecucco; infine 
nel 1998 è stata riconosciuta la 
DOG Montecucco. Nove gli ap¬ 
partamenti a disposizione per 
gli ospiti tutti ispirati agli anima¬ 
li: cinghiale, tortora, faina, istri¬ 
ce, daino, capriolo, lepre, fagia¬ 
no e volpe. 



quIndV' 

Mf 


ne, cultura, attualità 



Ina risata 
ci salverà 


.•^*:>:xi'iiini<'rili» pO cuni 'iri *23 
Mu:fieii<:/i: i*isl;iV 

U** Hn 3 q 23 f,r; ;i 

>unvrasrinl^lA 
via ^^^1% di Sili; .MiL-ht-le 
* 10 VÌ 9 , ioriiìo 








































IN ITALIA 

l’Unità 11 




domenica 1 giugno 2008 

XENOFOBIA 

Ha 34 anni e vive in Gran Bretagna: 
«La sicurezza è un problema serio» ma 
«non si risolve alimentando l’intolleranza» 

«Mi vergogno del modo con cui il mio Paese 
viene ritratto dalla stampa internazionale 
Quando diventeremo come il resto d’Europa?» 



Nicola Tranfaglia 


SÌ alla prova di sangue 

R ichiamato alle armi come 
sottotenente nel 1940 con 
l'intervento dell'Italia fascista 
nella seconda guerra mondiale, 

Giorgio Almirante viene 
mandato in Sardegna a 
comandare un plotone di 
fanteria in vedetta sulla costa 
presso S.Teresa di Gallura. 

Ma non accetta la destinazione 
e si offre volontario per la 
guerra nell'Africa Settentrionale 
contro gli angloamericani. 

Viene accontentato per le sue 
notevoli benemerenze ed è 
nominato corrispondente di 
guerra presso la divisione libica 
camicie nere «23 marzo» a 
Bengasi. 

Vive le vicende disastrose della 
guerra fino a tutto il 1941 
ottenendo la croce di guerra al 
valor militare riprendendo il 
suo posto di caporedattore de II 
Tevere e segretario di redazione 
de La difesa della razza. 

Sul quindicinale scrive nel 
numero 13 del 5 maggio 1942 
un articolo intitolato 
polemicamente «chè la diritta 
via era smarrita... Contro le 
pecorelle dello 
pseudo-razzismo 
antibiologico». 

In questo articolo si schiera 
nettamente con quei fascisti 
che sono d'accordo con i 
nazisti tedeschi per un rigido 
antisemitismo e razzismo 
biologico. 

«11 razzismo nostro - scrive - 
deve essere quello della carne e 
dei muscoli... Altrimenti 
finiremo per fare il gioco dei 
meticci e degli ebrei; degli ebrei 
che, come han potuto cambiar 
nome e confondersi con noi, 
anche più facilmente e senza 
neppure il bisogno di pratiche 
laboriose e dispendiose - fingere 
un mutamento di spirito, e 
dirsi più italiani di noi, e 
simulare di esserlo e riuscire a 
passare per tali. Non c'è che un 
attestato col quale si possa 
porre un altolà al meticciato e 
all'ebraismo: l'attestato del 
sangue». 

Potremmo continuare ma ci 
fermiamo qui oggi per dire che, 
prima della repubblica sociale 
italiana che nasce nel settembre 
del 1943, l'antisemitismo di 
Almirante è chiaro e netto, 
pronto alla nuova, sciagurata 
avventura di Salò. 



Nomadi osservano il loro campo accanto alle «Torri», sulla rotonda di via Argine, a Napoli dopo che un gruppo di facinorosi Tha incendio Foto di Ciro Fusco/Ansa 


«Io, ricercatrice all’estero dico: 
Presidente, fermi la caccia ai rom» 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


«SIGNOR PRESIDENTE, dalla Gran Breta¬ 
gna le chiedo cosa succede alla mia Italia 
che ha paura degli immigrati?». Una ricerca¬ 
trice residente all’estero scrive a Napolitano: 
un appello contro l’in¬ 
tolleranza crescente 


e la mancanza di inte¬ 
grazione. Maria Vinci 


è una ricercatrice pugliese 34en- 
ne. Da cinque anni si occupa di ri¬ 
cerca sul cancro. Dopo aver stu¬ 
diato e lavorato a Milano e Heidel¬ 
berg in Germania, attualmente la¬ 
vora in Inghilterra. 

La lettera aperta al capo dello Sta¬ 


to riguarda temi che stanno mol¬ 
to a cuore al Quirinale. La missiva 
stata pubblicata ieri sul sito di Re¬ 
pubblica, suscitando 34 pagine di 
commenti eterogenei. «Carissi¬ 
mo presidente - scrive la giovane 
donna - risiedo all'estero da diver¬ 
si anni ma sono sempre attaccata 
alla mia cara Italia... Mi rattrista 
dover confessare che mi vergo¬ 
gno del Paese ritratto dai giornali 
nazionali e internazionali». 

La Vinci chiede a Napolitano 
«che succede? Dove è finita l'ospi¬ 
talità degli italiani? Possibile che 
il sentimento più forte che emer¬ 
ge nella popolazione sia ormai la 
paura dello straniero, del migran¬ 


te, dell'immigrato?». La sicurezza 
è «problema serio» ma non si ri¬ 
solve «alimentando la paura e l'in- 
tolleranza verso persone comuni¬ 
tarie ed extracomunitarie». Serve 
piuttosto «una più attenta politi¬ 
ca di integrazione sociale». Né il 


Maria Vinci ha scritto 
a Napolitano: «Cosa 
accade alla mia Italia? 
Perché questa paura 
dell’immigrato?» 


NAPOLITANO Al PREFETTI 

«Sicurezza, tenere eonto del disagio creseente» 

«Tenete conto del disagio crescente». Il Presidente della Repubblica Giorgio Na¬ 
politano, in occasione della Festa della Repubblica e 60mo anniversario della Costi¬ 
tuzione, ha inviato un messaggio ai Prefetti d'Italia, perché se ne facciano interpre¬ 
ti nelle manifestazioni celebrative del 2 giugno a livello locale. «L'anniversario del¬ 
la Festa della Repubblica deve rinnovare in tutti noi il forte 
impegno ad individuare risposte sempre più efficaci a do¬ 
mande e bisogni dei cittadini», scrive il Capo dello stato, 
«Le scelte e gli interventi, che ciascuno, secondo le proprie 
responsabilità, è chiamato ad adottare, devono tener conto, 
in via prioritaria, del crescente disagio di persone e comuni¬ 
tà e delle pressanti difficoltà delle imprese. A tal fine, sul terri¬ 
torio, è da valorizzare il molo delle Conferenze permanenti, 
provinciali e regionali, con il massimo coinvolgimento an¬ 
che delle rappresentanze sociali, nonché delle conferenze 
di servizio, quali sedi di confronto, di raccordo e di intese». 
«Occorre privilegiare questi moduli operativi che, sulla base 
di valutazioni congiunte dei segnali di malessere, consento¬ 
no di prefigurarne i possibili sviluppi e di definire e attuare con tempestività gli in¬ 
terventi più adeguati per fronteggiarli». «Si tratta - prosegue Napolitano - di perse¬ 
guire in generale una linea di cooperazione interistituzionale. Essa appare oggi par¬ 
ticolarmente necessaria per far fronte alle diverse questioni concernenti la sicurez¬ 
za, nella sua molteplice e complessa accezione e, in particolare, gli aspetti cmciali 
della prevenzione e del contrasto della criminalità diffusa». 



Razzisti d’Itaiia 


Una giornata di cori 
e bombe incendiarie 

Ancona, insulti 
razzisti sul bus 

«Gli stranieri sono buoni 
solo per andare a pulire i 
cessi»: così un autista della 
Conerobus, la società per la 
mobilità intercomunale di 
Ancona, si sarebbe rivolto a 
una passeggera brasiliana 
che stava cercando di 
sistemare una voluminosa 
borsa contenente la cornice 
di un quadro nel vano 
portaoggetti del mezzo 
pubblico. 

Viareggio, via i Rom 
dalla pineta 

Evacuati i campi rom 
abusivi nell’area della pineta 
di Migliarino, in Versilia. Tutti 
i rom sono stati allontanati. 
L’operazione è stata 


coordinata dalle prefetture 
di Lucca e Pisa ed effettuata 
con r ausilio di polizia, 
carabinieri, vigili urbani di 
Viareggio e Vecchiano 
(Pisa), Guardie del Parco. 
Lucca, 5 molotov 
a negozio kebab 
Un incendio, provocato dal 
lancio di 5 bottiglie molotov, 
ha danneggiato un negozio 
di kebab in centro ad 
Altopascio (Lucca). Delle 
indagini è stata incaricata la 
digos di Lucca che, in 
queste ore, sta ascoltando 
alcuni testimoni ai quali 
vengono mostrate fotografie 
di personaggi legati alla 
destra estrema. Il 
proprietario del negozio, un 
cittadino turco regolarmente 
immigrato in Italia, non 
avrebbe ricevuto minacce 
estorsi ve. 


problema immigrazione coinci¬ 
de «come il governo vuole far cre¬ 
dere» con quello sicurezza. 

La ricercatrice se la prende poi 
con i titoli dei giornali: «Assurdo 
leggere "italiana violentata da un 
romeno". La giustizia fa comun¬ 
que il suo corso, senza bisogno di 
sottolineare la diversa nazionali¬ 
tà». E domanda: «Quando sarà 
possibile respirare l'atmosfera di 
integrazione che si trova ormai 
nel resto d'Europa?». 

Fino all'ultimo pressante paragra¬ 
fo: «Signor presidente, spero che 
lei non permetterà al governo di 
inasprire i rapporti tra italiani e 
immigrati, che alzerà la voce da¬ 
vanti a ministri che giustificano e 
incitano alla pulizia dei campi 
rom, che farà quanto in suo pote¬ 
re per la necessità di migliorare la 
politica di integrazione sociale di 
cui l'Italia ha oggi bisogno per 
confrontarsi alla pari con il resto 
del mondo e d'Europa». 

La lettera ha scatenato i cybemau- 
ti: centinaia di commenti sul fo- 
mm. E non tutti dello stesso se¬ 
gno. Scrive Iz: «L'Italia è sempre 
stato un paese razzista. Un giorna¬ 
le britannico scrive: ragazzo accol¬ 
tellato alla periferia di Londra da 
una banda. Uno italiano: da una 
banda di extracomunitari». Idem 
per Ciccillo Caccace. «Non di¬ 
mentichiamo che nel '39 nessu¬ 
no mosse un dito per evitare le 
leggi antigiudaiche». Povera Ita¬ 
lia invece suggerisce alla ricercatri¬ 
ce di «prendere un treno alla sta¬ 
zione di Milano dopo le 20». Ag¬ 
giunge: «Gli italiani cercano di di¬ 
fendersi. Questo governo ha il do¬ 
vere morale di rassicurare i cittadi¬ 
ni onesti e lavoratori. Mio nonno 
era partigiano, la mia famiglia di 
sinistra, ma questo casino è an¬ 
che colpa dei dirigenti di sini- 


Raid al Pìgneto: identificati gli altri del gruppo, i pm vanno avanti 

Ieri un giovane si è presentato alla polizia: sarebbe indagato per concorso in danneggiamenti. Ancora al vaglio la posizione di Dario Chianelli 


■ Una seconda persona, un afri¬ 
cano di circa 25 anni, si è presen¬ 
tato ieri alla polizia di Roma per 
spiegare il proprio ruolo nel raid 
con cui sabato scorso sono stati 
devastati tre negozi gestiti da stra¬ 
nieri nel quartiere del Pigneto. 
L'uomo, secondo quanto si è ap¬ 
preso, è stato indagato per con¬ 
corso in danneggiamenti aggra¬ 
vati. Con gli investigatori si è dife¬ 
so dicendo di essere andato lì a ve¬ 
dere cosa stava succedendo. 
Giovedì scorso si era già presenta¬ 
to alla Digos Dario Chianelli, di 
48 anni, indagato per danneggia¬ 
mento aggravato nell'assalto ai 
negozi iniziato a suo dire solo per 
vendicare il furto di un portafo¬ 
gli. L'uomo ha negato di aver avu¬ 


to motivazioni razziste anche se 
si ignorano le motivazioni degli 
altri 10-15 giovani che hanno 
partecipato all'azione armati di 
bastoni. 

Altri sei-sette testimoni sono stati 
ascoltati ieri dalla Digos e le loro 
posizioni sono ancora al vaglio 
degli investigatori. Mentre è an¬ 
cora al vaglio del sostituto procu¬ 
ratore Angelantonio Racanelli 
l'informativa della Digos dopo 
l'autodenuncia fatta ieri da Dario 
Chianelli, l'uomo che ha detto di 
essere stato uno dei componenti 
del gruppo. Secondo quanto si è 
appreso sarebbero stati già identi¬ 
ficati altri aggressori ed i loro no¬ 
minativi, insieme con quello di 
Chianelli, sono quindi destinati 


a finire nel registro degli indaga¬ 
ti. Il pm Racanelli procede per 
violenza aggravata e danneggia¬ 
mento aggravato. 

Dario ha confessato l'irmzione 
contro tre negozi di bengalesi. 
L'uomo, che ha negato di essere 
razzista mostrando il suo grande 
tatuaggio sul braccio destro con 

Pronti nuovi avvisi 
di garanzia 
Ancora polemica 
sulla matrice 
dell’attacco 


«Che Guevara» ha detto: «L'ho 
fatto per lo schifo che c'è al Pigne¬ 
to. Basta andare al commissaria¬ 
to di Porta Maggiore e vedere le 
denunce fatte dai cittadini. È una 
cosa mia, personale. La politica le¬ 
viamola da mezzo, non mi è mai 
interessata». La reazione, ha pro¬ 
seguito, è nata dal fatto che «a 
una donna a cui voglio bene co¬ 
me me stesso» avevano rubato il 
portafogli. Ha raccontato di aver 
saputo da un immigrato che, se 
voleva ritrovare il portafoglio, do¬ 
veva andare in un negozio di ali¬ 
mentari di un indiano. Qui ha ef¬ 
fettivamente trovato un maroc¬ 
chino, che gli aveva promesso 
che glielo avrebbe fatto ritrovare, 
ma invece lo aveva preso in giro. 


ROMA 

Tabaccaio rapinato da sei ragazze nomadi 

Sei ragazze nomadi hanno rapinato e malmenato un ta¬ 
baccaio ieri a Roma, nel quartiere della Garbatella. Una di lo¬ 
ro, di 20 anni, è stata arrestata dai carabinieri. 

La giovane nomade, insieme ad altre cinque complici che 
sono riuscite a fuggire prima dell'arrivo dei militari, è entra¬ 
ta in una tabaccheria di via Ignazio Persico mbando tutto il 
denaro contenuto nella cassa, circa 2.600 euro, schede tele¬ 
foniche per mille euro e numerosi tagliandi del «gratta e vin¬ 
ci». 

Il titolare della tabaccheria ha tentato di fermarle ma è stato 
malmenato. 

I Carabinieri, rapidamente intervenuti sul posto, sono riu¬ 
sciti a bloccare la giovane che è stata rinchiusa in una came¬ 
ra di sicurezza in attesa del processo con rito direttissimo. Le 
altre 5 ragazze sono ricercate. 


stra». 

Francesco invece ritiene che 
«non siamo razzisti ma ignoranti. 
Molti si sono fatti abbindolare da 
una propaganda feroce». E se Pa¬ 
trizio Gonnella attribuisce una re¬ 
sponsabilità enorme «alla decreta¬ 
zione d'urgenta contro i romeni 
dopo l'omicidio Reggiani che ha 
dato la stura a reazioni popolari 
incontrollate», Tameghe taglia 
corto: «Gli stranieri che lavorano 
e si integrano non hanno nessun 
problema. L'autrice la pensereb¬ 
be così se vivesse a ridosso di un 
campo rom o a Via Anelli?» 

«Spero che lei 
non permetterà 
al governo di inasprire 
i rapporti tra italiani 
e stranieri» 
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Vendetta dì camorra: paDottole 
contìx) la nipote dì una pentita 

Francesca Carrino, 25 anni, ferita gravemente vicino Napoli 
Gli uomini del commando si sono finti poliziotti della Dia 

M di Giuseppe Vittori / Roma 

UNA SCARICA di proiettili. Una ragazza di 
25 anni ferita gravemente. Un brutale «mes¬ 
saggio» di camorra «trasversale» ad Anna Car¬ 
rino e al suo pentimento. Questa secondo gli 
inquirenti è la motiva- 



Augusto Odone si prende cura di suo figlio Lorenzo nella loro casa di Washington in una foto del 2001 Foto Ansa 

LA MALATTIA AL SISTEMA NERVOSO 

È morto Lorenzo Odone 
Ispirò il film sull’«olio» miracoloso 


zione dell’agguato ve¬ 
rificatosi la scorsa not¬ 
te a Villaricca il co- 

mune in provincia di Napoli. 
Poco dopo le ore 23 un auto blu 
con tanto di lampeggiante si fer¬ 
ma in via Leonardo da Vinci, al 
parco Tania a Villaricca, due per¬ 
sone bussano alla porta della ca¬ 
sa dove vivono la madre di An¬ 
na Carrino, Assunta di 68 anni, 
la sorella Maria e la nipote Fran¬ 
cesca di 25 anni. Dicono di esse¬ 
re agenti della Direzione investi¬ 
gativa antimafia. Chiedono di 
Maria, ma è Francesca ad aprire. 
Non appena si affaccia alla por¬ 
ta blindata i killer scaricano una 
ventina di colpi. Almeno due le 
pistole a sparare. La giovane ha 
la prontezza di buttarsi a terra e 
chiudere la porta, ma un proiet¬ 
tile la colpisce alla stomaco. Ora 
è ricoverata in prognosi riserva- 


«SE VEDI UNO che pren¬ 
de a schiaffi e calci una don¬ 
na a terra che fai? Te ne 
vai? lo rischio la vita per sal¬ 
varla». Eccolo il re dei papa¬ 
razzi Rino Bariilari. Schietto 

e coraggioso come ai tempi del¬ 
la Dolce Vita. Anche ora che ha 
56 anni. Anche ora che parla da 
un letto di ospedale. Con una 
frattura al femore ed ecchimosi 
in tutto il corpo. Quaranta gior¬ 
ni di prognosi, è vivo per mira¬ 
colo. Due notti fa lo hanno mas¬ 
sacrato di botte in piazza Navo- 
na a Roma. Voleva difendere 
una ragazza aggredita probabil¬ 
mente dal suo fidanzato. "Chia¬ 
mate qualcuno, avvisate la poli¬ 
zia" ha urlato. Pochi secondi ap¬ 
pena e in due lo hanno preso a 
calci e pugni. Uno, Valentino 


ta all'ospedale Cardarelli. Ha su¬ 
bito un intervento chimrgico, 
ma non sarebbe in pericolo di 
vita. 

«Vendetta trasversale» della ca¬ 
morra. Ne sono sicuri i Carabi¬ 
nieri di Castello di Cisterna e di 
Caserta che stanno conducen¬ 
do le indagini. Una risposta 
spietata verso chi, come Anna 
Carrino, ha scelto la via del pen¬ 
timento. L'obiettivo dei killer sa¬ 
rebbe dovuta essere la madre di 
Francesca, Maria. Un modo per 
colpire la sorella Anna, la «pen¬ 
tita» che in passato ha avuto un 
molo di spicco nel clan dei Casa¬ 
lesi. È stata «messaggera» degli 

L’agguato in casa 
della donna 
a Villaricca: 
numerosi colpi, uno 
l’ha ferita allo stomaco 


Zucca, romano di 30 anni, con 
precedenti per droga, lesioni e 
porto d'armi, è stato arrestato 
poche ore dopo. Aveva perso il 
marsupio durante la fuga. L'al¬ 
tro, il probabile fidanzato, è an¬ 
cora senza nome. "È la gioventù 
bmciata di oggi - dice con ama¬ 
rezza Bariilari -. La capitale sta di¬ 
ventando un po' nervosa. Forse 
per la politica, perché non si gua¬ 
dagna ma bisogna aiutare la gen¬ 
te a capire". 

Due notti fa, intorno alle 3, piaz¬ 
za Navona è quasi vuota. Chiusi 
i ristoranti, via pittori e rittratti- 
sti. Pochi controlli, lamentano i 
residenti. "Ho visto una coppia 
che litigava - racconta il re dei 
paparazzi -. AH'inizio ho pensa¬ 
to ad una semplice discussione, 
poi ho visto le botte e lei che ur¬ 
lava 'aiuto, aiuto'". Bariilari non 
ha nulla con sé. Neppure il cellu¬ 
lare. Decide così di urlare "Chia¬ 
mate la polizia, avvisate qualcu- 


ordini affidateli in carcere dall' 
ex marito, Francesco Bidognet- 
ti, boss dei Casalesi. Poi la don¬ 
na ha maturato la sua scelta e 
anche con interviste alle tv ha ri¬ 
badito la sua posizione di penti¬ 
ta arrivando a chiedere pubbli¬ 
camente al suo ex marito di fare 
la sua stessa scelta: «Pentiti, la 
camona deve essere sconfitta». 
Parole che non devono proprio 
essere piaciute agli uomini dei 
clan. Anche perché con la sua 
testimonianza la Carrino ha 
contribuito all'arresto di diversi 
esponenti del clan dei Casalesi. 
Un colpo duro. Un mese fa so¬ 
no state eseguite 52 ordinanze 
di cattura. La reazione c'è stata 
l'altra notte. 

Secondo gli inquirenti l'aggua¬ 
to potrebbe avere un altro obiet¬ 
tivo: lanciare un avvertimento 
a Francesco Bidognetti per scon¬ 
giurare un suo eventuale «penti¬ 
mento». Il ferimento potrebbe 
essere in relazione anche con 
rimminente conclusione del 
processo di appello contro nu¬ 
merosi esponenti del clan Casa¬ 
lesi, condannati all'ergastolo in 
primo grado. 

Questo agguato non è il solo fat¬ 
to di sangue che ha colpito la fa¬ 
miglia Bidognetti. Lo scorso 3 
maggio Umberto Bidognetti, 
69enne padre del «collaborato¬ 
re di giustizia» Domenico, cugi¬ 
no di Francesco, è stato ammaz¬ 
zato in un agguato nelle campa¬ 


no". D'un tratto un altro uomo 
gli si avvicina. È Valentino Zuc¬ 
ca. "Te la do io la polizia" gli di¬ 
ce. Quindi giù pugni e calci a 
non finire. Arriva anche il proba¬ 
bile fidanzato. Il re dei paparazzi 
finisce a tena. Le botte lo travol¬ 
gono fino a quando non inter¬ 
viene Silvio, il guardiano di alcu¬ 
ni ristoranti della zona. "Mi ha 


gne di Castel Volturno. Dome¬ 
nico aveva scritto «La camorra 
è il male assoluto e i camorristi 
solo dei semplici buffoni». Il 
messaggio venne inviato dal 
pentito a marzo, e letto da un 
magistrato durante la comme¬ 
morazione di don Peppino Dia¬ 
na, sacerdote ucciso 14 anni fa 
mentre stava per celebrare la 
messa. Il «pentito», anche dopo 
l'uccisione del padre, ha confer¬ 
mato la sua intenzione di colla¬ 
borare con la giustizia. 

Stessa determinazione ha 
espresso la collaboratrice di giu¬ 
stizia Anna Carrino dopo il feri¬ 
mento della nipote. L'agguato 
non le farà fare alcuna marcia 
indietro. Lo avrebbe conferma¬ 
to lei stessa agli inquirenti, che 
l'hanno informata di quanto è 
avvenuto la scorsa notte. 

I familiari della giovane ferita 
hanno accettato di essere protet¬ 
ti e per loro si profila già in gior¬ 
nata un trasferimento dalla cit¬ 
tà di residenza e rinserimento 
nel programma di protezione. 

La testimonianza 
della zia della vittima 
ha consentito 
numerosi arresti nel 
clan dei Casalesi 


salvato - spiega Bariilari - Me li 
ha tolti di dosso". I tre scappano 
via. Ma Zucca perde il marsu¬ 
pio. Un testimone lo consegna 
ai carabinieri che lo arrestano 
poche ore dopo. Proprio men¬ 
tre il trentenne cerca di tornare 
in piazza Navona per recuperar¬ 
lo. "Doveva farsi i c... suoi" ha 
confessato. Ora è accusato di le- 


■ / Roma 


È MORTO a soli 30 anni, 
ma ne ha vissuti venti in più 
di quanti la scienza medica, 
senza l’amore dei suoi geni¬ 
tori gliene avrebbe consenti¬ 
ti. È morto nella sua casa di 

Fairfax, in Virginia, Lorenzo 
Odone, il bambino che com¬ 
mosse il mondo nel film «Lo- 
renzo's oil» con Nick Nolte e 
Susan Sarandon del 1992. Lo 


sioni gravi. 

Sono lontani i tempi della Dol¬ 
ce Vita insomma. Con Fellini, la 
Loren e la Magnani. E poi le star 
hollywoodiane tutte in via Ve¬ 
neto al cospetto del re degli scat¬ 
ti. "Tra venti giorni tornerò in pi¬ 
sta - promette lui -. Magari con 
le stampelle ma la macchina fo¬ 
tografica sempre in mano". 
Quindi la formula magica: "One 
moment please e se sono vip si 
fermano e scatto. Certo non ci 
sono più i personaggi di una vol¬ 
ta". "Caro Rino, ti auguro una ra¬ 
pida guarigione. Un abbraccio 
affettuoso" è il messaggio del se- 

Al fotografo 
messaggio 
di Veltroni: 

«Ti auguro di 
guarire presto» 


ha ucciso una polmonite il 
giorno dopo il suo 30esimo 
compleanno. 

A sei anni Lorenzo si ammalò 
di adrenoleucodistrofia: una 
malattia che mangia il sistema 
nervoso attaccando il cervello 
e la capacità di movimento. 
Una sentenza di morte ribalta¬ 
ta esclusivamente dall'impe¬ 
gno e dalle dedizione di Augu¬ 
sto e Michaela Odone. 
Economista lui, glottologa lei, 
dedicarono la vita a cercare un 
rimedio contro la bestia fero¬ 
ce. Sfidarono il sussiego di me¬ 
dici e scienziati, che pure ave- 


gretario del Pd, Walter Veltroni. 
In piazza Navona intanto lo 
aspettano tutti. E lui per la pri¬ 
ma volta si commuove. "Sono 
cose che succedono, ma lo rifa¬ 
rei" manda a dire sospirando e 
pensando alla vacanza a Ponza 
che ora non potrà più fare. "Per 
me è un fratello" ricorda Salvato¬ 
re Monteforte del ristorante Dol¬ 
ce Vita. "Già dieci anni fa - prose¬ 
gue - un gmppo teppisti laziali 
lo avevano accoltellato alle gam¬ 
be allo stadio perché stava foto¬ 
grafando alcuni feriti. E poi ha 
quella protesi all'anca che lo fa 
impazzire". Già, la protesi. Che 
ora sarà 'revisionata' dai dottori 
Molinaro e De Luca durante l'in¬ 
tervento al femore di domani al 
Salvator Mundi dopo un inizia¬ 
le ricovero al Santo Spirito. "Gli 
abbiamo sempre detto di rispar¬ 
miarsi ma non ci ha mai dato 
retta" dice Molinaro. Solo pochi 
mesi fa Barillari era stato picchia¬ 
to anche dai bodyguard di Bm- 
ce Willis. 


vano brancolato nel buio: al¬ 
l'inizio al piccolo Lorenzo era 
stata diagnosticata una malat¬ 
tia tropicale (il padre lavorava 
per la Banca Mondiale e la fa¬ 
miglia viveva nelle Isole Co¬ 
more). 

I coniugi Odone ebbero ragio¬ 
ne e aprirono la via alla cura 
per l'Adl. Misero a punto l'« 
olio di Lorenzo»: un composto 
di olio di oliva e di colza che 
protegge le guaine delle cellule 
aggredite dal male. Funzionò: 
per anni fu l'unica medicina 
in grado di arrestare l'avanzata 
del male. Poi, nel 1989, nac¬ 
que il Progetto Mielina, un pro¬ 
gramma di ricerca per dare spe¬ 
ranza a oltre un milione di am¬ 
malati nel mondo. 

L'olio miracoloso ha consenti¬ 
to la sopravvivenza di molti ra¬ 
gazzi curati ancora nella fase 
iniziale della malattia. Non è 
stato, purtroppo, il caso di Lo¬ 
renzo, il cui sistema nervoso 
era troppo danneggiato. Una 
polmonite lo ha portato via. 
Accanto aveva il padre e l'ami¬ 
co di sempre Omouri Hassane, 
conosciuto alle Comore. 

Sua madre era morta nel 2000, 
adesso le loro ceneri saranno 
conservate insieme. «Non po¬ 
teva vedere né comunicare, 
ma era sempre con noi. Non 
ha sofferto e questa è la cosa 
più importante» ha detto suo 
padre Augusto. Papà Odone è 
di origini italiane: ha annun¬ 
ciato l'intenzione di vendere 
le proprietà in Virginia e torna¬ 
re in Italia. 

f. fan. 

Aveva 30 anni 
La sua storia 
ai cinema con Noite 
e ia Sarandon ha 
commosso ii mondo 


Inta^ene p» difendere uim ra^zza, pioliiato fotorep^^ 

Rino Bariilari malmenato dal fidanzato della vittima e da un suo amico in piazza Navona. Fermati gli aggressori 


■ di Massimiliano Di Dio / Roma 


Rino Bariilari in ospedale Foto Omniroma 



IL CASO La vicenda della bimba di due anni morta dopo essere stata dimenticata dentro l’auto: il peso della malattia del marito, i tanti problemi e quel «buco nero» della memoria... 


Una madre come tante alle prese con la più cmdele di tutte le tìagedie 


Marcella Ciarnelli 

Non ce Vha fatta Maria a festeg¬ 
giare i suoi teneri due anni. Pro¬ 
prio nel giorno del suo complean¬ 
no è morta soffocata dal caldo e 
dalla mancanza d'aria nell'auto¬ 
mobile della sua mamma che si 
era dimenticata di averla a bor¬ 
do. Che di filato era andata al la¬ 
voro, senza fare la consueta devia¬ 
zione verso la casa della baby sit- 
ter, e da quel momento in poi non 
aveva più ritrovato la memoria 
per tornare sui suoi passi e scon¬ 
giurare così una tragedia dalle 
proporzioni talmente grandi da 
non avere l'unità di misura con 
cui la mente umana può avventu¬ 
rarsi a farci i conti. 


La drammatica vicenda di Reb¬ 
biate, vicino a Lecco, suscita sgo¬ 
mento e pietà. Cos'altro. Per una 
piccola vita cancellata nello spa¬ 
zio breve di un mattino e che meri¬ 
ta memoria, rispetto e dolore per¬ 
chè morire a due anni per una di¬ 
menticanza è ingiusto. Ma anche 
per quella di una giovane donna 
che d'improvviso si è risvegliata 
da un'assenza da sè e si è trovata 
a dover fare i conti con la più terri¬ 
bile delle esperienze, quella di do¬ 
versi misurare con la crudele veri¬ 
tà di aver tolto la vita dopo averla 
data. Ed ancora per una famiglia 
ed una comunità che ora dovran¬ 
no essere capaci di accettare la ter¬ 
ribile realtà dei fatti senza pro¬ 
nunciare giudizi troppo facili, e 


non sta accadendo, ma impe¬ 
gnandosi nella difficile opera di 
sostenere una madre che, dal ri¬ 
sveglio dalla addormentamento 
della sua memoria, è preda di un 
senso di colpa che resterà per sem¬ 
pre nelle maglie di una vita or¬ 
mai segnata da un evento difficil¬ 
mente spiegabile con le categorie 

Avrebbero dovuto 
assicurarie aimeno 
i'anonimato: e invece 
i nomi sono usciti 
È diritto di cronaca? 


della quotidiana normalità. 
Quella dimenticanza terribile, 
che ha avuto una conseguenza 
senza ritorno, segnerà per sempre 
l'esistenza di una madre straordi¬ 
naria e normale fino ad allora. 
Una madre come tante. Assidua, 
impegnata. Con un sacco di pro¬ 
blemi, due figli più grandicelli da 
seguire e far aescere, l'apprensio¬ 
ne affogata in una apparente 
tranquillità per una malattia del 
marito che avrebbe potuto essere 
terribile e che, alla fine, è invece si 
è evoluta nel migliore dei modi. E 
poi la casa da portare avanti, ed 
ancora il lavoro che se non lo 
vuoi lasciare, e non si può, ti co¬ 
stringe ai salti mortali per mette¬ 
re insieme tutti i tasselli del mo¬ 


saico facendo in modo che risulti 
armonioso. Anche a costo di una 
grande fatica. Di quel tipo che 
non si avverte ma che segna e che 
ti fa andare avanti come un auto¬ 
ma. Per inerzia. Che può anche, 
ad un certo punto, farti rimuove¬ 
re che la figlia piccola che si è ad¬ 
dormentata non va lasciata in 
macchina ma deve essere accom¬ 
pagnata come ogni giorno da chi 
l'accudisce mentre la mamma è 
al lavoro. Un'operazione di rimo¬ 
zione non cosciente ma forse di di¬ 
fesa dai problemi dell'esistenza 
quotidiana che ha avuto l'evolu¬ 
zione più tragica che solo l'autop¬ 
sia, prevista per mercoledì, prowe- 
derà a chiarire in ogni apsetto. 

Se senso del dovere, di responsabi¬ 


lità e disciplina c'è stato, e non è 
legittimo pensare il contrario, fi¬ 
no ad ora nel comportamento di 
tutti giorni della mamma di Ma¬ 
ria è allora a lei che bisogna desti¬ 
nare ogni pensiero anche nel ricor¬ 
do di quella piccola vita spezzata 
troppo presto. Ea realtà svelata 
dal sipario tolto all'improvviso 
dalla sua mente quella donna do¬ 
vrà trovare la forza di spiegarla 
agli altri due figli, dovrà confron¬ 
tarsi con un padre che ha perso 
una figlia ed una comunità che 
potrebbe non capire superato il 
momento dello sgomento e dello 
stupore. 

E che sarebbe stato bene che go¬ 
desse di un anonimato che anche 
questa volta non è stato concesso. 


Dall'ipocrisia della sola sigla del¬ 
la protagonista si è passati a tan¬ 
ti e tali particolari da rendere pra¬ 
ticamente l'identificazione dei 
protagonisti un gioco facile e dolo¬ 
roso. E poi sono stati resi noti an¬ 
che i nomi. Ed invece quella 
mamma per riuscire ad elaborare 
per sè e per gli altri una spiegazio¬ 
ne alla sua colpevolezza che le 
consenta, comunque, di andare 
avanti in un cammino che avrà 
sempre come compagno di viag¬ 
gio il dolore, avrebbe avuto biso¬ 
gno di un silenzio che la aonaca 
non ammette ma che fa più male 
quando c'è di mezzo un bambi¬ 
no. Che non può difendersi. E per 
questo andrebbe ancor più rispet¬ 
tato. 
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Obama è disponibile 
a trattare purché non si 
intacchi significativamente 
il suo vantaggio 



PIANETA 


Bocciata la riammissione 
di tutti i delegati con 
pieno potere di scelta 
Voto dimezzato per la Florida 


Voti congelati, il verdetto che fa tremare Hìllaiy 

La commissione dei democratici discute il caso di Michigan e Florida che hanno votato senza rispettare 
i tempi previsti. Clinton ha vinto in entrambi gli Stati e ora vuole vedere le delegazioni al completo 


M di Roberto Rezzo / New York 

L’ARTE INSIDIOSA del compromesso. 
Un’oscura commissione diventa aH’improvvi- 
so protagonista di un passaggio cruciale per 
le primarie democratiche. Con inevitabili riper- 


ha fatto le ore piccole durante 
un incontro informale a porte 
chiuse con l'obiettivo di raggiun¬ 
gere una mediazione prima del¬ 
l'apertura ufficiale dei lavori, tra¬ 
smessi integralmente in diretta 
televisiva. Secondo indiscrezio¬ 
ni, una decisione sarebbe stata 
presa per la Florida mentre per il 
Michigan tutto sarebbe in alto 


mare. L'ipotesi che circola con 
maggiore insistenza riguarda la 
possibilità di riammettere l'inte¬ 
ra delegazione della Florida alla 
convention, lasciando solo mez¬ 
zo voto a ciascun delegato. 

Una considerazione che pare ab¬ 
bia pesato negli orientamenti è 
che la data delle primarie in Flo¬ 
rida è stata decisa dal parlamen¬ 


to locale, dove i repubblicani 
hanno la maggioranza. 1 demo¬ 
cratici l'hanno subita loro mal¬ 
grado. Diverso il caso del Michi¬ 
gan, dove i leader democratici 
hanno battagliato a oltranza per 
una data che garantisse la massi¬ 
ma esposizione mediatica sia al¬ 
le consultazioni che alla dram¬ 
matica crisi dell'industria auto¬ 


mobilistica che ha messo in gi¬ 
nocchio l'economia. 1 difensori 
del regolamento avvertono che 
revocare le sanzioni significhe¬ 
rebbe spalancare le porte al caos 
per le elezioni future. A compli¬ 
care ulteriormente la faccenda, 
Obama aveva deciso di ritirare il 
proprio nome dal ballottaggio, e 
le norme statutarie impedisco- 


cussioni in vista delle 
elezioni di novembre. 
Il Rules and Bylaws 
Committee si è riuni- 

to ieri mattina al Mariott Park 
Hotel di Washington per decide¬ 
re il destino dei delegati della Flo¬ 
rida e del Michigan, i due Stati 
esclusi dalla convention di Den¬ 
ver per aver anticipato la data 
delle primarie in violazione del 
regolamento. Entrambi gli Stati 
hanno presentato una mozione 
per la revoca delle sanzioni. La 
stessa posizione sostenuta da Hil- 
lary Clinton, vincitrice di en¬ 
trambe le primarie. 

11 front mnner Barack Obama se¬ 
gnala di essere disponibile a trat¬ 
tare, purché l'esito non intacchi 
significativamente il vantaggio 
che si è assicurato per la nomina¬ 
tion. Una dozzina di autobus ha 
scaricato nella capitale un ag- 
guenito gmppo di sostenitori di 
Clinton. «Ogni voto deve essere 
contato», recitano gli striscioni. 
Dopo molte ore e una pausa di 
tre ore è stata adottata una pri¬ 
ma decisione che il pubblico ha 
salutato con fischi di disapprova¬ 
zione: con 12 voti a favore e 15 
contrari il comitato ha bocciato 
la mozione per riammettere tut¬ 
ti i delegati con pieno potere di 
voto. Poi la discussione è prose¬ 
guita sugli altri controversi pun¬ 
ti e, con 27 voti, è passata la riam¬ 
missione dell'intesa delegazione 
della Florida, ma con potere di 
voto dimezzato. 

Dal campo di Obama la conse¬ 
gna è di mantenere un profilo 
molto basso. Oggi si vota a Puer- 
to Rico, penultimo prima che la 
stagione delle primarie si conclu¬ 
da il 3 giugno con le consultazio¬ 
ni in Montana e South Dakota. 

1 trenta membri della commis¬ 
sione, composta da big del Parti¬ 
to democratico e da una schiera 
di avvocati abituati a muoversi 
dietro le quinte, venerdì notte 

I fan di Hillary 
sono giunti con i 
pullman per gridare 
«ogni voto 
deve contare» 



Alexìs Herman 



♦ Alexis Herman, 
co-presidente. Segretario al 
Lavoro durante la seconda 
amministrazione di Bill 
Clinton, è stata la prima e 
unica afroamericana a 
ricoprire tale incarico di 
governo. Guida la 
commissione democratica 
per la riconta dei voti dopo i 
brogli in Florida nel 2000 
prima dello stop imposto 
dalla Corte suprema a 
Washington. Ha fondato lo 
studio di consulenza A.M. 
Herman & Associates e siede 
nel consiglio di 
amministrazione di 
Coca-Cola, Toyota, Metro 
Goldwin Mayer e Prudential. 


Alice Germond 



♦ Alice Germond, 
attivista di lungo corso, 
specializzata nei rapporti 
con i media, ha partecipato 
a tutte le convention 
dal 1974. 

Già responsabile politico 
della campagna 
Bill Clinton - Al Gore 
in California nel 1992, 
ha quindi partecipato 
alle campagne nazionali 
di Gary Hart e Michael 
Dukakis. 

Dal 2002 ricopre 
ininterrottamente 
l'incarico di segretario 
del Comitato 
nazionale del Partito 
democratico. 


Donna Brazìie 



♦ Donna Brazile, attivista 
storica del Partito 
democratico e del movimento 
per i diritti civili. Ha guidato in 
prima persona la battaglia 
per far proclamare festività 
nazionale l'anniversario della 
nascita di Martin Luther King. 
Ha partecipato alle 
campagne presidenziali di 
Jimmy Carter, desse 
Jackson, Walter Mondale, 

Bill Clinton, Al Gore e Richard 
Gephardt. Ha insegnato alla 
Harvard University e alla 
Georgetown University. 

È ospite regolare nelle 
trasmissioni di 
approfondimento politico 
della Cnn. 


Harold Ickes 



♦ Harold Ickes è figlio d'arte 
della politica, il padre era il 
segretario agli Interni del 
presidente Franklin Delano 
Roosevelt. È stato vice capo 
di gabinetto della Casa 
Bianca durante 
l'amministrazione Clinton. 
Considerato la superstar degli 
strateghi democratici Usa, ha 
ispirato il personaggio di 
Howard Fergerson nel film 
Primary Colore (I colori della 
vittoria). Ha conteso a 
Howard Dean la presidenza 
del Partito democratico. Ha 
partecipato a entrambe le 
campagne di Hillary Clinton 
per il Senato ed è una figura 
di primo piano in Hillary 2008. 


James Roosvelt 



♦ James Roosevelt Junior, 
co-presidente. 

Nipote del presidente 
Franklin Delano Roosevelt. 
Avvocato e primo 
consigliere 
legale del Partito 
democratico 
in Massachusetts. 
Specializzato 
nel settore sanitario, 
è stato presidente 
deN’American Health 
Lawyers Association 
e attualmente 
è presidente 
e amministratore 
delegato di Tufts Health 
Pian. 


no di attribuirgli - come i suoi 
consiglieri vonebbero - almeno 
i voti in bianco. Parlare di una di¬ 
scussione molto accesa sarebbe 
perlomeno un eufemismo. «So¬ 
no un uomo di mondo - scherza 
Allan Katz, avvocato di grido a 
Fort Lauderale e sostenitore di 
Obama - Eppure mai avrei pen¬ 
sato che accettando questo inca¬ 
rico in commissione mi sarei 
consegnato al settimo girone 
dell'infemo». Quello dove Dan¬ 
te mette i violenti contro il pros¬ 
simo. 

Linea dura. «Florida e Michigan 
sono stati puniti a sufficienza 
dal fatto che nessun candidato 
vi abbia fatto campagna. La com¬ 
missione non ha il diritto di 
ignorare la volontà di 2,3 milio¬ 
ni di elettori democratici che 
hanno partecipato alle primarie 

- si legge nella memoria conse¬ 
gnata da Lyn Utrecht, avvocato 
della campagna di Clinton - 
Non accetteremo nessuna solu¬ 
zione che implichi una riduzio¬ 
ne del potere di voto o la rialloca¬ 
zione di delegati da un candida¬ 
to all'altro». 

Riammettere entrambe le dele¬ 
gazioni porterebbe il numero 
magico per ottenere la nomina¬ 
tion a 2.210 voti dai 2.026 attua¬ 
li. Obama si troverebbe sempre 
in vantaggio, con un margine di 
81 delegati eletti, ma a 155 voti 
dal traguardo. Un bel passo in¬ 
dietro rispetto ai 45 voti che altri¬ 
menti dovrebbero mancargli la 
prossima settimana. Eppure 
molti osservatori sono convinti 
che farebbe bene a mostrarsi ge¬ 
neroso e ad accettare le richieste 
di Clinton. «Obama rischia di ca¬ 
dere nella trappola di Harold Ic- 
kes - scrive The Huffington Post 

- E regalare a Clinton il pretesto 
per trascinare lo scontro sino al¬ 
la convention. Datele ciò che 
vuole, e non le resterà più nulla 
a cui aggrapparsi». Siccome ben 
13 membri della commissione 
sono apertamente schierati con 
Clinton e solo otto con Obama, 
un risultato sfavorevole alla se¬ 
natrice di New York lascerebbe 
certo qualche spazio alla dietro¬ 
logia. 

In ogni caso la decisione del Ru¬ 
les and Laws Committee può es¬ 
sere impugnata da chiunque 
non si ritenga soddisfatto e la 
questione approda al Creden- 
cials Committee, la commissio¬ 
ne responsabile della consegna 
delle deleghe. 


Oggi una delle 
ultime tappe 
delle primarie: 
si vota 

a Puerto Rico 


Testimonial indossa kefiah, ritirato lo spot 

Neocon Usa infuriati: «È la sciarpa dei terroristi». Lobby islamica protesta: «Sciocchezze» 


Palestinesi perdono chance di studiare in Usa 

Israele nega il visto a 8 studenti di Gaza. Pressioni di Rice sul governo di Gerusalemme 


■ Una tazza gigante di caffè in mano, 
sullo sfondo peschi in fiore, per pubbli¬ 
cizzare il gigante delle ciambelle del¬ 
l'americana Dunkin' Donuts. Dagli 
schermi Rachel Ray, star della tv culina¬ 
ria d'oltreoceano, sorride. E scoppia un 
putiferio. A fare scandalo non è il cibo 
in serie che Rachel offre incurante delle 
linee guida dell'Oms per una corretta 
alimentazione. No: è la sciarpa che por¬ 
ta intorno al collo e che a ben guardare 
sembra e forse è - e in ogni caso fa lo stes¬ 
so - una kefiah bianca e nera. Una ke¬ 
fiah come quella che indossava Arafat, 
come quella che indossano tutti nel 
mondo arabo, variegandola dal rosso, 
al verde e al blu. «Propaganda per il ter¬ 
rorismo», hanno sentenziato i neocon. 
E dopo due settimane di proteste e inu¬ 
tili spiegazioni rispedite al mittente, la 


Dunkin' Donuts ha ri¬ 
tenuto che non fosse 
il caso di mandare 
avanti la pubblicità 
delle sue ciambelle. 
Non quella con Ra¬ 
chel, in ogni caso. 
Non è servito a niente 
spiegare che la sciarpa 
era stata disegnata ad 
hoc per la signora e che non rappresen¬ 
tava alcunché. Peggio ancora quando 
la conduttrice del programma «Un piat¬ 
to in 30 minuti» ha giurato di essere as¬ 
solutamente apolitica. Per Michelle 
Malkin, neocon a 360 gradi, è stato qua¬ 
si un insulto: «L'ignoranza non giustifi¬ 
ca questa provocazione». Perché, an¬ 
che se stretta intorno al collo tanto da 
essere pressoché irriconoscibile, quella 


sciarpa evocava i «terroristi che nei vi¬ 
deo tagliano le teste degli ostaggi». 
Spento lo spot per chiudere la polemi¬ 
ca, le proteste vanno avanti. Dopo i ne¬ 
ocon, tocca adesso ai liberal e al Coun- 
cil of American-lsmalic Relations, lob¬ 
by musulmana che ha trovato il tutto 
«una situazione incredibilmente stupi¬ 
da». E più che stupida, potenzialmente 
nociva per la stessa Dunkin' Donuts. 
«Fa affari in Medio Oriente e nel mon¬ 
do arabo. Sarà interessante vedere co¬ 
me questa circostanza danneggerà i 
suoi affari», ha detto un portavoce del¬ 
la lobby musulmana. Quasi una dichia¬ 
razione di guerra. E si era partiti da una 
ciambella e da peschi in fiore. Figuria¬ 
moci se il punto di partenza fosse stato 
un piatto più forte. Ah, i neocon! 

ma.m. 


■ Erano felici. Orgogliosi. Per quel ri¬ 
conoscimento prestigioso. 11 premio 
ai loro sacrifici di studio. Ma a Gaza la 
felicità non è di casa. E l'orgoglio di ot¬ 
to studenti può infrangersi contro il ri¬ 
fiuto delle autorità israeliane di conce¬ 
dere un visto per poter uscire dalla 
«gabbia di Gaza» e raggiungere gli 
Usa. È la storia di 8 studenti universita¬ 
ri di Gaza che erano stati selezionati 
per ricevere borse di studio nell'ambi¬ 
to del prestigioso programma Fulbri- 
ght, che permette di effettuare un peri¬ 
odo di studi nelle maggiori università 
degli Usa. «Per me era il sogno di una 
vita», racconta Ahmed, 23 anni, uno 
dei sette prescelti. Un sogno svanito. 
Almeno per ora. Ahmed e i suoi com¬ 
pagni di studi non potranno usufruire 
delle borse di studio perché Israele 


non ha concesso loro l'autorizzazione 
di uscire da Gaza. La segretaria di Stato 
Usa, Condoleezza Rice, ha promesso 
di informarsi del fatto, svelato dal 
New York Times: «Non sapevo nulla 
di questa vicenda e indagherò a fon¬ 
do», dichiara. La Commissione istru¬ 
zione del parlamento israeliano ha 
chiesto al governo di riconsiderare la 
decisione, ma anche se ciò dovesse ac¬ 
cadere l'occasione per i borsisti è co¬ 
munque sfumata: le borse di studio so¬ 
no state indirizzate verso altri studen¬ 
ti, ha comunicato il consolato Usa a 
Gerusalemme ai ragazzi di Gaza. Altri 
studenti meno meritevoli di Ahmed e 
i suoi compagni di università, ma più 
fortunati. Perché loro non vivono «in¬ 
gabbiati» in una enorme prigione a 
cielo aperto, qual è ridotta la Striscia 


di Gaza. Una prigione dove non è per¬ 
messo «evadere» neanche attraverso 
lo studio. E più di tanti commenti di 
politici e intellettuali, a dar conto ap¬ 
pieno dell'umiliazione inflitta dalle 
autorità israeliane a questi ragazzi, so¬ 
no le parole di uno di loro, Abdullah: 
«La massima super potenza cede al ve¬ 
to israeliano? Detesto Hamas, ma mi 
chiedo chi costruirà lo Stato palestine¬ 
se se i migliori sono trattati da estremi¬ 
sti?». Così si frantumano i sogni a Ga¬ 
za. Così si mortificano aspirazioni, si 
sviliscono sacrifici. Così si alimenta 
rabbia e frustrazione. Quei visti negati 
non rafforzano la sicurezza di Israele. 
Non servono a combattere i terroristi. 
Quei visti negati sono una vergogna. 
Ingiustificata. Ingiustificabile. 

u.d.g. 




















































Alla scoperta del Grande Nord' 

Il Mondo del Fiordi e del Sole di Mezzanotte 



Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana 

partenze settimanali da maggio a settembre 

giorni 

quote in Euro* 
a partire da 

• Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 

7 

1.690 

• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 

8 

1.290 

• Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 

8 

1.490 

• Finlandia e Sole di Mezzanotte 

8 

1.590 

• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 

8 

2.090 

• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen o Helsinki 

8 

1.190 

• Mosca - San Pietroburgo e l'Anello d'Oro 

8/11 

1.590 

• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 

11 

2.290 

• Capitali Nordiche - Repubbliche Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 

11/14 

2.090 

• Meravigliosa Norvegia 

11 

2.850 

• 3 Capitali - Caponord - Isole Lofoten e Fiordi Norvegesi 

15 

3.190 


Specialisti per viaggi individuali su misura con partenze giornaliere: quotazioni su richiesta 


In navigazione con HURTicRUTEn 

|Ma scoperta dele Terre Artiche e Antartiche 
Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana 

partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 

con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 2.570/3.200 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 

con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord)10/15 2.780/3.500 


Tour individuali 


Offerte Speciali Formula Roulette mezza pensione 


• Crociera circolare - Bergen - Kirkenes - Bergen 

13 

1.630 

• Navigazione da Bergen a Kirkenes o viceversa 

9 

1.240 

Navigazioni e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese 

• Crociere d'esplorazione: Spitsbergen 

Lungo le terre dell'Orso Bianco con la M/n Nordstjernen 

7 

1.845 

• Groenlandia con la M/n Fram - Disko Bay e Ultima Thuie 

da10a17 

3.380 

• Antartide - da ottobre 2008 a febbraio 2009 

Terra del Fuoco - Capo Horn - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 

da 14 a 22 

5.490 


* Tutte le quote sono indicative in Euro "a partire da" e includono voli di linea dall'Italia con Sas, Finnair, 
Icelandair, KIm, Lufthansa e Alitalia - hotel di la cat. sistemazione in camere e/o cabine a due letti con servizi. 
I tour con accompagnatore prevedono visite ed escursioni, trasferimenti e pasti principali ove previsti. 

Non sono incluse spese di iscrizione, tasse aroportuali e polizza assicurazione. Quote e programmi dettagliati 
come da catalogo e oniine. 



INTERAMENTE NOLEGGIATA 


con la M/n Kristina Regina CmSLS 


Crociere in Scozia e Irlanda 


da Giver Viaggi e Crociere che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 

itinerari di 8 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia il 2 e 9 agosto 2008 

Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) Edimburgo (Leith) 

• quote a partire da: Euro 1.525 in cabina a 3 letti • Euro 1.575 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da Milano'^), 7 notti a bordo in pensione completa. 


' CROCIERE FLUVIALI 


La Vìa degli Zar» 

da Mosca a San Pietroburgo 
navigando sui fiumi Volga e Neva 
con la M/n Yuriy Andropov 

da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 


Itinerari di 11 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 13 maggio al 30 settembre 2008 

Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji 
Svirstroy - San Pietroburgo - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.260 in cabina a 3 letti • Euro 1.460 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da Milano, Roma e Venezia 10 notti a bordo, pensione completa 

a Mosca, San Pietroburgo e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese. 


la Terra dei Cosacchi 

crociere da Kiev al Mar Nero 
con lo M/n M. Koshevoy 

itinerari di 15 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 6 maggio al 3 settembre 2008 
Italia - Kiev - Sebastopoli - Yalta - Odessa 
Tulcea (il delta del Danubio) - Nesseber/Bulgaria - Istanbul 

• quote a partire da: Euro 1.650 in cabina a 2 letti incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma 
12 notti a bordo + 2 notti in hotel a Istanbul, pensione completa a bordo durante la 
navigazione, visite ed escursioni durante il percorso, assistenza Giver Viaggi e Crociere. 


il Danubio Blu 


con le M/n Kleine Frinì, Fidelio 
e la Victoria Amazonica 


INTERAMENTE NOLEGGIATE 


itinerari di 8/10/11 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 16 luglio al 14 agosto 2008 
Sei Paesi & Cinque Capitali 
Vienna ■ Bratislava - Budapest - Belgrado - Bucarest 


• quote a partire da: Euro 1.350 in cabina a 2 letti incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma^^^ 
7/9/10 notti a bordo in pensione completa, visite ed escursioni durante il percorso. 


CAPODANNO IN CROCIERA 
SUL ROMANTICO RENO 

dal 30 Dicembre '08 al 3 Gennaio '09 


con la M/n Poseìdon 


INTERAMENTE NOLEGGIATA 


da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 


Amsterdam - Rotterdam - Dusseldorf - Colonia 

Quote di partecipazione in cabina doppia esterna con servizi privati 
• ponte principale Euro 1.190 • ponte superiore Euro 1.290 
Spese iscrizione Euro 50 - Tasse aeroportuali da Euro 150 ca 


Voli di linea da/per l'Italia - Cenone di Capodanno e visite incluse 


V j 


Irlanda 

L'isola delle magie 

Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 

• Tour di 8 giorni *Quote da Euro 

con accompagnatore in iingua itaiiana 

Dublino, Sligo, Connemara, Gaiway, Ring of Kerry, 

Cliffs of Moher, Rock of Cashel 1.260 

• volo di linea A/R da Milano'^), Hotels 1 a cat., tour con 
accompagnatore italiano, visite, trasferimenti e 6 pasti principali. 

• Weekend a Dublino: volo + 2 notti_ 375 

• Itinerari di 8 giorni Self Drive, 

Irlanda del Sud e del Nord 710 

volo A/R da Milano, Bologna, Venezia ^^4 auto, 

7 pernottamenti in Bed & Breakfast "Town Sr Country Homes" 


Islanda 

Terra di Vulcani e Ghiacciai 

Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 


• Tour esclusivi di 8/10/11 giorni 

*Quote da Euro 

con accompagnatore in lingua italiana 

Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate, Geyser 
e Ghiacciaio di Vatnajòkull 

1.990 

• Self Drive in Islanda itinerari da 3 a 14 giorni: 

* volo a/r da Milano'^), Hotel e/o Fattorie, tour in 


noleggio auto. 

1.360 

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 

550 

• Estensioni e Crociere in Groenlandia 

V 


Il Canada 


dal Quebec all'Alaska 


Tour con accompagnatore in lingua italiana 

partenze settimanali da giugno a settembre 

giorni 

*Quote 
da Euro 

• Le grandi città dell'Est:, 

Ontario e Québec, tra Natura e Storia 

10 

1.990 

• Lac Saint Jean, fiordo di Saguenay, 
la Mauricie e le grandi città dell'Est 

14 

2.520 

• Il meglio dell'Est: balene, Niagara, 

Montreal e Québec City 

13 

2.400 

• Tutto il Canada: l'Est, i grandi parchi 

Victoria e Vancouver 

16 

3.400 


* volo a/r da Milano Hotel la cat./turistica sup., tour con 
^ accompagnatore, visite, trasferimenti e alcuni pasti principali. 


Il Grande Sud* 


La fantastica avventura 


Tour con guida locale in lingua italiana 

Partenze settimanali da giugno a dicembre giorni 

*Quote 
da Euro 

• Il Paese Arcobaleno 

Mpumalanga, Parco Kruger, Cape Town 10 

2.190 

• Meraviglioso Sudafrica - Mpumalanga, 

Parco Kruger, Cape Town, Garden Route 13 

2.840 

• Namibia: la Terra dei Damara 

Windhoek, Deserto del Namib, Swakopmund, 

Skeleton Coast, Damaraland, Parco Etosha 11 

3.250 

* volo a/r dall'Italia, Hotel, Lodge, guida locale in lingua 
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 

Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta dell'Okavango 
^e vacanze mare: Mozambico - Mauritius - Seychelles 

J 


(1 ) Supplemento partenze da altre città su richiesta 



Queste sono solo alcune 
delle numerose proposte 
per viaggi di gruppo 
e Individuali. 

Richiedi i cataloghi 

Giver Viaggi e Crociere 

nelle migliori Agenzìe di Viaggi 




Un Mondo dì Natura 



www.giverviaggi.com 

* Tutte le quote sono indicative "a partire da". Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 


Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com 


































































































































PIANETA 


l’Unità 15 

domenica 1 giugno 2008 



CICLONE IN BIRMANIA 

Gli Usa: migliaia di morti per colpa della giunta 

RANGOON Se la giunta birmana non avesse ostacolato i soc¬ 
corsi si sarebbero potute salvare migliaia di vite. È Faccusa che 
il ministro della Difesa americano, Robert Gates, ha mosso 
contro il governo birmano che ha tardato a concedere il via li¬ 
bera al trasporto di aiuti nelle aree colpite dal ciclone Nargis. 
«Le nostre navi e i nostri aerei hanno atteso la luce verde dai Pa¬ 
esi coinvolti per poter agire prontamente e salvare migliaia di 
vite» ha detto Gates, intervenendo al forum annuale sulla sicu¬ 
rezza che ha riunito a Singapore 300 tra ministri e alti funzio¬ 
nari della Difesa provenienti da 27 paesi del mondo. 

«Oltre agli Stati Uniti, molti altri paesi si sono sentiti bloccati 
nei loro sforzi, ma nonostante questi ostacoli continuiamo ad 
aiutare la Birmania e a restare impegnati a fornire più aiuto», 
ha detto il segretario alla Difesa Usa chiedendo «la rapida crea¬ 
zione di un meccanismo che possa aiutare l'assistenza intema¬ 
zionale a raggiungere quelli che ne hanno bisogno». 

Human rights watch e Refugees intemational hanno accusato 
il regime di aver cacciato dalle tendopoli i senza tetto e di aver 
ordinato loro di anangiarsi per procurarsi cibo e riparo. 11 ciclo¬ 
ne Nargis, che ha colpito la Birmania il 2 e il 3 maggio scorso, 
ha provocato almeno 133 mila vittime, tra morti e dispersi. 


scena mondiale 


Con Zapatero pesano le critiche alle restrizioni xenofobe dell’Italia, con Mubarak la politica filoisraeliana 


M di Umberto De Giovannangeli 

NON SOLO «RED CARPET». Non solo pho- 
to opportunity. Il «grande ritorno» del Cavalie¬ 
re sulla scena internazionale non è un pranzo 
di gala. E non solo per la «grana Ahmadi- 


Controlli a Roma in vista del vertice Fao Foto Ansa 


nejad» che da marte¬ 
dì mattina si abbatte¬ 
rà sul governo. Nei 
giorni del vertice 

mondiale della Fao a Roma, Sil¬ 
vio Berlusconi centellinerà gli in¬ 
contri bilaterali e ridunà ai mini¬ 
mi termini le occasioni monda¬ 
ne. E anche i bilaterali più attesi, 
con il presidente francese Sarkozy 
e il premier spagnolo, saranno oc¬ 
casioni per cercare di smussare po¬ 
lemiche e chiarire le posizioni del 

Con Sarkozy, oon cui 
c’è un buon feeling 
grava la richiesta di 
referendum della Lega 
sul Trattato di Lisbona 


governo italiano su dossier spino¬ 
si, come il processo di unità politi¬ 
ca dell'Europa e, ancor più delica¬ 
to, sull'immigrazione. Per non 
parlare poi del bilaterale Ita- 
lia-Egitto a livello governativo, in 
programma il 4 giugno, nel corso 
del quale Berlusconi dovrà con¬ 
vincere il suo interlocutore princi¬ 
pale, il presidente egiziano Muba¬ 
rak, che il governo che presiede 
non intende portare avanti in Me¬ 
dio Oriente una politica acritica¬ 
mente filoisraeliana. 
BERLUSCONI-SARKOZY Do¬ 
veva essere l'incontro tra amorosi 
sensi politici. 11 Cavaliere non ha 
mai nascosto la sua ammirazione 
per Sarkò, e il presidente francese 
aveva accolto la vittoria elettorale 
dell'«amico Silvio» come il viati¬ 
co per «più strette e proficue rela¬ 
zioni tra i due Paesi». Palazzo Chi¬ 
gi ha adombrato una alleanza ita- 
io-francese per frenare la «loco¬ 
motiva tedesca»: L'Italia del Cava¬ 
liere punta, almeno a parole, nel 
rafforzamento dell'asse Roma-Pa- 


rigi come contraltare alle mire 
egemoniche della Germania di 
Angela Merkel. Tutto ok, dun¬ 
que...Non è proprio così, perché 
di mezzo ci si è messa la Lega e la 
minaccia di un referendum an- 
ti-Trattato di Lisbona. E qui le co¬ 
se si complicano, perché Sarkozy 
vuole un rafforzamento della Ue, 
mentre il Cavaliere deve tenere a 
bada gli «eurofrenatori» di Bossi, 
e, sul piano delle alleanze intema¬ 
zionali, la parola d'ordine è: non 
fare nulla che disturbi l'America. 


Per Berlusconi la priorità è quella 
di rinsaldare i legami con gli Usa 
anche a costo di gelare le «vellei¬ 
tà» europeiste della Francia. 
BERLUSCOM-ZAPATERO. L'« 
amore» tra i due non è mai sboc¬ 
ciato. Ed oggi, nonostante dichia¬ 
razioni ufficiali distensive, i rap¬ 
porti tra Roma e Madrid non so¬ 
no certo idilliaci. Tutt'altro. Una 
nuova grana bussa alle porte: il go¬ 
verno italiano intende inasprire 
la lotta all'immigrazione clande¬ 
stina e, in questa chiave, è pronto 


a sostenere il Patto per l'immigra¬ 
zione, iniziativa francese per ri¬ 
dune il numero dei clandestini in 
Europa. Quel Patto - che Sarkozy 
con l'appoggio di Berlusconi in¬ 
tende propone ai 27 durante il se¬ 
mestre di presidenza Ue di Parigi - 
non piace a Madrid. Nei giorni 
scorsi la numero due del governo 
spagnolo, Teresa de la Vega, ha 
confermato la trattativa con Pari¬ 
gi sul Patto di Sarkozy, ma affer¬ 
mato la contrarietà della Spagna 
al contratto di integrazione, che 
impegna l'emigrante a imparare 
la lingua del Paese ospite, ed a ri¬ 
spettarne leggi e valori, come pro¬ 
pone Sarkozy. E Zapatero ha av¬ 
vertito: nella Ue «non ci dovreb¬ 
be essere nessuno che faccia fu¬ 
ghe in avanti o adotti politiche in 
solitaria». Una frase che - dopo le 
polemiche delle ultime settima¬ 
ne fra Madrid e Roma - gli analisti 
politici spagnoli hanno letto co¬ 
me rivolta in particolare all'Italia. 
BERLUSCONI-MUBARAK È 
l'unico bilaterale a livello di gover¬ 
ni. Sarà l'occasione per rafforzare 
le relazioni tra i due Paesi e per fa¬ 
re il punto sul sofferto andare del 
negoziato di pace in Medio Orien¬ 
te. Per Berlusconi sarà l'occasione 
per chiarire in cosa il suo governo 
intenda discostarsi dalla politica 
portata avanti dal precedente ese¬ 
cutivo di centrosinistra nella ne¬ 
vralgica Regione. 11 Cairo attende 
di capire se nell'azione del gover¬ 


no del Cavaliere finirà per prevale¬ 
re una posizione acriticamente fi¬ 
loisraeliana. L'Egitto è impegnato 
in una difficile opera di mediazio¬ 
ne che ha come obiettivo il rag¬ 
giungimento di una tregua a Ga¬ 
za. Per raggiungerla, è la convin¬ 
zione dei vertici egiziani, occorre 
il coinvolgimento di Hamas. Ma 
per il ministro degli Esteri Fratti- 
ni, nessun contatto, diretto o indi¬ 
retto, con il movimento islamico 
palestinese è giustificabile: per il ti¬ 
tolare della Farnesina, Hamas re¬ 
sta una organizzazione tenoristi- 
ca la cui finalità è la distmzione di 
Israele. 

BERLUSCONI E L'OSPITE IN¬ 
DESIDERATO. Ovvero il presi¬ 
dente iraniano Ahmadinejad. 
Nelle giornate del summit Fao 
l'agenda del premier italiana è 
zeppa d'impegni per poter preve¬ 
dere anche un incontro bilaterale 
con Ahmadinejad, ha ripetuto al¬ 
l'infinito Frattini, nel titanico ten¬ 
tativo di tenere insieme politica e 
affari, ideali e commesse miliona¬ 
rie. . .In campagna elettorale, i lea¬ 
der del centrodestra hanno fatto 
a gara nel criticare l'atteggiamen¬ 
to, a loro dire, «troppo remissivo» 
adottato da Prodi e dal suo mini¬ 
stro degli Esteri, D'Alema, nei con¬ 
fronti di Teheran. L'Italia, ha affer¬ 
mato Frattini, intende entrare a 
far parte del gmppo «5 -h 1» sul¬ 
l'Iran (i cinque membri del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Onu più la 


Germania), e per ottenerlo conta 
sul sostegno di Washington. 11 Ca¬ 
valiere sposa l'inasprimento delle 
sanzioni preteso dagli Usa, boccia 
il «dialogo critico» perseguito da 
Prodi e D'Alema (ed evocato dai 
due candidati democratici alla Ca¬ 
sa Bianca, Obama e Clinton) ma 
al tempo stesso non dimentica 
che l'Italia è tra i Paesi Ue il primo 
partner commerciale dell'Iran. A 
ricordarglielo, se proprio necessa¬ 
rio, saranno gli imprenditori e i 
manager che nel pomeriggio di 
martedì parteciperanno ad un 
meeting sulle relazioni economi¬ 
che italo-iraniane. Ospite d'ono¬ 
re: Ahmadinejad. 

Tra i bilaterali in programma c'è 
anche quello tra Berlusconi e il 
premier giapponese Yasuo Fuku- 
da. Quest'ultimo tornerà alla cari¬ 
ca per ottenere il sostegno dell'Ita¬ 
lia alla richiesta del Giappone di 
un seggio permanente al Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Onu. 11 go¬ 
verno Prodi stoppò le mire di To¬ 
kyo. E il Cavaliere? 


Nessun incontro oon 
Ahmadinejad ma rende 
l’aria pesante il fatto 
che Roma voterà per 
inasprire le sanzioni 



L’INTERVISTA a Emma Bonino 

«Al vertice della Fao i leader dimostrino coraggio: 
la vera sfida è contenere l’esplosione demografica» 

■ di Toni Fontana 


«11 vero tabù totale, il tema centrale del 
quale non si parla mai è l'esplosione de¬ 
mografica, la diffusione della contracce¬ 
zione, l'emancipazione della donna. 11 
Vaticano e Bush non vogliono che se ne 
parli. L'amministrazione Usa ha tagliato 
i fondi alle agenzie Gnu che accettano 
contraccezione e aborto. Questa è la vera 
priorità che dovrebbe essere posta al cen¬ 
tro del vertice Fao». Lo dice Emma Boni¬ 
no, vice presidente Senato. 

Senatrice, la Banca Mondiale 
propone un “decalogo” al vertice 
Fao. Si parla di biocarburanti, 
aumenti dei prezzi dei cereali.. 

«11 "Decalogo di Zoellick" è ampia¬ 
mente condivisibile e da salutare, ma 
questo improvviso spirito d'iniziativa 
è tardivo e mitiga solo parzialmente 

«Vaticano e Bush 
non vogliono che 
si parli di contraccezione 
e aborto. Gli Usa hanno 
tagliato i fondi all’Onu» 


l'amarezza dovuta al ritardo con il 
quale le organizzazioni intemaziona¬ 
li (Fao in testa) hanno reagito alla crisi 
alimentare mondiale. Ci sono volute 
rivolte popolari in 30 paesi nel mon¬ 
do per trasformare la crisi in una prio¬ 
rità. Pochi giorni fa ho partecipato a 
Sharm E1 Sheikh al World Economie 
Fomm sul Medio Oriente dove leader 
mondiali ed esperti hanno discusso i 
grandi temi caldi dell'area. 11 tema del¬ 
la crisi alimentare, che non era for¬ 
malmente all'ordine del giorno, ha 
dominato la discussione in maniera 
trasversale». 

Perché la crisi alimentare ha 
stentato ad imporsi come una 


questione urgente? 

«1 motivi sono diversi. In cima alla lista 
metto un tema considerato tabù totale, 
quello dell'esplosione demografica. Co¬ 
me ha anticipato Giovanni Sartori nel 
suo libro "La Terra scoppia", il tema è reli¬ 
giosamente scorrettissimo quasi ovun¬ 
que, dai paesi islamici a quelli dove forte 
è la presa della Chiesa cattolica. Non a ca¬ 



so non ve ne è traccia neppure nel 
"Decalogo di Zoellick" (presidente della 
Banca Mondiale Ndr). lo, invece, lo met¬ 
terei in testa alla gerarchia delle priorità. 
In un secolo la popolazione mondiale è 
passata da 1 miliardo e mezzo a oltre 6 
miliardi e oggi ci sono 80 milioni di nuo¬ 
vi nati l'anno e un'aspettativa di vita più 
lunga: come si fa a non vedere l'urgenza 
di un approccio più responsabile alla pia¬ 
nificazione familiare? Un "rientro dol¬ 
ce" dall'esplosione demografica significa 
più contraccezione e più emancipazione 
femminile. In queste condizioni, offrire 
possibilità di sostentamento e di lavoro 
alle donne deve diventare una priorità 
strategica, per ragioni economiche oltre 


che umanitarie». 

La globalizzazione però non 
ammette regole. 

«Ha consentito a milioni di persone di 
uscire dalla povertà e di migliorare la qua¬ 
lità della vita. Ma quando mangiare di 
più e meglio riguarda, non una o due fa¬ 


■ Non ci sarà alcun incontro con Bene¬ 
detto XVI. Resterà chiuso il portone di 
bronzo per i leader ed i capi ói Stato che 
saranno a Roma dal 3 al 5 giugno per il 
vertice della Fao. Quindi nessuna udien¬ 
za neache per il presidente iraniano 
Mahmoud Ahmadinejad, l'incontro 
più atteso e discusso. Questa è stata la de¬ 
cisione finale assunta in Vaticano, dopo 
una settimana serrata di complesse con¬ 
sultazioni diplomatiche e una ridda di 
ipotesi e proposte. Non vi è stato nessun 
comunicato ufficiale da parte della San¬ 
ta Sede. La notizia è filtrata attraverso i 
canali diplomatici. Quello che è ufficiale 
è la nota del ministero degli esteri di 
Teheran secondo la quale non vi sareb¬ 
be stata alcune richiesta formale di in¬ 
contro con il pontefice da parte del presi- 


miglie ma milioni di persone allora si 
crea una tale pressione sulla terra che be¬ 
ni di prima necessità diventano improv¬ 
visamente inaccessibili ad altrettante per¬ 
sone in altre parti del mondo. Ne deriva 
un aumento incontrollato dei prezzi che 
rischia di portare, nei migliori dei casi, a 


dente Ahmadinejad. 

Di fronte alla difficoltà delle autorità va¬ 
ticane di soddisfare una decina di richie¬ 
ste di incontro con papa Ratzinger senza 
scontentare nessuno e vista anche l'im¬ 
possibilità di organizzare un'udienza col¬ 
lettiva con i capi di Stato che interverran¬ 
no al vertice Fao, si è scelto la via cassare 
del tutto l'incontro in Vaticano con Ben- 
detto XVI. Tra i capi di Stato che avrebbe¬ 
ro voluto rendere omaggio al pontefice 
secondo indiscrezioni vi sarebbero stati 
oltre al presidente iraniano, la presiden¬ 
te argentina Cristina Femandez de Kir- 
chner, il boliviano Evo Morales, il brasi¬ 
liano Luiz Inacio Lula da Silva ed alcuni 
capi di Stato africani. Nessuna ambascia¬ 
ta coinvolta ha però mai confermato o 
smentito ufficialmente tali richieste. Tut- 


rivolte popolari e, nel peggiore, a nuove 
carestie». 

La Fao elenca 37 paesi in crisi 
alimentare e, secondo la Banca 
Mondiale, l’aumento dei prezzi 
rischia di creare altri 100 milioni 
di affamati.. 

«Aiuti alimentari d'urgenza sono necessa¬ 
ri, ma sarà vitale considerare le derrate ali¬ 


to però pare aver girato attorno al possi¬ 
bile faccia a faccia tra Ahmadinejad e il 
Papa e all'impatto politico e mediatico 
di questo incontro, visto il clima di ten¬ 
sione che caratterizza il rapporto tra 
l'Iran e l'Occidente sia per la sua scelta 
«nucleare» che per la violenta polemica 
con Israele. Ma i rapporti tra la Santa Se¬ 
de e il paese islamico si mantengono 
buoni. Lo attesta anche quello scambio 
di lettere sulla spiritualità nel mondo 
contemporaneo e il dialogo tra le religio¬ 
ni avvenuto nel 2006 tra Ahmadinejad 
e il pontefice. L'Iran per il molo strategi¬ 
co che gioca negli equilibri in Medio 
Oriente resta un interlocutore importan¬ 
te per la Santa Sede. Ma, almeno per ora, 
per l'uomo forte di Teheran, nessun in¬ 
contro nei Sacri palazzi. r.m. 


mentari non più come eccedenze di pae¬ 
si produttori ricchi ma come risorse da ge¬ 
stire con parsimonia e senso delle priori¬ 
tà, ovviamente se si condivide che l'acces¬ 
so al cibo non è una questione di scambi 
commerciali solamente ma è un diritto 
umano fondamentale. Governi ed orga¬ 
nizzazioni internazionali non hanno vi¬ 
sto ciò che stava per abbattersi sulle eco¬ 
nomie mondiali e sono corsi ai ripari con 
programmi a sostegno delle politiche 
agricole quando già nel passato protezio¬ 
nismi e sussidi hanno "drogato" l'agricol¬ 
tura più di qualsiasi altro settore. Bisogna 
intervenire, certo, ma non con falsi rime¬ 
di come quello di vietare le esportazioni. 
È necessario ed urgente rivedere le politi¬ 
che sui biocarburanti, inclusi quelli di se¬ 
conda generazione, tenuto conto degli al- 

«Occorre guardare 
agli Ogm senza 
demonizzarli 
e considerando 
i vantaggi che portano» 

rissimi costi di produzione rispetto al ren¬ 
dimento (unica eccezione è il caso pluri- 
decennale dell'etanolo prodotto da can¬ 
na da zucchero in Brasile) e dello sfrutta¬ 
mento estensivo di aree coltivabili. Secon¬ 
do il Fondo Monetario intemazionale no¬ 
nostante il biofuel rappresenti solo il 
1,5% dell'offerta di carburante liquido 
mondiale, esso ha consumato quasi me¬ 
tà dell'aumento dei raccolti 2006-2007, 
soprattutto a causa dell'etanolo a base di 
cereali prodotto negli Usa. Inoltre, non 
da oggi, ritengo che occorra guardare agli 
Ogm senza pregiudizi ideologici, senza 
demonizzazioni, ma riconoscendone i 
benefici dove ci sono, in particolare per i 
paesi a rischio alimentare». 


SUMMIT A ROMA 

Papa Ratzinger non riceverà nessun capo di Stato in Vaticano 
Neanche Ahmadinejad che fa sapere: mai chiesta udienza 
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Non conosce crisi ii vino di qualità. A 
maggio ie vendite dei Brunello di 
Montaicino sono cresciute dei 74% 
passando da 2,86 a 4,98 miiioni di 
bottigiie. Intanto i produttori per 
garantire uiteriormente la qualità hanno 
deciso di introdurre il controllo analitico 


ualità 




PESCA, CONTINUA LA PROTESTA 
CONTRO IL CARO-GASOLIO 


GLI AUTOTRASPORTATORI 
MINACCIANO STOP A OLTRANZA 



Prosegue in tutta Italia il blocco della 
pesca contro il caro gasolio. Ieri si sono 
svolte assemblee a Chioggia e a 
Civitavecchia, oggi è la volta dei pescatori 
di Rimini che si sono dati appuntamento 
per le 10 del mattino al mercato ittico 
locale. Se daH’incontro con il ministro Zaia 
non giungeranno risposte positive, i 
pescatori non escludono manifestazioni di 
protesta anche nei principali porti turistici, 
la prossima settimana. 


«Il nuovo governo ha un mese per darci 
risposte chiare: altrimenti il nostro fermo 
scatterà per cinque giorni, ma anche di 
più. Andremo avanti ad oltranza, sarà una 
manifestazione irrefrenabile, finché non 
avremo risultati». Franco Coppelli, 
presidente nazionale della Fita Cna 
autotrasporti, lancia Fultimatum della 
categoria messa alle corde dall'impennata 
del costo del gasolio. In Italia il 90% del 
trasporto merci avviene su gomma. 


«La situazione Alitalia è difficile, tempi strettì» 


Giovanni Bazoli, presidente di Intesa Sanpaolo: nostra relazione per l’assemblea di fine mese 


M di MarcoVentimiglia /Milano 

MOMENTO DIFFICILE Nessuna cura mira¬ 
colosa per Alitalia, almeno da parte di Intesa 
Sanpaolo, l’istituto incaricato dal governo co¬ 
me advisor per trovare gli investitori interes¬ 


sati al rilancio della 
compagnia di bandie¬ 
ra. Lo ha dichiarato ie¬ 
ri a chiare lettere Gio- 

vanni Bazoli, Presidente del Consi¬ 
glio di Sorveglianza di Intesa 
Sanpaolo: «La situazione di Alita¬ 
lia è molto difficile ed i tempi so¬ 
no molto stretti, qualche settima¬ 
na: la situazione lo esige, come ha 
detto chiaramente il Ministro Tre- 
monti». 

La prima fase dell'intervento di In¬ 
tesa Sanpaolo, ha spiegato Bazoli, 
dovrà portare a riferire in occasio¬ 
ne dell'assemblea di Alitalia di fi¬ 
ne giugno con una relazione sulla 
situazione patrimoniale e finan¬ 
ziaria della compagnia. «Prima 
dobbiamo formulare eventuali 
ipotesi di intervento, ma solo in 
una fase successiva stabilire chi in¬ 
terviene». 

Per ora, quello di Intesa è un inca¬ 
rico «di consulenza, poi vedremo 
i termini», ha precisato ancora Ba¬ 
zoli. «La prima fase che deve esse¬ 
re completata in tempi brevi - ha 
spiegato il banchiere -, entro l'as¬ 
semblea di Alitalia a fine giugno, e 
porterà a una nostra relazione sul¬ 
la situazione patrimoniale per 
identificare un'ipotesi di piano in¬ 
dustriale e finanziario. Si tratta 
quindi di una prima fase di rico¬ 
gnizione, di ricerca di partner: par¬ 
lare ora di chi potrebbe essere inte¬ 
ressato non ha senso». 

Bazoli ha poi sottolineato che In¬ 
tesa Sanpaolo ha accettato «per ot¬ 
temperare al nostro dovere di ban¬ 
ca verso il paese, come abbiamo 
già fatto in passato in altre occasio¬ 
ni analoghe, sempre con grande 
rispetto delle regole del mercato». 
L'ingresso in campo dell'istituto 
come advisor ha conunque cata¬ 
lizzato le attenzioni del mondo 


politico. «La scelta di Intesa SanPa- 
olo non deve servire per difendere 
l'italianità della compagnia»: ha 
dichiarato Enrico Letta, responsa¬ 
bile del Lavoro nel Governo-om¬ 
bra del Pd, a margine dell'assem¬ 
blea della Banca d'Italia. 

«Mi auguro - ha detto Letta - che 
la decisione assunta dal governo 
sia per accelerare le decisioni e vo¬ 
glio sperare che non sia in con¬ 
traddizione con la scelta fonda- 

E la pretendente 
AirOne approva 
i conti del 2007: 
trasporto passeggeri 
cresciuto del 20,8% 


mentale di un'alleanza con una 
compagnia intemazionale. Se fos¬ 
se una decisione per issare la ban¬ 
diera dell'italianità, proprio di ita¬ 
lianità Alitalia sta morendo». 
Ovviamente il ritorno a pieno tito¬ 
lo di Intesa SanPaolo nella partita 
Alitalia, rilancia il molo di Airone, 
la compagnia "sponsorizzata" dal¬ 
l'istituto di credito nelle settima¬ 
ne della contrapposizione ad Air 
France. Ebbene, proprio ieri AirO¬ 
ne ha mostrato le cifre relative al¬ 
l'esercizio 2007. L'anno scorso la 
compagnia ha registrato un utile 
netto di 6,8 milioni di euro e un 
aumento del trasporto passeggeri 
del 20,8%, pari a oltre 7,5 milioni 
e ha raggiunto nel 2007 una quo¬ 
ta di mercato domestico pari a 
37%, in crescita di 4 punti percen¬ 
tuali. L'assemblea ordinaria della 
compagnia aerea ha dunque ap¬ 
provato il progetto del bilancio di 
esercizio al 31 dicembre 2007. 11 
valore della produzione è cresciu¬ 
to del 22,6%, pari a 749,5 milioni 
di euro. «112007 - ha commentato 
il presidente Carlo loto - è stato 
per Air One un anno di grandi sfi¬ 
de, contrassegnato da un forte svi¬ 
luppo della compagnia che si è ca¬ 
ratterizzata sempre più come vet¬ 
tore italiano di qualità». 
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Lazio 

10,6 

Lombardia 

3,4 

Valle d'Aosta 

8,8 

Veneto 

3,6 

Molise 

8,7 

Emilia Romagna 

4,2 

Calabria 

7,8 

Piemonte 

4,4 

Friuli Venezia Giulia 

7,4 

Marche 

4,7 

MINISTERI 

Lazio 

9,6 

Lombardia 

1,2 

Molise 

5,0 

Trentino Alto Adige 

1,3 

Liguria 

4,4 

Veneto 

1,7 

Basilicata 

3,8 

Piemonte 

1,8 

Puglia e Sardegna 

3,6 

Valle d'Aosta 

1,9 

SCUOLA (età scolare 5- 

1 9 anni) 


Basilicata 

170,1 

Lombardia 

125,8 

Molise 

165,8 

Veneto 

129,3 

Sardegna 

164,1 

Campania 

130,7 

Calabria 

161,3 

Puglia 

132,9 

Friuli Venezia Giulia 

155,8 

Lazio 

133,9 
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Napolitano nomina 25 
nuovi cavalieri del lavoro 


■ Anche Salza, De Laurentis e Gi- 
smondi, tra i 25 nuovi cavalieri 
del lavoro nominati dal presiden¬ 
te della Repubblica, Giorgio Napo¬ 
litano, in occasione della festa del 
2 giugno. 

1 nuovi cavalieri sono: Luigi Arto- 
ni, presidente di Artoni Trasporti- 
Patrizia Bambi, creatrice del mar¬ 
chio «Patrizia Pepe Firenze»; Ora- 
zio Boccia (industria Tipografica) 
della Arti Grafiche Boccia; Raffael¬ 
la Braga Radicie (industria Nauti¬ 
ca), presidente della Sessa Marine; 
Giannantonio Bmgola (meccani¬ 
ca), presidente della Bmgola Indu¬ 
striale; Adriano CaMni (alimenta¬ 
re), presidente della Madi Ventu¬ 
ra; Enrico Cucchiani (Assicurazio¬ 
ni) Allianz; Aurelio De Laurentis 
(cinema); Giandomenico Di San¬ 
te, presidente della Banca Popola¬ 
re di Teramo; Angela D'Onghia 
(abbigliamento), presidente di 
Nocese Manifatture; Giovanna 
Furlanetto (abbigliamento), presi¬ 


dente di Furia Holding; Cesara 
Garbarino Mazzola (materiali edi¬ 
li), presidente di Abet; Emeto Gi- 
smondi (elettrotecnica), presiden¬ 
te di Artemide; Costanzo lannotti 
Pecci (turismo), ad del gmppo Mi¬ 
nieri; Maria G. Mazzocchi (Indu¬ 
stria editoriale), presidente Do- 
mus SpA; Paola Michelacci (Indu¬ 
stria Turistica); Antonello Mon¬ 
tante (Meccanica), presidente del 
Gmppo Montante; Mario Menci- 
ni (Abbigliamento) presidente del¬ 
la Incom SpA; Roberto Poli (Ener- 
gia),presidente della Società Poli e 
Associati SpA; Giuseppe Ramon- 
da (Commercio), presidente della 
Sorelle Ramonda SpA; Enrico Sal¬ 
za (Credito) presidente del consi¬ 
glio di Gestione di Intesa San Pao¬ 
lo; Giancarlo Selci (Meccanica), 
ad del gmppo Biesse; Onofrio Spa¬ 
gnoletti Zeuli (Agricoltura); Fiorin¬ 
do Stroppiana (Gomma e plasti¬ 
ca, Materiali da costmzione), pre¬ 
sidente di Mondo SpA. 


Pubblico impiego, Lombardia cenoentola 

In tutto sono tre milioni e 400mila. Il record in Valle d’Aosta 


M / Milano 

IMPIEGATI Lombardia e 
Veneto sono le regioni italia¬ 
ne che registrano i livelli più 
bassi di lavoratori pubblici. 
Lo rivela un’indagine della 
Cgia di Mestre, che ha ana¬ 
lizzato la distribuzione sul terri¬ 
torio nazionale dei dipendenti 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, in tutto - conteggiando solo 
quelli con contratto a tempo in¬ 
determinato - oltre 3 milioni e 
350mila. 


Nella scuola, dove trovano lavo¬ 
ro un milione e 146mila lavora¬ 
tori, cioè un terzo del totale de¬ 
gli occupati nel pubblico impie¬ 
go, è la Basilicata la Regione do¬ 
ve ne troviamo di più: ben 
170,1 ogni 1.000 abitanti in età 
scolare dai 5 ai 19 anni. Ultime 
in classifica il Veneto (129,3 
ogni 1.000 studenti) e la Lom¬ 
bardia (125,8 ogni 1.000 studen- 
ti). 

Se si analizzano i corpi di polizia 
(che contano poco più di 
326mila unità) a fronte di una 
media nazionale di 5,5 agenti 
ogni 1.000 abitanti nel Lazio ce 


ne sono quasi il doppio (10,6), 
mentre in Veneto e in Lombar¬ 
dia (che chiudono la classifica) 
ce ne sono rispettivamente 3,6 
e 3,4 ogni 1.000 abitanti. 

Nelle Regioni e negli enti locali 
su un totale di 585.600 dipen¬ 
denti, ai primi posti della classifi¬ 
ca troviamo i dipendenti delle 
Regioni a statuto speciale come 
Trentino Alto Adige (42,6 ogni 
1.000 abitanti) e Valle d'Aosta 
(37,8), anche perché in queste 
realtà i dipendenti pubblici del¬ 
la scuola rientrano nel compar¬ 
to delle Regioni e delle autono¬ 
mie locali. Chiudono la gradua¬ 
toria la Lombardia (8,0 ogni 
1.000 abitanti), il Veneto (7,5) e 


la Puglia (6,3 ogni 1.000 abitan- 
ti). 

Nella sanità, dove trovano lavo¬ 
ro 684.633 dipendenti sul terri¬ 
torio nazionale, la regione più 
coperta è la Valle d'Aosta con 
16,6 occupati ogni 1.000 abitan¬ 
ti. In fondo alla graduatoria tro¬ 
viamo la Sicilia (10 ogni 1.000 
ab.), la Campania (9,7 ogni 
1.000) e la Puglia (9 o^i 
1.000). Male anche la situazio¬ 
ne in Lombardia, con 10,5 di¬ 
pendenti ogni 1.000 abitanti. 

In generale, se in Italia ci sono 
mediamente 56 dipendenti 
pubblici ogni 1.000 abitanti il 
Lazio ne ha il 29,6% in più, la 
Lombardia il 23,2% in meno. 


«Vogliamo parlare all’Ingegnere». Gli operai Sogefi a Ifento, ma De Benedetti non c’è 

La delusione e la rabbia del lavoratori della fabbrica di Mantova: non ci vuole incontrare, non ha il coraggio di spiegarci perché ci vuole licenziare 


M di Luigina Venturelli inviata a Trento 


Pensavano di mbargli un minuto 
prima del convegno, solo pochi 
attimi necessari a farsi vedere: «Sia¬ 
mo uomini e donne in carne e os¬ 
sa, non siamo teste da tagliare, 
non può mettere sulla strada 230 
persone senza nemmeno parlare 
con noi». Invece Carlo De Bene¬ 
detti non si è presentato e i lavora¬ 
tori della Sogefi non hanno avuto 
questa possibilità. Erano venuti a 
Trento apposta, un paio d'ore di 
viaggio da Mantova su due pull¬ 
man presi in affitto, per essere al 
Festival dell'Economia, dove ieri 
era previsto un dibattito tra il pre¬ 
sidente del gmppo Espresso e il 
presidente di Mediaset, Fedele 


Confalonieri, su informazione e 
democrazia. Sono arrivati in un 
centmaio davanti al Palazzo della 
Provincia, hanno alzato le bandie¬ 
re sindacali e steso gli striscioni 
contro la chiusura della fabbrica, 
quando un funzionario della que¬ 
stura li ha informati del forfait. 
«Ma bravo! Ha deciso di scappare! 
Non sa nemmeno parlare, sa solo 
licenziare», sono state le prime 
rabbiose reazioni. Poi la delusio¬ 
ne: «Abbiamo perso un'occasione 
per farci ascoltare». 

Finora il dialogo è stato inesisten¬ 
te. 11 management della Sogefi di 
Mantova, stabilimento della galas¬ 
sia Cir di De Benedetti che produ¬ 


ce filtri per automobili, ha deciso 
di chiudere i battenti: i profitti si 
sono contratti, la fabbrica muore a 
fine luglio, la produzione viene de¬ 
localizzata e tutti i dipendenti li¬ 
cenziati. 1 sindacati e le istituzioni 
locali non sono nemmeno riusciti 
ad ottenere un colloquio con l'In¬ 
gegnere. Per questo i lavoratori era- 



Carlo De Benedetti Foto Lapresse 


no accorsi a Trento, per ottenere 
di sfuggita quel po' d'attenzione 
che non hanno potuto avere nelle 
sedi opportune. «Non avevamo al¬ 
cuna intenzione minacciosa - ha 
sottolineato Alessandro Pagano, 
segretario della Fiom di Mantova - 
volevamo solo scambiare due pa¬ 
role, chiedergli di convincere i 

Affittati due pullman 
viaggio al Festival 
dell’Economia, poi 
la questura informa: 
l’Ingegnere è assente 


suoi manager a confrontarsi con 
noi. Ci sono tutte le condizioni 
per trovare una soluzione indu¬ 
striale». Peccato, ora i dipendenti 
dello stabilimento dovranno pen¬ 
sare ad altre iniziative, probabil¬ 
mente nei prossimi giorni si faran¬ 
no trovare sotto la sede milanese 
del gmppo Cir. «Un tempo si dice¬ 
va che è lo stile che fa l'uomo» sen¬ 
tenziava laconico Luigi Lottardi 
della Cgil cittadina. «De Benedetti 
non è venuto per risparmiarsi il fa¬ 
stidio di incontrarci, come se fossi¬ 
mo un sassolino nella sua scarpa», 
commentava amaro Cristiano Ar¬ 
toni, dipendente della Sogefi da 
vent'anni. «Che ci vuoi fare? Per 
lui siamo solo numeri, non abbia¬ 
mo mogli e figli da mantenere». 


gli faceva eco il collega Marco Ma¬ 
rassi. Ancora più amare erano le 
parole di Nadia Parazzi, una delle 
150 donne che costituiscono la 
maggioranza della forza lavoro del¬ 
lo stabilimento: «È una persona 
senza scmpoli, nonostante si defi¬ 
nisca un sincero democratico. 
Non mi stupisce che abbia dato bu¬ 
ca, in fondo ha permesso ai suoi 
uomini di licenziare 230 persone 
da un giorno all'altro». Per Aquili¬ 
no Ginelli, una carriera di 32 anni 
nella stessa fabbrica, la tristezza 
vinceva su tutto: «Dopo tanto tem¬ 
po trascorso con i colleghi, quasi 
più di quello trascorso con mia 
moglie e mio figlio, la Sogefi è di¬ 
ventata una seconda famiglia. 
Non posso pensare che venga sa¬ 


crificata per ottimizzare i profitti. 
E gli operai che fine fanno?» 

La partita è ancora aperta. Manto¬ 
va si sta battendo compatta a soste¬ 
gno dei lavoratori, il consiglio co¬ 
munale ha approvato all'unanimi¬ 
tà una variante al piano regolatore 
per vincolare l'area dello stabili¬ 
mento ad uso industriale: «La So¬ 
gefi aveva già costituito una socie¬ 
tà immobiliare a cui affidare la pro¬ 
prietà della palazzina uffici e pro¬ 
babilmente, in futuro, del capan¬ 
none della fabbrica», raccontava il 
consigliere comunale Matteo Gad- 
di. «Un capitalismo responsabile 
dovrebbe mantenere la vocazione 
industriale di un'azienda sana», ri¬ 
cordava il sindaco di Mantova, Eio- 
renza Brioni. 







































































Le Chiavi del Tempo 


di Walter Veltroni 

Il Sogno 


Le idee di Robert Kennedy 


Da venerdì 6 giugno in edicola 
il libro con FUnità a € 6^90 in più 
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Le idee di Robert Kennedy 
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Nel primo incontro dell’ultimo girone utile 
per conquistare il posto alle Olimpiadi, gli 
azzurri del volley danzano sul baratro: il 
Giappone arriva undici volte al match point 
Fei e ZIatanov li annullano tutti, poi l’Italia 
dilaga al tiebreak. La strada per Pechino 
è lunga, ma un primo passo è fatto 


asso 



111,00 


Roland Garros 



IN TV 


Moto Gp EERS^Mugello 


■ 10.45 Italia 1 

I Moto, Gp d’Italia 125 

■ 11.00 Eurosport 

Tennis Roland Garros 

■ 12.00Espn 

Coppa Campioni 1979 

■ 14.00 Italia 1 

Moto Gp Mugello 

■ 17.30 Eurosport 

Tennis, Roland Garros 

■ 17.45 Sky Sport 2 

Volley, serie Al masoh. 

■ lO.OOEspn 

Ciolismo, Par.-Roubaix 


■ 19.00 Sky Sport 2 

Auto, Trofeo Pirelli 

■ 20.55 Sky Sport 2 

Volley, serie A 2 masoh. 

■ 21.15 Eurosport 

Moto, mondiali superbike 

■ 22.00 Eurosport 

Beaoh volley, mondiali 

■ 22.15 Sky Sport 3 

Rugby, playoff 

■ 23.00 Sky Sport 2 

Poker, World series 

■ 00.30 Eurosport 

Motorsports weekend 


Lemont^ 
di SeDa, fl Giro 

di Contador 

Gavla e Mortirolo fatali a Di Luca 
Lo spagnolo controlla. Ricco nervoso 

M di Salvatore Maria Righi inviato a Tirano 


IL PANTANINO verde vince e piange, quel¬ 
lo bianco ci riprova e poi getta la spugna con 
un fegato a mongolfiera. E mentre tutti e due. 
Sella e Ricco, spingono il nuovo che avanza 
nel ciclismo nostra¬ 
no, ineluttabilmente 
alla ricerca di un altro 
Pirata, il Giro finisce. 



Emanuele Sella 


Ad Alberto Contador, quello che 
gode tra tanti litiganti, non resta 
che metterci il fiocco oggi, nella ao- 
nometro che è Funica specialità del¬ 
la casa per questo "'gaucho" che 
non stacca nessuno, ma che nessu¬ 
no è riuscito a staccare. L'ha vinta 
così, questa corsa che voleva forte¬ 
mente un padrone italiano, ma ha 
trovato solo qualche padroncino 
di passaggio. Tutti contro lo spa¬ 
gnolo, ma tutti insieme gli hanno 
fatto poco più del solletico. Non 
male per uno che è arrivato a Paler¬ 
mo in ciabatte e riparte per Madrid 
con la maglia rosa, da appendere in 
salotto per consolarsi quando guar¬ 
derà il Tour in televisione. 
Ruzzolando giù delLAprica come 
Savoldelli, da lontano li distingui 
solo perché il Falco è il doppio di 
lui. Sella alza il pugno e mota tre di¬ 
ta, il tris delFomino dei monti Beri- 
ci. È il re delle montagne che non ti 
aspetti, perché nelle tappe a valle 
mzzolava per terra come una palla 
di gomma, e soprattutto perché le 
cime erano già prenotate per la glo¬ 
ria degli altri, quelli col pedigree. 11 
viaggio finisce a Tirano, mille metri 


dalla Svizzera che lava sempre più 
bianco, e male che vada ti fa ancora 
il pieno di benzina ad un prezzo ra¬ 
gionevole. Finisce qui dove furoreg¬ 
gia il "tmnf", lo chiamano così e ci 
vuole parecchia fantasia ad imma¬ 
ginarlo, questo bridge delle alpi reti- 
che. Gran finale col lappone per de¬ 
cidere chi comanda sulle salite che 
contano e chi si prende Falbo 
d'oro, ma è tanto mmore per nulla, 
perché Contador va a fare la doccia 
che sta meglio di prima, tolta la fati¬ 
ca per i 232 chilometri pedalati in 
quasi sette ore, almeno senza il dilu¬ 
vio del giorno prima. Molta sceno¬ 
grafia, la neve, il cielo grigio e le 
mantelline sul Cavia, le bici pianta- 


Arrivo e classifica: 



1 . Emanuele Sella (Ita) 

1. Alberto Contador (Spa) 


. in 6h52’45” 

.in82h23’25” 

2. Gilberto Sirnoni (Ita) a 1 ’04” 

2. Riccardo Ricco (Ita). 

.a 4” 

3. J. 0. Rodriguez (Spa)...a 1’22” 

3. Marzio Bruseghin (Ita). 

a2’00” 

4. Riccardo Ricco (ita).a 1 ’30” 

4. Franco Pellizotti (Ita). 

...a2’05” 

5. Alberto Contador (Spa).s.t. 

5. Emanuele Sella (Ita). 

...a2’35” 

8. Marzio Bruseghin (Ita).s.t. 

6. Denis Menchov (Rus). 

7. Danilo Di Luca (Ita). 

...a2’47” 

...a4’18” 

10. Franco Pellizotti (Ita).s.t. 

8. J. Van den Broeck (Bel) 

....a4’26” 

11. Denis Menchov (Rus).s.t. 

9. D. Pozzovivo (Ita). 

a 5’25” 

12. Domenico Pozzovivo (lta)....s.t. 

10. Gilberto Simoni (Ita). 

...a6’40” 

15. Danilo Di Luca (Ita).a 5’27” 

11. Fortunato Baliani (Ita). 

.a18’27” 

16. Vincenzo Nibali (Ita) ..a 10253” 

12. Vincenzo Nibali (Ita) 

.a18’54” 

33. Paolo Savoldelli (Ita) ..a 10’53” 

16. Paolo Savoldelli (Ita). 

.a29’48” 


La tappa di oggi 


TAPPA CESANO MADERNO - MILANO (Cronometro individuale) 28,5 km 

MILANO (g) 



te sul Mortirolo che è sempre lucife¬ 
rino, anche se non ci sono più dia¬ 
voli di razza a scalarlo, insomma 
tutto quello che ti aspetti da una 
giornata così. Ma non cambia una 
virgola, e si intuisce subito quando 
sui tornanti innevati del Cavia pas¬ 
sa per primo Perez Cuapio, il messi¬ 
cano che sarebbe un campione, se 
ai campioni non servisse molto al¬ 
tro, oltre che il talento. Dietro a lui 
Colom e Baliani, che sono tra i me¬ 
diani del gmppo, ma vivono un 
giorno da bomber. Con le loro pe¬ 
dalate furenti portano a casa il risul¬ 
tato: il primo salvando la maglia a 
Contador, che perde anche Kloden 
e ormai non ha più scudieri, e l'al¬ 
tro prepara il trionfo di Sella, che 
con l'aiuto del compagno riesce a 
travasare oltre al Mortirolo il suo rit¬ 
mo vincente. Su quelle micidiali 
pendenze, che scattano i tanto so¬ 
spirati agguati allo spagnolo. Ci pro¬ 
va Sella, ci prova Ricco, ci riprova¬ 
no tutti e due, ma la strada è un mu¬ 
ro appeso per aria e non c'è verso di 
scappare e di isolare Don Alberto. 
Lui anzi, Contador, si alza sui peda¬ 


li ma va su leggero, soffre con ele¬ 
ganza e comunque sulle dolomiti 
ha patito molto di più, infatti poi di¬ 
rà «il mio giorno peggiore è stato a 
Pampeago, stavo male, avevo fred¬ 
do e mi aspettava la Marmolada». 
11 Mortirolo impone comunque la 
sua legge e qualcuno ci lascia le pen¬ 
ne: Di Luca scivola inesorabilmen¬ 
te dietro, rallenta, ritorna nei ran¬ 
ghi dopo il giorno da leone sul 
monte Fora, ma sarebbe meglio di¬ 
re da falco, visto la cambiale pagata 
a Savoldelli. A quel punto tocca a 
Sella, «avevo la gamba giusta, quel¬ 
la che ho avuto sulle dolomiti, e 
pensavo solo al traguardo là davan¬ 
ti». L'omino verde parte come una 


Lo scalatore vicentino 
vince ia terza tappa: 
è ii re deiie saiite 
Nasce ia rivaiità con ii 
«brontoio» modenese 


Alberto Contador e Riccardo Ricco 

molla e guadagna secondi a vista 
d'occhio, gli tiene dietro solo Si- 
moni, ma alla fine deve rassegnar¬ 
si anche lui, «mi spiace per il vec¬ 
chio Cibo». Cinquanta chilometri 
a rotta di collo, fino al rettilineo di 
Tirano, e poi a ringraziare i compa¬ 
gni, Pozzovivo e Baliani, «onesti e 
leali». Una bella differenza con Ric¬ 
co che invece di solito, quando 
scende dalla bicicletta, comincia a 
sparare a zero. Oggi no, oggi il ra¬ 
gazzo di Formigine abbassa il volu¬ 
me, anche se non cambia di mol¬ 
to le parole: «Se avessi una squa¬ 
dra come quella di Contador sarei 
in maglia rosa anche io, ma non 
ho niente da recrirninare, ho fatto 
un grande Giro». È fatto così, gli 
piace pedalare uno contro tutti, e 
gli altri ormai lo accontentano vo¬ 
lentieri. L'ultima frecciata gli è arri¬ 
vata da Bmseghin: «Fio pedalato 
più forte di chi avrebbe dovuto 
avere le gambe per vincere». Va be¬ 
ne che è Marzio, l'uomo chiamato 
bicicletta, ma un sassolino dalla 
scarpa se lo potrà pur togliere an¬ 
che lui, no? 


Gino d’Italia 

Lancette Rosa 


Bugiardi. Bugiardi coloro che 
avevano definito questo Giro 
d'Italia meno pesante del 
precedente. Il vecchio aonista non 
si è lasciato ingannare e i fatti gli 
hanno dato ragione. Se poi ci 
mettiamo i duemila chilometri di 
trasferimenti e il perdurare del 
maltempo penso proprio che 
anche l'ultimo della classifica 
generale è meritevole di un 


applauso. Voglio dire agli 
organizzatori e principalmente ad 
Angelo Zomegnan, di non 
esagerare, fermo restando che la 
corsa per la maglia rosa dev'essere 
un severo banco di prova. 
Evitiamo però le complicazioni, 
non mettiamo i concorrenti nel 
dilemma del prendere o lasciare. 
Mettersi a tavola alle dieci di sera 
se non più tardi con la 


conseguenza di dover saltare i 
massaggi, non è produttivo e tanto 
meno umano. Se poi tutto venisse 
compilato con la collaborazione 
dei ciclisti, tanto meglio. Volendo 
conferire una bella faccia allo 
sport della bicicletta non 
possiamo escludere dalla stanza 
dei bottoni chi tiene in piedi la 
baracca. Doveri, ma anche diritti 
insomma. E basta con le distanze 
false, con i chilometraggi superiori 
a quelli denunciati. Sono errori 
imperdonabili. 

Questo Giro ci darà oggi i 
connotati del suo vincitore con la 
aonometro da Cesano Moderno a 
Milano dove bisognerà dare tutto 


quanto è rimasto nel motore. 

Vado con la memoria al Tour de 
Erance del 1989 dove proprio 
nell'ultima tappa segnata dal tic 
toc delle lancette GregLemond 
tolse la maglia giallo a Laurent 
Eignon anticipando il francese per 
8", cosa ripetibile nell'odierno 
confronto anche se sulla carta 
Contador è più specialista di 
Piccò. Ieri il Cavia ed il Mortirolo, 
al di là del cedimento di Di Luca, 
non hanno provocato 
sconvolgimenti nel foglio dei 
valori assoluti, fermo restando che 
c'è un altro caloroso evviva per il 
tris di Emanuele Sella. 

Gino Sala 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Una Marostica virtuale 
per giocare su Second Life 


Second Life, il mondo virtuale, la seconda vita. Molti ne hanno sentito 
parlare, molti ne parlano (a volte a sproposito), ma cosa sia 
realmente questo mondo, esistente solo sulla rete internet, pochi lo 
sanno dawero. Si tratta di un mondo nato sul web e costruito pezzo 
per pezzo dai "residenti". Un mondo in cui sono stati create città 
somiglianti a quelle reali e in cui sono nate e si sono sviluppate vere e 
proprie comunità sulla base di esperienze ed interessi comuni. 
Entrare in questo mondo è facilissimo: basta collegarsi con il sito 
vwwv.secondlife.com e seguire le istruzioni per l’iscrizione. Si 
possono trovare scenari fantastici o vere e proprie "città" frequentate 
da comunità numerose e molto attive. Dallo scorso 29 maggio, per 
gli scacchisti c’è anche la città virtuale di Marostica, che riproduce in 
maniera molto realistica quella vera. Il primo torneo disputato è stato 
un successo organizzativo, ed ha dimostrato le grandi potenzialità di 
Second Life. In futuro sono previsti tornei, conferenze, dibattiti e 
diverse forme di informazione e formazione scacchistica per attrarre. 


così come già succede negli USA, una presenza sempre più 
qualificata. Per assistere o collaborare a tali eventi basta entrare in 
Second Life e cercare la land di Marostica. Buon divertimento! 

■ MitropaCup 

In corso ad Olbia la Mitropa Cup, la competizione internazionale a 
squadre. Nel torneo maschile l’Italia, che gioca con Fabiano 
Caruana, Michele Godena, Carlo Garcia-Palermo, Fabio Bellini e 
Giulio Borgo, non sta andando benissimo, pur schierando la 
formazione sulla carta più forte. Dopo cinque dei nove incontri, gli 
azzurri erano solo quarti. Speriamo riescano a raddrizzare la 
situazione nelle giornate finali. Classifica parziale dopo 5 partite: 
Repubblica Ceka e Croazia punti 8 su 10, Ungheria 7, Italia e 
Slovenia 6, Francia e Slovacchia 4, Germania 3, Svizzera e Austria 2. 
Ai fini della classifica finale valgono prima i punti squadra e poi i punti 
individuali. Molto meglio stanno andando le ragazze (Elena Sedino, 
Giga Zimino ed Eleonora Ambrosi) che alla fine del girone di andata 
erano seconde, con due incontri vinti e tre pareggiati, dietro alla 
Germania (4 incontri vinti e uno pari) ma davanti all’Ungheria (due 
incontri vinti, due pari e uno perso). Staccate Austria, Slovacchia e 
Svizzera, per cui le azzurre possono seriamente puntare ad un posto 
sul podio. Il torneo termina martedì prossimo. Partite in diretta e 
risultati dal sito della Federazione {www. federscacchi.it/mitropa). La 
manifestazione si svolge presso il Museo Archeologico di GIbia. 


La partita 


■ La partita della settimana 

A Bazna in Romania è in corso un torneo che vede in campo tra gli 
altri il veterano Lajos Portisch, il brasiliano Mecking e l’inglese Nigel 
Short, al comando della classifica prowisoria a metà gara e che oggi 
festeggia il 43° compleanno. Da segnalare che gli organizzatori hanno 
abusivamente utilizzato come lego quello delle Glimpiadi di Torino 
2006, protetto da copyright: ma i torinesi si sono limitati a chiedere 
scuse formali, senza adire vie legali. 

Short - Sokolov (Siciliana) 1. e4 c5 2. Gf3 e6 3. d4 c:d4 4. G:d4 Gf6 
5. Gc3 d6 6. g4 h6 7. Ag2 Gc6 8. h3 Ad7 9. f4 a6 10. Ae3 Ae7 11. 
De2 Dc7 12. Gb3 b5 13. a3 Tc8 14. 0-0 Gh7 15. Tadi 0-0 16. Df2 
b4 17. Ga4 b:a3 18. b:a3 Gb8 19. Gb6 Tce8 20. c4 Ac6 21. Ga5 
Gf6 22. G:c6 G:c6 23. e5 d:e5 24. g5 h:g5 25. f:g5 Gd4 26. g:f6 
A:f6 27. c5 Td8 28. Tel Ae7 29. Da2 Gf5 30. T:f5 e:f5 31. Gd5 Dd7 
32. c6 De6 33. c7 Tc8 34. Tc6 Ad6 35. Dc4 Tfe8 36. D:a6 Ta8 37. 
Db6 abbandona. 

■ Eventi Internazionali 

Terminano oggi la sfida di gioco rapido tra Peter Leko e Magnus 
Garisen a Budapest (sito www.iekocarisen.hu) e il quadrangolare di 
Leon con Anand, Ivanchuk, Shirov e Vallejo (sito 
vvww.advancedchessieon.com). Domani invece si conclude il torneo 
di Gdessacon Karpov, Kortschnoj, Gelfand, Ponmariov, Tregubov, 
Drozdovskij, Beim e Golubev (sito vvvvw.woridcup.pivdenny.com). 


Mecking - Timman, Bazna (Romania) 2008 


■ Il Bianco 
muove e vince, 

■ Cambiare 
oppure no le 
Donne? 


Soluzione 
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LO SPORT 


Aquilani o Anikosini 
Cè un dubbio 
nelle sicurezze del Ct 

L’Italia di Donadoni è fatta, c’è solo un posto 
«libero» a centrocampo, con Pirlo e Gattuso 


TONICA II tridente funziona. Aquilani può es¬ 
sere un’alternativa e i veterani hanno voglia 
di correre. Sono i responsi, provvisori ma 
confortanti, emersi dall’ultima amichevole 


■ di Luca De Carolis 


della Nazionale pri¬ 
ma degli Europei. Nel¬ 
la sfida di sabato con¬ 
tro il Belgio il ct Dona- 

doni ha visto un'Italia in buona 
fonna, in cui Di Natale e Camo- 
ranesi hanno fatto la differen¬ 
za. Un'ottima notizia, visto che 
il tecnico conta su di loro come 
esterni titolari nel 4-3-3. Lo 
schema di partenza di una Na¬ 
zionale che Donadoni vuole 
duttile, e pronta anche ad adat¬ 
tarsi ad altri schemia: dal 
4-3-1-2, al 4-2-3-ltipico della 
Roma di Spalletti, sino a un clas¬ 
sico 4-4-2. «Dobbiamo essere ca¬ 
paci di cambiare a seconda del¬ 
la situazione e dell'avversario» 



ha più volte spiegato il ct. Che, 
avendo anche due alternative 
di lusso come Cassano e Del Pie¬ 
ro, sa che gli esterni offensivi po¬ 
trebbero fare la fortuna della 
sua squadra. Sabato ha invece 
un po' deluso Borriello, che nel 
quarto d'ora finale ha sbagliato 
un gol a porta vuota e mostrato 
una grande confusione a livello 
tattico. 

Buone notizie invece dal a cen¬ 
trocampo dove, inamovibili il 
regista Pirlo e lo stantuffo Gattu¬ 
so, per il terzo posto in mediana 
sono in corsa Ambrosini, De 
Rossi e Aquilani. Quest'ultimo, 
schierato a sorpresa contro il 
Belgio, ha soddisfatto tecnico e 
critica, inventando l'assist per 
la seconda rete di Di Natale e di¬ 
mostrando già una buona inte¬ 
sa con i compagni. Il romanista 
ha sicuramente guadagnato 
punti, rispetto ad Ambrosini 
(che gli rimane comunque 
avanti nella gerarchia azzurra) e 
a De Rossi, che secondo il ct ha 
difficoltà a integrarsi con Pirlo. 
Circostanza comprensibile, vi¬ 
sto che nella Roma il centro¬ 
campista gioca al centro, davan¬ 
ti alla difesa. In caso di passag¬ 
gio al centrocampo a 4, tome- 



Gli azzurri festeggiano il gol di Di Natale contro il Belgio 


rebbe utile Penotta, perfetto co¬ 
me trequartista nel 4-2-3-1. In 
difesa,fatta salva la linea a quat¬ 
tro (ma Donadoni proverà an¬ 
che i tre centrali «per le situazio¬ 
ni d'emergenza»). Panucci sta 
recuperando posizioni su Chiel- 
lini per la corsia destra, nono¬ 
stante i suoi 35 anni. 

Ben presidiata anche la corsia si¬ 
nistra, con Zambrotta (titolare) 
e Grosso per la corsia sinistra, so¬ 
no comunque ben presidiate. 
Più complicata la situazione al 
centro. Materazzi è reduce da 
un anno difficile, proprio come 
Barzagli. Il ct dovrà lavorare 
molto, e sperare che il capitano 
Cannavaro non risenta dei suoi 
34 anni. 


SERIE B 

Oggi rultimo turno. Con una vittoria il Bologna toma in serie A 


Ultimo turno del campionato di serie B, oggi alle 
ore 15. C'è attesa per l'ultimo verdetto: chi farà 
compagnia in A al Chievo già promosso di Beppe 
lachini. Si contendono il posto utile Bologna e Lec¬ 
ce, distanziate da un solo punto. Il Bologna di Arri- 
goni se vorrà tornare nel massimo campionato 
non dovrà fallire la gara casalinga contro il Pisa. La 
vittoria vale la serie A. Il Lecce deve sperare in un 
passo falso dei rossoblù. Ricevono la visita di un Vi¬ 
cenza già salvo. Per i play-offda decidere solo le po- 
sizini in griglia: l'Albinoleffe (esonerato Gustinetti, 
panchina a Madonna) deve difendere il terzo po¬ 
sto a Prosinone. Il Brescia di Serse Cosmi giocherà 
in casa dell'Avellino già retrocesso. Del Pisa abbia¬ 
mo già detto. Già deciso tutto in coda, con le retro- 
cessioni di Cesena, Ravenna, Avellino e Spezia. 


Ascoli-Triestina 

Avellino-Brescia 

Bologna-Pisa 

Chievo-Bari 

Frosinone-Albinoleffe 

Lecce-Vicenza 

Piacenza-Mantova 

Ravenna-Cesena 

Rimini-Messina 

Spezia-Grosseto 

Treviso-Modena 

Classifica: Chievo 84; Bologna 81 ; Lecce 80; Albinolef- 
fe 77; Brescia e Pisa 71 ; Rimini 66; Ascoli e Mantova 59; 
Prosinone 55; Bari 54; Triestina 51 ; Messina 49; Grosse¬ 
to 48; Piacenza 46; Modena e Vicenza 45; Treviso 44; 
Avellino 35; Ravenna 34; Spezia 32; Cesena 31. 


MOTO GP Prove al Mugello, il Dottore in pole. Si rivede Capirossi, terzo 


ROLAND GARROS Oggi gli ottavi. Pennetta favorita contro la Suarez 


in breve 


Rossi, il giardino di casa 


Flavia, occasione storica 


■ È evidente che il Dottore, qui, 
si senta a casa. Sul circuito del 
Mugello Valentino Rossi (trionfa¬ 
tore delle ultime sei edizioni del 
GP d'Italia) s'è infatti preso la 
50a pole position della carriera, 
prima stagionale in casa Bridge- 
stone. Il tutto (come sempre al 
Mugello) «festeggiato» con un ca¬ 
sco speciale che, nell'occasione, 
lo ritrae a lingua di fuori in una 
delle sue proverbiali smorfie. 

Una qualifica perfetta, quella del 
pesarese della Yamaha, capace di 
abbassare il record della pista di 
ben 8 decimi e di "tirarsi dietro" 
la Suzuki di Loris Capirossi che, 
in scia a Vale, ha strappato la ter¬ 
za posizione in griglia. In mezzo 
a loro lo spagnolo Dani Pedrosa 
(Honda) mentre Casey Stoner 
(Ducati) è quarto e completa la 
prima fila. Quanto agli altri italia¬ 
ni, De Angelis (Honda) è deci¬ 
mo, solo tredicesimo Andrea Do¬ 
vizioso (Honda) e addirittura di¬ 
ciottesimo Marco Melandri con 
l'altra Ducati. Valentino Rossi mostra il nuovo casco al Mugello 



■ Non è stata fortunata la gior¬ 
nata di ieri per i colori azzurri a Pa¬ 
rigi. Francesca Schiavone è stata 
dominata dalla Azarenka, men¬ 
tre Karin Knapp ha fatto un'otti¬ 
ma figura per un'ora e mezzo 
contro la numero uno del mon¬ 
do, Maria Sharapova: 7-6 per la 
mssa il primo set, con molte occa¬ 
sioni per l'italiana. Poi il crollo 
( 6 - 0 ). 

Nel torneo maschile vince facile 
Roger Federer contro Ande. Pas¬ 
sano anche Benneteau, Ferrer e 
Stepanek. Esce a sorpresa la testa 
di serie numero 4, Davydenko, 
battuto da Ljubcic in 5 set, così 
come Gonzalez è riuscito a preva¬ 
lere in rimonta contro lo svizzero 
Wawrinka. 

Oggi in campo Nadal e Djokovic. 
E soprattutto Flavia Pennetta, 
che trova in ottavi di finale la spa¬ 
gnola Suarez Navarro, buona ten¬ 
nista ma oltre la centesima posi¬ 
zione mondiale: un'occasione ir¬ 
ripetibile per arrivare nei quarti 
di finale del Roland Garros. 


Flavia Pennetta nell’Incontro vinto venerdì contro la Williams 



Camerun 

• Eto’o, che testata: 
ferisce un giornalista 

Alla conferenza stampa prima 
di Camerun-Capo Verde 
Samuel Eto’o spacca un 
labbro ad un giornalista con 
una testata. E le sue guardie 
del corpo colpiscono il reporter 
fratturandogli un mano. Il 
match è per le qualificazioni 
alla Coppad’Africaeai 
Mondiali del 2010. 

Olanda 

• Van Basten perde 
l’attaccante Babel 

L’Olanda, inserita nel 
gruppo dell’Italia, dovrà fare 
a meno di Ryan Babel: in 
allenamento l’attaccante s’è 
distorto i legamenti della 
caviglia. È stato cancellato 
dalla lista dei 23. 

Inter 

• Figo: con Mourinho 
vinceremo la Champions 

L’arrivo di José Mourinho 
sulla panchina dell’lnter fa 
felice Luis Figo, nemico 
giurato di Mancini: «Lo vedo 
bene all’lnter. In nerazzurro 
Mourinho può vincere la 
Champions League». 


BASKET In finale la classicissima anni ottanta, i tempi di Bird e Magic 

Lakers-Celtic, amarcord Nba 


■ Rieccole, da dove le avevamo 
suppergiù ventanni fa. Ancora loro, 
ancora Los Angeles contro Boston. 
La finale Nba che non pareva più 
possibile, perché la caduta dei rispet¬ 
tivi imperi è stata fragorosa e pareva 
insormontabile, ma che invece sta 
per cominciare. Sette teoriche parti¬ 
re, si comincia giovedì prossimo, per 
decidere chi è la più bella del reame, 
dall'altra parte dell'oceano dei cane¬ 
stri, con un remake che è la 
"classica"per definizione. Negli an¬ 
ni ottanta, quando c'era ancora il 
muro di Berlino, tra la California e il 
Massachussets erano andate in sce¬ 
na le guerre stellari del basket. Da 
una parte Magic Johnson e Karim 


Abdul Jabbar, per stare ai più noti, 
dall 'altra Larry Bird e Robert Parish. 
L'edonismo dell'ovest che in parterre 
schiera tuttora la aema di Hollywo¬ 
od, Jack Nicholson, Dustin Hoff- 
man e Antonio Banderas, ma anche 
Cameron Diaz e Denzel Washin¬ 
gton, e dall 'altra parte l'austero orgo¬ 
glio dei verdi irlandesi, nipotini del 
mitico RedAuerbach. Due titoli per i 
Lakers e uno per Boston in quel tritti¬ 
co atomico, cestisticamente parlan¬ 
do, dall'84 all'87. Trenta titoli in 
due, mica pizza e fichi, prima che 
sua maestà Michael Jordan diven¬ 
tasse il re del parquet in tutto il mon¬ 
do. Los Angeles ha fatto in tempo a 
regnare ancora un po', all'inizio de¬ 


gli anni novanta, prima che la pre¬ 
miata ditta Bryant-O'Neall man¬ 
dasse in pezzi i gialloviola. Ora è an¬ 
cora Robe, che è tornato il leader su¬ 
perando un'accusa di violenza car¬ 
nale e la rottura dell'amore coi tifo¬ 
si, a pilotare la squadra che vuole ri¬ 
portare in auge il Pacifico. L'ultimo 
ostacolo i San Antonio Spurs, che 
hanno ceduto di schianto (4-1 ) e che 
abdicano dal titolo, mettendo fine 
ad un'altra dinastia felice. Come 
quella dei Celtics che con Gameti: e 
Alien, un mercato che nemmeno 
l'Inter, hanno deciso di rinverdire il 
"pride" dei loro antenati irlandesi 
sprofondato a squadra materasso. 

s.m.r. 



Sotto l’Alto Patronato della Presidenza 
della Repubblica 


Molte vite 
ricominciano 
dalla ricerca. 



giugno 

2008 


Giornata Nazionale per 
la lotta contro leucemie, 
linfomi e mieloma. 


SPECIALE NUMERO VERDE AIL - PROBLEMI EMATOLOGICI 800-226524 
ATTIVO IL 23 GIUGNO 2008 

Per saperne dì più vìsita il sito www.ail.it - C/C postale 873000 


0 m 0 



ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE-LINFOMI E MIELOMA 

Sede Nazionale: via Casilina, 5 - 00182 Roma - Tel. 067038601 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ Sabato 31 maggio 

NAZIONALE 

48 

89 

55 

36 

28 

BARI 

8 

18 

28 

3 

69 

CAGLIARI 

24 

50 

29 

19 

4 

FIRENZE 

84 

30 

63 

26 

73 

GENOVA 

87 

69 

52 

49 

17 

MILANO 

39 

6 

11 

87 

55 

NAPOLI 

16 

39 

1 

21 

68 

PALERMO 

86 

62 

1 

43 

8 

ROMA 

63 

35 

28 

90 

18 

TORINO 

86 

19 

21 

74 

72 

VENEZIA 

34 

52 

19 

85 

84 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperSlar 

8 1 16 1 39 1 63 1 84 1 86 

1 48 

Montepremi 3.459.637,80 

Nessun 6 Jackpot € 

16.708.889,15 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 50.690,00 

Vincono con punti 5 € 

38.440,42 

3 + stella 

€ 1.227,00 

Vincono con punti 4 € 

506,90 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,27 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 

















































































Le Chiavi del Tempo 

di Walter Veltroni 

Il Sogno 
Spezzato 

Le idee di Robert Kennedy 
Da venerdì 6 giugno in edicola 
il libro con VUnità a € 6^90 in più 
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Le Chiavi del Tempo 

di Walter Veltroni 

Il Sogno 
Spezzato 

Le idee di Robert Kennedy 
Da venerdì 6 giugno in edicola 
il libro con VUnità a € 6,90 in più 


FEDRA INNAMORATA DEL FIGLIASTRO 
CON HENZE DIVENTA MUSICA PER IL MAGGIO 

Il mito di Fedra e della sua passione per il figliastro Ippolito, sulle 
tracce del grande teatro classico e della drammaturgia 
contemporanea, tra Euripide e Sarah Kane passando per Racine, è il 
tema dell'opera più recente, Phaedra, di Hans Werner Henze. Per il 
maestro del teatro musicale, nato in Vestfalia nel 1926, 
profondamente legato all'Italia dove vive (ricordiamo almeno una 
sua creatura, il Cantiere Intemazionale di Montepulciano), c'era, 
oltre la tragedia, un seguito di cui tener conto: la 
leggenda, riferita da Frazer nel suo celebre libro II 
ramo d'oro, per cui Ippolito, fatto a pezzi dal 
mostro, poi risorge come Virbio, dio italico delle 


selve... Dopo il debutto a Berlino nel settembre scorso, \à Phaedra va 
in prima italiana giovedì (repliche 6 e 7) al Goldoni di Firenze per il 
71° Maggio musicale. Rispetto alla prima berlinese stavolta lo stesso 
Henze ha posto la propria «supervisione al progetto registico e 
scenico», con la re^a di un collaboratore fidato, Michael Kerstan. 
Sul podio Roberto Abbado, scene e costumi di Nanà Lecchi, Fedra è 
Natascha Petrinsky, Afrodite è Cinzia Forte, Ippolito è Mirko 
Guadagnini, Artemis è Martin Oro, il Minotauro è Maurizio Lo 
Piccolo. In questo Maggio intitolato alle «Donne contro» si affaccia 
attraverso Henze una scritbice-mito del femminismo, Ingeborg 
Bachmann. Sua amica, scrisse lei i testi per le opere del compositore 
DerPrinz von Homburg e per Derjunge Lord. Il loro carteggio. Lettere 
da un'amicizia, (EdT, a cura di Hans Hoeller) sarà presentato, per il 
festival, il 6 giugno. Elisabetta Torselli 




TEATRO II collettivo catalano 
dei Fura dels Baus torna in Italia 
con due nuovi spettacoli multi¬ 
mediali: «Imperium» e un «Boris 
Godunov» ispirato all’irruzione 
di terroristi in un teatro di Mosca 
nel 2002. Di questo e di frontiere 
da aprire parla il regista Ollè 

M di Maria Grazia Gregori 



assa il tempo anche per la Fura dels Baus, univer¬ 
salmente nota come Fura e basta. Ma per il grinto¬ 
so e provocatorio collettivo catalano affermatosi 
all'inizio degli anni '80, questo non significa tirare 
i remi in barca quanto fare i conti con l'evoluzio¬ 
ne delle cose. Dunque mutano i tempi e impor¬ 
tante è ritrovare o consolidare quello spirito creati¬ 
vo che spiazzava gli spettatori (come nel loro Ac- 
cions, azioni, nella fabbrica dismessa dell'Ansaldo 
di Milano nell'83), non solo dal punto di vista del¬ 
lo spazio scenico costringendoci a improvvise fu¬ 
ghe, ma anche di quello mentale per conservare 
un'incolumità che sembrava messa a repentaglio: 
in realtà un'abilissima e coinvolgente scelta dram¬ 
maturgica. Ora la Fura arriva in Italia con ben due 
spettacoli: Imperium (ne parliamo a fianco); e Boris 
Godunov da Puskin che, guidato da uno dei suoi re¬ 
gisti di punta, Alex Ollè, presenta al Festival del te- 
abo di Mantova (22-23 giugno, www.teatrofesti- 
val.org; www.capitalespettacolo.it numero verde 
800085992), e dove usa un 10% del classico della 
letteratura mssa aggiungendo, fra gli altri, «fram¬ 
menti di Che Guevara, Bush e Sarkozy», spiega Ol¬ 
lè. Che parla dello spettacolo e di molto altro. 
«Boris Godunov» è uno spettacolo sul 
terrorismo: un gruppo di terroristi 
irrompe in un teatro e tiene in ostaggio il 
pubblico proprio come successe al 
Teatro Dubrovka di Mosca nel 2002... 

Ollé fra teatro, violenza, spaesamento, 
anarchia che cosa resta? 

«Essenzialmente teabo come del resto sempre nei 
nostri spebacoli, anche nei primi costmib sulla 
musica, sulla fisicità e del tutto privi di testo. In Bo¬ 
ris Godunov ho voluto lavorare su di un tema che 
la gente sente in una maniera molto forte, quello 


«Oggi la paura è un tema 
molto sentito e in “Boris” 
parliamo di questo 
Gli immigrati? Bravo 
Zapatero, ha legalizzato i 
clandestini che lavorano» 


della paura. In Spagna per esempio, la paura del 
terrorismo è molto diffusa soprattubo dopo l'il 
di marzo e la presenza minacciosa dell'Età. Sono 
convinto che per superare la paura sia necessario 
affrontarla. In Boris Godunov noi prendiamo - tea- 
balmente!- il pubblico in ostaggio ma non voglia¬ 
mo sviluppare una violenza quanto piubosto por¬ 
tare a una riflessione. Siamo parbb da quello che è 
successo al Teabo Dubrovka ma lo abbiamo de¬ 
contestualizzato: non si parla di terrorismo cece- 
no ma di terrorismo tout court. In scena ci sono 
dei veri e propri archetipi terroristici: la donna che 
avendo perso il marito e il figlio vuole vendicarsi; 
una giovane abrice (anche a Mosca una terrorista 
lo era) terrorista per ideologia; un mercenario che 
potrebbe lavorare per qualsiasi governo; un lea¬ 
der, per così dire, naturale, personaggio che mi è 
stato ispirato da una grande donna come Anna 
Politovskaja... Boris Godunov è uno spettacolo che 
si domanda: perché succede tutto questo? Senza 
giustificare il terrorismo se ne chiede le ragioni». 
Quasi obbligatorio chiederti che ruolo 
abbia la politica nel tuo teatro... 

«La politica è importante e va bene che sia così. 
Tutta la vita è politica purché non si accontenb di 
essere di facciata, uno specchietto per le allodole. 



Una Fura 
conto 
il razzismo 


IN TOUR I Fura a Milano, Venezia e Firenze 

Donne d’«Iniperium» 
in acrobazia su torri e gru 


■ La Fura in Italia ha un pubblico fedele. 
Non a caso ora arriva con ben due spettacoli e 
due volti diversi, Boris Godunov e Imperium. 
Poi toma a novembre al Comunale di Firenze 
dove, dopo i visionari e tecnologici Prologo e 
Valchiria dell'anno scorso, il gmppo spagno¬ 
lo cura la regia del Sigrifido, seconda giornata 
e terzo capitolo deWAnello wagneriano, sem¬ 
pre con la bacchetta di Zubin Mehta, e chiu¬ 
derà il ciclo nel 2009. 

Dopo il Boris l'impegno imminente della Fu¬ 
ra dels Baus è Imperium: titolo un po' altiso¬ 
nante, dove, spiega una nota, «ci si interroga 
sul potere come fondamento delle relazioni 
umane in tutte le sue manifestazioni» per 
«una crociata conbo gli imperialismi cultura¬ 
li». Primo show del collettivo con sole sole at¬ 
trici, (16)„ su 600 metri quadri di attrezzature 
e palco usa una gm alta 5 metri, due torri mo- 
bili,per un massimo di 1.200 spettatori a sera. 
Con la regia di Jurgen Miiller, il tour tocca Mi¬ 
lano, al Palasharp dal 30 giugno al 6 luglio; Fi¬ 
renze al Nelson Mandela Forum il 7 e 8 luglio; 
Venezia all'Arsenale l'11 e 12 luglio. Prevendi¬ 
te sul circuito TicketOne, www.ticketone.it, o 
www.imperiumlafura.com 



/ due spettacoli dei Fura dels Baus: qui sopra «Boris Godunov», nella foto a destra «Imperium» 


Sono contento di avere come capo del governo 
una persona come Zapatero che non farà sempre 
tutto alla perfezione (è umano!) ma mi basmette 
un senso di grande positività della politica. E mi 
piace che nel suo governo ci siano tante donne. 
Ho sempre pensato che l'uomo sia più viscerale 
della donna che, al conbario, è più razionale. Og¬ 
gi si ha bisogno di razionalità». 

Recentemente ci sono state molte 
frizioni fra Spagna e Italia (con accuse di 
razzismo) sul tema dell’emigrazione e 


ESPERIMENTI Dal 9 all 6 giugno a Roma tre serate tra elettronica, visioni su multischermi e fiabe 


dell’accoglienza dell’altro... 

«Penso che tutti abbiano il diribo di venire in cerca 
di lavoro e di una vita migliore nella nosba affluen¬ 
te Europa soprattubo se si appartiene a quei paesi, a 
quei continenti che sono stati depredati, sfrubati. 
Non vogliamo che vengano? Allora bisogna inve¬ 
stire denaro per creare lavoro, infrasbutture, cultu¬ 
ra là dove tubo questo è stato disbubo. Zapatero 
(aveva già cominciato Aznar), ha legalizzato i clan¬ 
destini che lavorano, che vogliono integrarsi con la 
nosba vita. È giusto così altrimenti succede come 
nelle banlieus parigine: se i giovani non si integra¬ 
no, se ci sente o ti fanno sentire diverso, allora stai 
con il branco oppure scegli l'isolamento totale». 


Opere senza confini tra Hendrix, Leonardo e video 


■ di Stefano Miliani / Roma 


P erbacco, bisognerà sentire quale alchimia 
si crea davvero ba palcoscenico, schermi e 
pubblico, ciononostante al teabo studio 
nel Parco della musica di Roma lunedì 9, martedì 
10 e lunedì 16 giugno decolla un mini-festival sul¬ 
la carta in grado di ampliare le percezioni e le abi¬ 
tudini visivo-sensoriali di chi vi assiste. Battezzato 
Video-Opera project, l'hanno impostato l'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia con l'ambasciata di Francia in 
Italia, combina multischermi, elebronica, percus¬ 
sioni, voci, passa da Robert Fripp e Jimi Hendrix a 
Leonardo da Vinci e, insomma, segnala che non 
sempre solo gli altri, all'estero, cercano di evitare 
la mummificazione del teatro musicale e affini o 
della stanca ritualità del pop. Per questo ci pare Vi¬ 
deo-Opera project mentì occhio ed orecchio. 

Il 9, alle ore 21, i 14 musicisb dell'Ictus Ensemble 


(si chiama così e suona tanto Steve Reich come 
Tom Waits) di Bmxelles eseguono An Index ofMe¬ 
tal. Con musica scriba da un compositore morto 
nel 2004 a Milano ad appena 41 anni. Fausto Ro- 
mitelli, è per soprano, ensemble elettronico e 
proiezioni su tre schermi e luci, il titolo è ispirato a 
Brian Eno, il magma sonoro abinge anche al rock 

«Video-opera project» 
segnala che anche in 
Italia si cercano vie al 
di là dei soliti rituali 
Tra arte digitale, suoni 
colti e psichedelia 


e alla psichedelia (da Hendrix ai Pink Floyd a Fripp 
& Eno). Segue, il 10 alle 21, una prima italiana. 
Happy End: Pollicino. Rielaborazione della fiaba di 
Perrault, ha visto il compositore francese d'origi¬ 
ne greca Georges Aperghis affiancato l'artista bel¬ 
ga Op de Beeck, che s'inventa scenari urbani vuo- 
b, melanconici e solitari, e le animazioni digitali 
Hardt e Verpoest, e mentre l'Ictus Ensemble suo¬ 
na aborno a uno schermo un sintetizzatore diffon¬ 
de brani preregisbati dalla favola. Infine lunedì 16 
giugno, alle 21.30 e alle 22.15, un'alba prima ita¬ 
liana, Descrizione del diluvio universale ispirata a te¬ 
sti in cui Leonardo da Vinci immagina lo scroscio 
finale sulla terra e suoi disegni di vorbci di pioggia: 
qui il compositore Mauro Lanza e il video-arbsta 
Paolo Pachini affidano la loro pagina alle 6 voci 
dei Neue Vocalsolisten di Stoccarda, ai 6 Percussio¬ 
nisti di Strasburgo per ricreare laicamente il disa¬ 
stro o manifestazione della potenza della natura. 


Oltre a un teatro che si mescola con il 
cinema, firmi anche regie di opere 
liriche: del resto all’inizio della Fura la 
musica è stata importantissima... 

«Sono più atbatto dai rapporti fra teabo e cinema, 
ma da qualche tempo l'opera lirica mi interessa. 
Spesso ci lavoro a quabro mani insieme a un altro 
regista della Fura, Carlus Padrissa: è uno spazio 
nuovo, una nuova libertà. Fra poco meberò in sce¬ 
na al Théàbe de la Monnaie di Bruxelles Le grand 
macabre di Ligeb che andrà anche all'Opera di Ro¬ 
ma e nel 2011 realizzerò per la Scala un'opera di 
Bernstein, Peter Pan, dedicata agli adolescenti. Ma 
sento che è necessario lavorare con i più giovani: i 
grandi ormai sono molto contaminati». 

E progetti in vista? 

«Lavoro a uno spettacolo sulla memoria. Con un 
solo attore menbe gli altri personaggi saranno vir¬ 
tuali, rimandati da filmati, da voci. Mi chiedo: co¬ 
me si impara una lingua? Come ci si può allonta¬ 
nare da tubo? Come ci si riduce a uno stato vegeta¬ 
tivo? Nasce da un'esperienza personale dolorosa: 
mio padre è malato di Alzheimer, e io cerco di ca¬ 
pire tubo ciò che lo allontana dalla vita, da noi». 

















































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

domenica 1 giugno 2008 



Report 

Milena Gabanelli propone 
un'inchiesta sulle elezioni 
presidenziali svoltesi in Bolivia nel 
2002. Il Paese è incrisi e il 90% 
della popolazione è senza lavoro. 
Per promuovere la sua campagna 
elettorale, Gonzalo Sanchez de 
Lozada, detto Goni, convoca i tre 
più famosi consulenti politici 
americani. Goni è disprezzato da 
tutto il popolo boliviano. Eppure 
la campagna diffamatoria messa in 
atto contro i suoi avversari... 

21.30 RAITRE. REPORTAGE. 

Conduce Milena Gabanelli 


Grand finale 

Emozioni senza fine in questo 
documentario, diretto da Michael 
Apted, che racconta la storia del 
Gampionato del Mondo Fifa 
2006, la competizione che ha visto 
gli azzurri tornare a vincere, dopo 
ben 24 anni, il premio calcistico 
più ambito. Gon tante interviste 
esclusive ai più grandi campioni 
del calcio italiano ed 
internazionale. La voce narrante 
della versione italiana del film è 
quella di Luca Zingaretti. 

20.30 LA7. FILM 

Regia: Michael Apted 


Maigret e il pazzo... 

Maigret ricorda il suo soggiorno in 
Alsazia...Stava tranquillamente 
accompagnando sua moglie a 
Strasburgo... Una notte però, 
mentre viaggia in treno, viene 
scaraventato fuori da uno 
sconosciuto il cui comportamento 
lo aveva già insospettito. E ora si 
ritrova senza documenti, senza 
bagagli e soprattutto senza pipa, 
all'ospedale di Santa Margherita, 
con una doppia frattura. E non è 
tutto: la cittadina è in piena psicosi. 

21.30 RETE 4. FILM TV 

Con Bruno Cremer 


Ogni cosa è illuminata 

Il giovane Jonathan Safran Foer 
arte alla ricerca della donna che 
a salvato la vita di suo nonno 
durante la Seconda guerra 
mondiale. Arriva in una cittadina 
ucraina dove conosce Alex che 
accetta di fargli da guida. E per lui 
l'inizio di un'esperienza 
sorprendente e ricca di rivelazioni, 
sull'importanza della memoria, 
l'Olocausto, il significato 
dell'amicizia e l'amore 

23.30 RETE 4. FILM. 

Regia: Liev Schreiber 
Elijah Wood 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAITRE 




CANALE 5 


06.30 SABATO & DOMENICA. 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 
salute”. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Regia di 
Alessandro Corrado 

09.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
“Destinazione: Yucatan”. 

Conduce Luciana Francioli 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. 

Rubrica 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Rosario Carello 
All’interno: 10.55 SANTA 
MESSA. Religione. “Dalla 
Cattedrale di Vicenza” 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

Religione. “Da Piazza S.Pietro” 
12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica. 
Conducono Veronica Maya, 
Massimiliano Ossini 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 VARIETÀ 2008. 

Videoframmenti. “Grazie Gianni! 
Speciale Gianni Morandi”. 
Conduce Emanuela Pistacchini 

16.30 TG 1 

16.40 COTTI E MANGIATI. Sitcom 
16.45 BIGLIETTI... D’AMORE. Film 
(USA, 1999). Con Andy Garcia, 
Regia di Richard Wenk 
18.25 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. Con Tobias Moretti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI TG SPORT. News sport 

20.40 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinua 

21.30 MEDICINA GENERALE. Serie 
Tv. Con Nicole Grimaudo, 

Andrea Di Stefano 

23.40 TG 1 

23.45 SPECIALE TG1. Attualità 
00.45 OLTREMODA. Rubrica (r) 
01.20 TG 1 ■ NOTTE 
TG 1 BENJAMIN. Rubrica 
01.40 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
02.45 COSÌ È LA MIA VITA... 
SOTTOVOCE. Rubrica 


06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Varietà 

All’interno: 07.00 TG 2 

MATTINA 

08.00 TG 2 MATTINA 
09.00 TG 2 MATTINA 
09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 
10.00 TG 2 MATTINA 
10.05 RAGAZZI C’ÈVOYAGER!. 
Rubrica. “Fai la tua domanda”. 
Conduce Roberto Giacobbo 

10.30 RANDOM. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Varietà. Conducono 
Adriana Volpe, Tiberio Timperi 

13.00 TG 2 GIORNO 
13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

13.40 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
14.00 NORA ROBERT’S - 

MONTANA SKY. Film Tv (USA, 
2007). Con Ashiey Williams, 
Charlotte Ross 

15.40 UNA VITA SEGRETA. 

Film Tv (USA, 2000). Con Roma 
Downey, William Russ 
17.10 TUTTI ODIANO CHRIS. 
Telefilm. Con Tyler Williams 

17.30 NUMERO 1. Rubrica. 
Conduce Franco Bortuzzo 

18.00 TG 2 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 
18.50 FRIENDS. Telefilm. Con Lisa 
Kudrow, Jennifer Aniston 


20.30 TG 2 20.30 
21.05 CRIMINAL MINDS. 

Telefilm. Con Mandy Patinkin, 
Thomas Gibson 

22.40 E-RING. Serie Tv. 
“Isolamento speciale”. Con 
Dennis Flopper, Benjamin Bratt 

23.25 LA DOMENICA SPORTIVA 
ESTATE. Rubrica 
00.40 TG 2 

01.00 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica. “A cura della 
Fedeazione Italiana delle Chiese 
Evangeliche” 

01.30 ALMANACCO. Rubrica. 


07.00 ASPETTANDO E’ DOMENICA 
PAPÀ. Rubrica 
08.00 E’ DOMENICA PAPÀ. 

Rubrica 

09.50 SPIAGGIA LIBERA. Film 
(Italia, 1965). Regia di Marino 
Girolami 

11.15 TGR BUONGIORNO 
EUROPA. Rubrica 

11.45 TGR REGIONEUROPA. 

Rubrica. A cura di Dario Cardia 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.15 TELECAMERE. Rubrica 
12.40 SI GIRA. Rubrica. “91° Giro 

d’Italia: Cesano Maderno”. 
Conduce Alessandro Fabretti 
13.20 PASSEPARTOUT. Rubrica. 
“Mobili ad arte”. Conduce 
Philippe Daverio 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.30 IN 1/2 H. Attualità 
15.00 CICLISMO. 91° Giro 

d’Italia. 21^ e ultima tappa: 
Cesano Maderno - Milano, (dir.) 
All’interno: IL PROCESSO ALLA 
TAPPA. Rubrica. Conduce 
Andrea Fusco. Con Silvio 
Martinello, Davide Cassani 
18.00 90° MINUTO SERIE B. 
Rubrica. 

Conduce Franco Lauro 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE. 


20.00 BLOB. Attualità 

20.30 CHE TEMPO CHE FA. Talk 
show. Conduce Fabio Fazio 

21.30 REPORT. Reportage. 
“Cavalcare la crisi”. 

Conduce Milena Gabanelli 

23.20 TG 3 

23.30 TG REGIONE 
23.40 TATAMI. Talk show 
00.40 TG 3 / NIGHT NEWS 
00.50 TELECAMERE. Rubrica 
01.40 APPUNTAMENTO 

AL CINEMA. Rubrica 
01.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. Rubrica. 


06.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

07.20 MIO FIGLIO HA SET- 
TANT’ANNI. Miniserie. Con 
Massimo Rapporto 
09.35 LE COSTE: I CONFINI 
ESTREMI DELL’AFRICA. 
Documentario. T parte 
10.00 SANTA MESSA. Religione. 
“Chiesa Gesù Buon Pastode 
(Ischia)” 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio 
Airinterno:TG 4 - 
TELEGIORNALE 
12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

Conduce Edoardo Raspolli 
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
All’interno: 14.00 LE COMICHE 
DI STANLIO E OLLIO. Comiche. 
Con Stan Laurei, Oliver Flardy 
14.15 INCOMPRESO - VITA COL 
FIGLIO. Film (Italia, 1966). 

Con Anthony Quayle, 

Stefano Colagrande 
16.50 CI RISIAMO, VERO 
PROVVIDENZA?. Film (Italia, 
1973). Con Tomas Milian, 
Carole André 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 IL COMMISSARIO 
CORDIER. Telefilm. Con Pierre 
Mondy, Bruno Madinier 


21.30 MAIGRET E IL PAZZO DI 
SAINTE CLOTILDE. 

Film Tv poliziesco 
(Francia/Belgio/Svizzera, 2001). 
Con Bruno Cremer, Regia di 
Claudio Tonetti 

23.30 OGNI COSA È ILLUMINATA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Elijah Wood, Eugene Flutz. 
Regia di Liev Schreiber 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

02.05 VERSO IL SUCCESSO. Film 
Tv (Canada/USA, 2003). Con 
Cybill Shepherd, Tim Matheson 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica. Conducono 
Maria Cecilia Sangiorgi, 
Monsignor Gianfranco Ravasi 
09.35 BARRIERA CORALLINA E 
RELITTI - GLI ANIMALI DELLA 
BARRIERA. Documentario 
10.10 CIAK JUNIOR. Rubrica 

10.40 UN’ORCHESTRA A SANDY 
BOTTOM. Film Tv (USA, 2000). 
Con Glenne Fleadly, Tom Irwin. 
Regia di Bradley Wigor 

13.00 TG 5 

13.35 EVERWOOD. Telefilm. Con 
Treat Williams, Gregory Smith 

14.40 LE ISOLE DEL TESORO-LE 
ISOLE ABC. Documentario 

14.45 CATERINA E LE SUE FIGLIE 
2. Miniserie Tv. 

Con Virna Lisi 

16.40 NATI IERI. 

Serie Tv. Con Sebastiano 
Somma, Vittoria Belvedere. 
Regia di Carmine Elia, Paolo 
Genovese, Luca Minierò 

17.40 BOUNCE. Film (USA, 2000). 
Con Ben Affleck, Gwyneth 
Paltrow. Regia di Don Roos 


20.00 TG 5/METEO 5 
20.40 OR. HOUSE MEDICAL 
DIVISION. Telefilm. “Effetto 
domino”. Con Flugh Laude, 
Lisa Edelstein 

21.30 HOSTAGE. Film azione 
(Germania/USA, 2005). Con 
Bruce Willis, Kevin Pollak. 
Regia di Florent Emilio Siri 

23.50 TERRA!. Reportage 
00.50 TG 5 NOTTE 
01.35 OGNI MALEDETTA 
DOMENICA. Film (USA, 1999). 
Con Al Pacino, Cameron Diaz 
04.10 MEDIASHOPPING. 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

15.20 LAMORE SI FA LARGO - 
PHAT GIRLZ. Film commedia 
(USA, 2006). Regia di Nnegest 
Likké 

17.05 LA FRECCIA 
DELL’ACQUA. Film 
drammatico (USA, 2001). 
Regia di William Bindley 
19.10 PERCHÉ TE LO DICE 
MAMMA. Film commedia 
(USA, 2007). Regia di Michael 
Lehmann 

21.00 QUOVADIS, BABY?. 

Miniserie. Con Angela Baraldi 
22.40 MISSING - DISPERSA. 

Film Tv drammatico 
(Canada/USA, 2006). Regia di 
Robert Flarmon 

00.15 L’AMORE SI FA LARGO- 
PHAT GIRLZ. Film commedia 
(USA, 2006). Con Mo’Nique. 
Regia di Nnegest Likké 


QKV 

CINEMA 3 

15.10 SPECIALE: QUOVADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 

15.30 IL 7 E L’8. Film commedia 
(Italia, 2007). Regia di 
Giambattista Avellino 

17.10 LE REGOLE DELLA CASA 
DEL SIDRO. Film drammatico 
(USA, 1999). Regia di Lasse 
Hallstrom 

19.20 SE SOLO FOSSE VERO. 

Film commedia (USA, 2005). 
Regia di Mark Waters 

21.00 UNA NOTTE AL MUSEO. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Shawn Levy 

22.55 C ERA UNA VOLTA UNA 
PRINCIPESSA. Film Tv 
commedia (USA, 2005). Regia 
di Kathleen Marshall 
00.30 8 AMICI DA SALVARE. 
Film avventura (USA, 2006). 
Regia di Frank Marshall 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
14.50 SHINE. Film drammatico 
(Australia/GB, 1996). Regia di 
Scott Flicks 

16.40 LA COMMEDIA DEL 
POTERE. Film drammatico 
(Francia, 2006). Regia di 
Claude Chabrol 

18.40 ALTA FEDELTÀ. Film 
commedia (USA, 2000). Regia 
di Stephen Frears 

20.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Film drammatico (Germania, 
2006). Regia di Florian 
Henckel von Donnersmarck 
23.25 TANGUY. Film commedia 
(Francia, 2001). Regia di 
Etienne Chatiliez 
01.15 SHORTBUS. Film 
drammatico (USA, 2006). 
Regia di John Cameron 


CARTOON 

NETWORK 

14.10 ZATCHBELLI. Cartoni 

14.35 FLOR. Cartoni 

15.25 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

16.00 ZATCHBELLI. Cartoni 
18.50 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.15 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

19.40 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

20.10 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.35 CAMP LAZLO. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY DOD. Cartoni 

21.25 JIMMY FUORI DI TESTA 

22.15 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

23.05 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Lotta contro il ghiaccio” 
14.15 LONDON GARAGE. 

Documentario. “Tiger Car” 
15.10 DRAG RACERS. Doc 
16.05 TOP GEAR. Doc. 

“Speciale Polo Nord” 

17.00 MEGACOSTRUZIDNI. 

Doc. “L’hotel di ghiaccio” 
18.00 COME È FATTO. 
Documentario 

19.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

20.00 CORSE: LA CAPSULA 
DEL TEMPO. Documentario 
21.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Miti rivisitati” 
22.00 COME È FATTO. 

Documentario 
23.00 TOP GEAR. 
Documentario. “Speciale Polo 
Nord” 


ALL 

MUSIC 

13.00 INBOX2.0. Musicale, 
(replica) 

14.00 BIONDA ANOMALA. Talk 
show. Conduce Lucilla Agosti 
15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
INDIE. Musicale. Conduce 
Giulia Salvi 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 MONO. Rubrica 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 RAPTURE. Musicale. 

Conduce Rido, (replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 BLISTER. Musicale. 
Conduce Albertino 

21.30 LO SHOW PIÙ BUONO 
CHE CI SIA. Show. Conduce 
Gip 

23.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. 
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Nord: poco o parzialmente nuvoloso sulle pianure con velature 
sparse; maggiori addensamenti sui rilievi, specie quelli alpini. 
Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso. In tarda serata 
aumento della nuvolosità sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 



Nord: sereno su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: il tempo sull'Europa occidentale continua ad essere 
determinato da una vasta area depressionaria centrata ad ovest 
della Penisola Iberica: fino a domenica il tempo resta quindi molto 
instabile tra Portogallo, Spagna, Francia e Isole Britanniche. 


^ ITALIA 1 

(^LA7 

07.00 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

06.00 TG LA7 

Telefilm. 

METEO. Previsioni del tempo 

Con Brandon Gilberstadt, 

OROSCOPO. Rubrica di 

Morgan Kibby 

astrologia 

10.45 MOTOCICLISMO. Grand 

TRAFFICO. News traffico 

Prix. Gran Premio d’Italia - 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

125CC 

Attualità 

12.00 STUOIO APERTO 

09.20 COGNOME & NOME. 

12.10 MOTOCICLISMO. 

Reportage, (replica) 

Grand Prix. 

09.50 LA SETTIMANA. 

Gran Premio d’Italia - 250CC. 

Attualità. Conduce Alain Elkann 

(dir.) 

10.10 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

14.00 MOTOCICLISMO. 

Documentario 

Grand Prix. Gran Premio 

10.30 IL RE DEI FALSARI. 

d’Italia - MotoGP. (dir.) 

Film (Francia, 1961). 

15.00 GRAND PRIX- 

Con Jean Gabin. 

FUORI GIRI. 

Regia di Gilles Grangier 

Rubrica. 

12.30 TG LA7 

Conduce Franco Bobbiese 

12.55 SPORT 7. News 

16.00 INFERNO DI FUOCO. 

13.00 F/X. Telefilm. “Evil Eye”. 

Film Tv (Canada/Germania/USA, 

Con Cameron Daddo 

2002). 

14.00 LA FORTUNA DI ESSERE 

Con Jim McLarty, 

DONNA. Film (Italia, 1956). 

Lori Dungey. 

Con Sophia Loren. Regia di 

Regia di Steven Quale 

Alessandro Blasetti 

18.25 TRE MINUTI 

16.00 LA VALIGIA DEI SOGNI 

CON MEDIASHOPPING. 

PRESENTA: MARCELLO UNA 

Televendita 

VITA DOLCE. Documentario 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 NIENTE DI GRAVE SUO 

19.00 SETTIMO CIELO. 

MARITO È INCINTO. Film 

Telefilm. “Il gioco dei se”. 

(Francia, 1975). 

Con Stephen Collins, 

Con Marcello Mastroianni. 

Catherine Flicks 

Regia di Jacques Demy 



20.00 IL MAMMO. Situation 

20.00 TG LA7 

Comedy. Con Enzo lacchetti. 

20.30 GRAND FINALE - THE 

Elisa Triani 

OFFICIAL FILM OF THE 2006 

21.00 1 CESARONI. Situation 

FIFA WORLD CUP. 

Comedy. Con Claudio Amendola, 

Film (Italia, 2006). Con Pierce 

Elena Sofia Ricci. Regia di 

Brosnan. Regia di Michael 

Francesco Vicario 

Apted, Pat O’Connor 

23.15 HOT CHICK - UNA BIONDA 

22.30 MOTOCICLISMO. Superbike 

ESPLOSIVA. Film (USA, 2002). 

- Round 6. Gara 1. 

Con Rob Schneider, 

Da Salt Lake. (diff.) 

Rachel McAdams 

23.30 MOTOCICLISMO. Superbike 

01.25 STUDIO SPORT. News 

- Round 6. Gara 2. 

01.50 TRE MINUTI CON 

Da Salt Lake. (dir.) 

MEDIASHOPPING. Televendita 

00.30 SPORT 7. News 

02.00 SHOPPING BY NIGHT. 

01.00 TG LA7. 

Radiofonia 


RADIO 1 

10.35 NUMERO VERDE 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 11.00 - 

11.00 VIVA RADIO? DI DOMENICA 

12.40 - 13.00 - 15.50 - 17.00 - 18.00 

12.48 GR SPORT. GR Sport 

- 19.00 - 21.20 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

3.00 - 4.00 - 5.00 

13.35 OTTOVOLANTE 

06.05 RADIOUNO MUSICA 

15.00 A PIEDI NUDI 

06.33 VOCI DAL MONDO 

17.00 SUMO. IL PESO DELLA 

07.10 EST-OVEST 

CULTURA. 

07.30 CULTO EVANGELICO 

A cura di Renzo Ceresa 

08.30 GR1 SPORT. GR Sport 

18.00 LE COLONNE D’ERCOLE 

08.37 CAPITAN COOK 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

09.06 HABITAT MAGAZINE 

20.00 LE COLONNE D’ERCOLE 

09.30 SANTA MESSA. A cura di 1. Sotis 

21.35 SPECIALE RADI02. DAL 

10.10 DIVERSI BACHI? 

POLICLINICO GEMELLI 

10.15 CONTEMPORANEA 

22.30 FEGIZ FILES 

10.37 IL COMUNICATTIVO. I 

24.00 LUPO SOLITARIO 

LINGUAGGI DELLA 

01.00 DUE DI NOTTE 

COMUNICAZIONE 

03.00 RADI02 REMIX 

11.09 RADIOGAMES 

05.00 PRIMA DEL GIORNO 

11.21 RADIO EUROPA MAGAZINE 


11.35 OGGI DUEMILA 

RADIO 3 

11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

-18.45 

13.30 GR BIT 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

13.44 MONDOMOTORI 

07.00 RADI03 MONDO ON LINE 

13.58 DOMENICA SPORT 

07.15 PRIMA PAGINA 

14.00 MOTO GRAND PRIX: G.P. 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

D’ITALIA 

09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE. 

14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 

Con Boghos Levon Zekylan 

MINUTO. “Campionato italiano di 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Serie B” 

Conduce Paolo Terni 

18.05 BICICLANDO 91° GIRO D’ITALIA. 

10.50 IL TERZO ANELLO. TURISMO 

“21 Mappa: Maderno - Milano” 

TURISMI. 

19.19 ASCOLTA, SI FA SERA 

Con Antonella Galli 

23.15 L’ARGONAUTA 

11.50 I CONCERTI QUIRINALE DI 

23.35 RADIOSCRIGNO 

RADI03 

23.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

13.10 DI TANTI PALPITI. 

24.00 IL GIORNALE DELLA 

Con Mirella Freni 

MEZZANOTTE 

14.00 ROSSO SCARLATTO 

00.23 BRASIL 

15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 


DELLA VITA 

RADIO 2 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

19.00 CINEMA ALLA RADIO 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.15 RADI03 SUITE. 

21.30 

Conduce Guido Barbieri 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

20.30 IL CARTELLONE 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI 

07.54 GR SPORT. GR Sport 

E CELESTI. 

08.00 OTTOVOLANTE 

Con Guidarono e Silvestro Fontani 

08.45 BLACK OUT 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

09.30 L’ALTROLATO 

02.00 NOTTE CLASSICA. 
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«Dammene ancora» di Italia solidale 



REGGAE I Sud 

Sound System, la sto¬ 
rica formazione salen- 
tina, in tour col nuovo 
album: «Partiamo dal¬ 
la musica della nostra 
terra per dire che non 
siamo gli schiavi di 
Berlusconi, Briatore e 
Montezemolo....» 

■ di Federico Fiume 



a musica brucia ancora in Sa¬ 
lente e la fiaccola dei Sud 
Sound System, la storica for¬ 
mazione che in oltre un quin¬ 
dicennio di attività ha creato 
a suon di reggae una cultura 
diffusa e radicata dentro e fuo¬ 
ri da quel territorio, svetta an¬ 
cora alta. Con il nuovo al¬ 
bum Dammene ancora la pos¬ 
se salentina ha fatto un ulte¬ 
riore passo in avanti, dando 
airintero lavoro una dimen¬ 
sione realmente internaziona¬ 
le che si esprime non soltanto 
nei numerosi «featuring» di 
artisti giamaicani (ma c'è an¬ 
che il nostro Neffa) presenti 
nel disco, ma anche e soprat¬ 
tutto in una qualità comuni¬ 
cativa che non conosce davve¬ 
ro frontiere. Come sempre pe¬ 
rò il legame con le radici è più 
che mai forte e presente. 

«Noi facciamo reggae - ci dice 
Nando Popu - ma il riferimen¬ 
to culturale profondo che ab¬ 
biamo tutti è la musica della 
nostra terra, la pizzica e la ta- 


■ di Gabriella Gallozzi 


O ttocentomila ingressi al 
giorno, in maggioranza 
di auto. La percentuale 
d'inquinamento più alta d'Eu¬ 
ropa. Aumento esponenziale 
di tumori e, a fronte di tutto 
questo, tredici nuovi cantieri 
per proseguire l'opera di ce¬ 
mentificazione che, avrà il suo 
culmine, con l'Expo del 2015. 
A raccontarcelo è Milano città 
(inquinata) vendesU, un video au¬ 
toprodotto dal centro sociale 
SosFomace di Rho che proprio 
l'altro giorno è stato sgombera¬ 
to dalle forze dell'ordine (ieri il 
corteo di protesta) dopo tre an¬ 
ni di attività culturale e in dife¬ 
sa del territorio «assediato» dal¬ 
le politiche delle Grandi Opere. 
Affiancato nella sua attività dal 
Comitato No Expo 2015 il cen¬ 
tro sociale si è impegnato, con 
questo video, a documentare 
cantiere su cantiere quella che 
secondo la giunta Moratti do¬ 
vrebbe essere l'opera di riqualifi¬ 
cazione di Milano e del suo hin- 


«Il nostro reggae 
contro le 
schiavitù d’oggi 
come ia pizzica 
era contro ie 
servitù passate» 

ranta e la nostra musica ha lo 
stesso compito che aveva la 


terland frutto di speculazioni 
tra pubblico e privati: nuova 
edilizia residenziale di lusso e 
destinata all'industria in modo 
da proseguire la progressiva 
espulsione dalla città delle fasce 
deboli. 

E, soprattutto, assenza totale di 


TV Nuove ipotesi su Sky 

Stonehenge 
va sul satellite 

■ National Geographic Chan- 
nel presenterà stasera (ore 21) 
Stonehenge- tra la Vita e la Morte, 
disponibile al canale 402 di 
Sky. Si parla di nuove scoperte 
su uno dei più misteriosi e sug¬ 
gestivi monumenti giunti dalla 
preistoria. L'ipotesi è che Sto¬ 
nehenge sia stato sin dallinizio 
eretto come luogo funebre, in¬ 
serito in un complesso più este¬ 
so dove assume il molo di luo¬ 
go della memoria. 


pizzica nel passato. Allora 
c'erano i feudatari che ti face¬ 
vano lavorare per niente e ti 
prendevano la terra, la mo¬ 
glie, la figlia, la vita. Ora que¬ 
ste figure non esistono più, 
ma c'è il lavoro a chiamata, 
quello interinale, quello pre¬ 
cario, che sono la nuova 
schiavitù, l'equivalente mo¬ 
derno di quel feudalesimo 
agricolo. E come allora pizzi¬ 
ca e taranta servivano a ricor¬ 
dare a chi la faceva che erano 


un piano di sviluppo globale 
che miri alla creazione di pol¬ 
moni verdi e ad arginare la que¬ 
stione sempre più drammatica 
dell'inquinamento. 

Eccoli allora i progetti della Mi¬ 
lano da sfruttare: City Life, per 
esempio un'area residenziale ex¬ 
tralusso la cui densità di «ce¬ 
mento» è maggiore di quella 
consentita all'edilizia popolare. 
11 quartiere Santa Giulia dove ar- 
rivea Rupert Murdoch, poi, pro¬ 
getti di un nuovo polo per la 
moda ed il lusso così come per 
il quartiere Isola. 

O ancora la speculazione più 
evidente, come ci racconta il vi¬ 
deo, quella resa possibile dalla 
cosidetta «legge obiettivo» di 
Lunardi utilizzata per l'Expo. 
Nella zona di Rho una grande 
area alle prite di Milano sarà de¬ 
stinata a stmtture legate al¬ 
l'esposizione 2015 e quindi in 
futuro sfruttabile a prezzi qua- 
dmplicati. «A tutti coloro che 
lottano per un altro mondo - si 
commiata il video - NoExpo è 
possibile». 


degli esseri umani, la stessa 
cosa deve fare oggi la nostra 
musica: ricordarci che non 
siamo gli schiavi di Berlusco¬ 
ni, di Briatore, di Montezemo¬ 
lo o chiunque altro, siamo es¬ 
seri umani che hanno il dirit¬ 
to/dovere di ribellarsi, di ama¬ 
re, odiare, vivere la propria 
umanità». Dammene ancora 
ha esordito al quinto posto in 
classifica il 2 maggio, giusto 
un giorno dopo la vibrante 
performance del gruppo al 


■ Hanno debuttato ieri sera a 
San Siro i Negramaro, prima 
band italiana ad essere ospita¬ 
ta allo stadio Giuseppe Meaz- 
za. 11 concerto giunge a conclu¬ 
sione di un anno che ha visto 
il gmppo salentino protagoni¬ 
sta anche di un tour europeo. 
Quella di ieri è stata l'unica per¬ 
formance estiva del gruppo: di 
fronte ad oltre quarantamila 
spettatori, i musicisti hanno 
suonato le proprie canzoni, 
riarrangiate per il nuovo spet¬ 
tacolo. La giornata di musica 
dal vivo, organizzata e prodot¬ 
ta da Barley Arts, è cominciata 
già nel primo pomeriggio, con 
il dj set di Luca de Gennaro e i 
live di alcuni fra i nomi più in¬ 
teressanti della scena in- 
die-rock intemazionale. Alle 
16 via con Fink, artista di chia¬ 
ra derivazione black che ha ap¬ 
pena pubblicato l'album Di- 
stance and Time, il terzo per la 
Ninja Tunes, etichetta già pio¬ 
niera per l'elettronica e il 
dmm'n'bass di matrice ingle¬ 
se. 


/ Sud Sound System 


«Taranto era 
la capitale 
della Magna 
Grecia, oggi è 
la capitale 
dei tumori» 

Concertone di Piazza San Gio¬ 
vanni e da quel momento è 


partito un tour fittissimo di 
date, come sempre. Ma que¬ 
st'Italia, che ancora una volta 
stanno percorrendo in lungo 
e in largo con i loro concerti, 
non li enstusiasma affatto: 
«Meno male che mi sento cit¬ 
tadino del mondo - afferma 
Nando - ormai ho dei proble¬ 
mi a dire che sono italiano, lo 
non mi sento uguale a chi uc¬ 
cide un ragazzo per una siga¬ 
retta o a quelli che sfasciano 
tutto in nome del tifo calcisti¬ 
co e poi magari stanno zitti e 
buoni se li licenziano e conti¬ 
nuano a leccare il culo al pa¬ 
drone. Purtroppo l'Italia che 
è stata costruita in questi an¬ 
ni diffonde questi modi di es¬ 
sere e me la prima cosa che 
mi viene in mente è di andare 
via. Non è facile pensare que¬ 
sto del proprio Paese, ma se ti 
guardi intorno vedi che oggi 
non c'è più dignità in niente, 
regna la falsità. Vedere i pove¬ 
ri che soffrono, le guerre, l'in¬ 
quinamento...». 

E poi il Salento, dove, anche 
lì, i Sud Sound System vedo¬ 
no uno scenario fosco: «il Sa¬ 
lento sta morendo per l'inqui¬ 
namento e non se ne parla, 
ma dalle nostre parti sembra 
che nessuno riesca più a mori¬ 
re di morte naturale, tutti tu¬ 
mori. Taranto, che era la capi¬ 
tale della Magna Grecia, oggi 
è quella dei tumori grazie al¬ 
l'Uva. Gli operai li hanno as¬ 
sunti, poi li hanno licenziati. 
Molti sono morti sotto un na¬ 
stro trasportatore, per una co¬ 
lata andata male o per il gas 
dentro a una cisterna e molti 
di più dopo, portati via dal 
cancro. A noi ci ha salvato la 
musica, davvero. Senza credo 
che saremmo impazziti». 


REGGAE È Alborosie 

Un italiano 

emigrato 

inGiamaica 

M / Kingston 


A ll'insegna del reggae, na¬ 
sce un inedito gemellag¬ 
gio tra Italia e Giamaica: il 
ministero della cultura dell'isola 
caraibica ha invitato il Rototom 
Sunsplash, seguitissimo festival 
reggae che ogni estate si tiene ad 
Osoppo (Udine), a partecipare al¬ 
le celebrazioni del genere giamai¬ 
cano per antonomasia che si ter¬ 
ranno nel suo paese a febbraio, e 
ha promesso di prendere parte al¬ 
la prossima edizione della kermes¬ 
se, che si terrà a luglio nel parco 
del Rivellino. 

Un gemellaggio rafforzato dal fat¬ 
to che, pur con una disoccupazio¬ 
ne alle stelle e un numero di mor¬ 
ti ammazzati che fa di Kingston, 
secondo Amnesty International, 
la città più violenta del mondo, 
in Giamaica c'è un ragazzo berga¬ 
masco, Alberto D'Ascola, che qui 
tutti conoscono come Alborosie, 
che grazie alla sua musica è stato 
praticamente adottato dalla co¬ 
munità reggae locale. E durante 
la presentazione caraibica del fe¬ 
stival italiano Rototom è stato 
presentato come un esempio di 
perfetto «giamitaliano». 

Come riporta l'agenzia Ansa, lun¬ 
ghi dreadlocks come i rastafaria- 
ni, l'ex fondatore e vocalist degli 
italiani Reggae National Tickets 
vive sull'isola di Bob Marley da 
quasi dieci anni. Lavora come 
produttore e cantante con i prin¬ 
cipali artisti locali, da Kimany 
Marley a Luciano. «Sono andato 
in Giamaica - racconta il musici¬ 
sta di 31 anni, che si è convertito 
al credo rastafari, e quindi non fu¬ 
ma, non mangia carne e non be¬ 
ve alcool - alla ricerca delle radici 
e delle origini della musica reg¬ 
gae. Nel 2000 ho deciso di lascia¬ 
re tutto e di trasferirmi definitiva¬ 
mente. Ho lasciato la band, 
l'agenzia, la casa discografica. Ho 
venduto qualsiasi cosa e sono ve¬ 
nuto a godermi vibrazioni diffe¬ 
renti e una vita diversa». Grazie al 
singolo Herbalist, diventato il set¬ 
te pollici più acquistato in Inghil¬ 
terra e uno dei brani più suonati 
nelle infuocate dance hall caraibi¬ 
che, Alberto si è conquistato la fa¬ 
ma intemazionale e, soprattutto, 
il rispetto dei diffidenti giamaica¬ 
ni: «11 percorso d'accettazione - di¬ 
ce - è ancora lungo, perché qui la 
musica non è un semplice sotto¬ 
fondo, ma vita». Tanto che, in 
molti testi, si descrive una realtà 
cmda: «Gli artisti qui non inneg¬ 
giano alla violenza o all'omofo- 
bia, ma raccontano il loro vissuto 
di strada, da ghetto». Come quel¬ 
lo di Trenchtown, assai amato da 
Bob Marley, dove solo un paio di 
giorni fa sono stati uccisi tre poli¬ 
ziotti. Alborosie, ancora in attesa 
di pubblicare il primo album soli¬ 
sta, sarà ospite del Rototom. 


DOCUMENTARI Dal centro sociale SosFornace appena sgomberato 

Un’altra Milano è possibile 


CONCERTI Ieri in 40mila per la prima volta di una band italiana nello stadio 

San Siro sa di Negramaro 



/ Negramaro 
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ÌCJ 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Napoli 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Salai 

Sala 2 


Il Divo 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sangue pazzo 

16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Maradona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Re Kind Rewind 

16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Notte brava a Las Vegas 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vethera, 12 Tel. O 81418134 

Salai 

942 

Maradona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 

Sangue pazzo 

16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rosselllni 


Il Divo 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaSMastroianni 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Del Piccoli 



Riposo (E 3,60) 

Taranto 

400 

Teatro di guerra 

18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 3,60) 

Trolsl 

200 

Gomorra 

17:40-20:10-22:35 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Notte brava a Las Vegas 

15:50-18:05-20:25-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Sex and thè City 

16:30-19:30-22:45 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Superhero Movie 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

The Hitcher 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Maradona 

16:00-18:15-20:35-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




16:30-19:15-22:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Gomorra 

15:30-18:30-21:30 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Sex and thè City 

15:30-18:30-21:45 (E 7,50) 

Salali 

200 

Il Divo 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



L'altra donna del re 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 149 Tel. 8921 11 



Maradona 

17.25-19.35-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




16.40-19.20-22.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Gomorra 

16.30-19.25-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Superhero Movie 

16.30- (E 7,00; Rid. 5,00) 



Gomorra 

18.30-21.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Sex and thè City 

16.15-19.10-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Il Divo 

16.35-19.15-21.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15.30-18.20-21.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Mapoli 


• Afragola 


1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Riposo 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 



Gomorra 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Saia 2 

190 

Sex and thè City 

18:30-21:30 (E 7,00) 

Saia 3 

190 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Saia 4 

190 

Gli ultimi della classe 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Saia 5 

190 

The Hitcher 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Saia 6 

190 

Sex and thè City 

17:00-20:00-22:45 (E 7,00) 

Saia 7 

190 

Il Divo 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Saia 8 

158 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:15-19:45-22:30 (E 7,00) 

Saia 9 

158 

Maradona 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Saia 10 

158 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00) 

Saia 11 

108 

Gomorra 

16:30-19:00-21:30 (E 7,00) 

Saia 12 

108 

Sangue pazzo 

17:00-20:00 (E 7,00) 



Rise - La setta delle tenebre 

23:00 (E 7,00) 

Saia 13 

108 

Notte brava a Las Vegas 

19:00-23:00 (E 7,00) 



Superhero Movie 

21:00 (E 7,00) 



Iron Man 

16:30 (E 7,00) 

• Arzano 

1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. O 815734737 




Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Riposo 

Sala Blu 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:00-20:30-22:40 (E 4,50) 

Sala Grigia 


Sex and thè City 

18:30-21:00 (E 4,50) 

Saia Magnum 

Gomorra 

18:00-20:20-22:40 (E 4,50) 

Saia 4 


Maradona 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

Sex and thè City 

17.00-20.00-22.50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Gomorra 

18.30-21.30- (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18.30-21.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Superhero Movie 

17.20-20.00-22.10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

The Hitcher 

18.00-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.1 5 - 20 . 00 - 22.45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.00-19.45-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Maradona 

17.50-20.20-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Saia 9 

Saia 10 

Saia 11 

171 II Divo 

17.30-20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

202 Sex and thè City 

18.30-21.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

289 Gomorra 

17.00-19.50-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stadia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



17:30-19:50-22:10 (E 7,00) 

L. Denza 

Sex and thè City 

17:05-19:45-22:25 (E 7,00) 

M.MicheieTito 

Il Divo 

17:30-19:40-21:50 (E 7,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Gomorra 

19:30-22:00 

Sala 2 

The Hitcher 

18:30-20:30-22:30 

M Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Maradona 

18:00-20:00-22:00 

• Forio D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


• Frahamaggiore _ 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

N.P. (E 5,10) 

Sala 2 99 _ Riposo (E 5,10) 

• Ischia _ 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

_ Sex and thè City _ 21:30 (E 7,oo) 

• Melito _ 

S Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Gomorra _ 18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 16:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Maradona _ 16:30-18:30 (E 4,65) 

Sala 3 _ Sex and thè City _ 20:30-22:40 (E 4,65) 

• Nola _ 

1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 
_ Riposo (E 5,50) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Gomorra _ 17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 Sex and thè City _ 17:30-19:30-22:00 (E 6,00) 

Sala 3 II Divo _ 17:50-20:00-22:10 (E 6,00) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento _ 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

_ Riposo (E 6,20) 

_ Gomorra _ 17:00-19:30-22:00 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO _ 

M Eliseo Tel. 0818651374 

Sex and thè City _ 15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; RId. 3,62) 

Sala 2 _ Il Divo _ 16:10-18:15-20:30-22:30 (E 5,16 ; RId. 3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco _ 

1 Gloria Tel. 0818843409 

_ Riposo (E 5,50) 

• Portici _ 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

_ Gomorra _ 18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Pozzuoli _ 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 
_ Gomorra _ 20:45-22:50 (E 6,00) 

Multisela Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 

Sex and thè City _ 18:40-21:30 (E7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 72 Gomorra _ 19:40-22:00 (E 7,00; RId. 5,00) 

• Quarto _ 

^ Corona viaManuello,4Tel.0818760537 

_ Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano _ 

Flaminio Tel. 0817713426 

Maradona _ 18:15-20:00-21:45 

Salai _ Gomorra _ 17:50-20:00-22:10 

• San Giuseppe Vesuviano _ 

S Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

_ Gli ultimi della classe _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia _ 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

_ Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana _ 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

_ Riposo (E 5,50) 

• Sorrento _ 

1 Armida corso lyia, 217 Tei. 0818781470 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_ 17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

• Torre Annunziata 


M Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Gomorra 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Peiè4io Sex and thè City 

18:30-21:30 (E 6,00) 


Vava' Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_ 17:45-20:00-22:10 (E 6,00) 

• Torre Pel Greco 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Saial 

408 

Il Divo 

18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 2 

107 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 3 

97 

Gomorra 

18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 4 

35 

Gli ultimi della classe 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

S Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 



Gomorra 

17:00-19:20-21:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 

Sex and thè City _16:30-19:00-21:30 (E5,00; Rld.4,00) 

Sala2 315 Gomorra _ 16:30-19:00-21:30(E5,00; Rld.4,00) 

Sala 3 85 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; RId. 4,00) 

Sala4 85 II Divo 15:15-17:30-19:45-22:00(E5,00; Rld.4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


Riposo 

• Lioni 

1 Nuovo Multisala Tel. O 82742495 



Gomorra 

20:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 


Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Sex and thè City 

16.00-18.50-21.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Il Divo 

16.30-19.00-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16.10-18.45-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Maradona 

16.20-18.25-20.30-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Sex and thè City 

16.30-19.20-22.10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Il Divo 

17.30-20.00-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.25-20.00-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Gomorra 

16.45-19.30-22.15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Gomorra 

16.00-18.45-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel 0825447367 

Salai 



Riposo 

Sala 2 


Sex and thè City 

18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• IVIONTELLA _ 

Pierre corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Riposo 


BENEVENTO 


1 Massimo Tel. 0824316559 

_Sex and thè City _19:30-22:00 (E 6,00; Rld.4,00) 

^ San Marco viaTraiano, 2Tel. O 8244310 I 

UDIVO 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Riposo 

• Torrecuso 

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 


Sex and thè City 

18:50-21:30 (E 6,00) 

Sala 2 

Gomorra 

18:40-21:15 (E 6,00) 

Sala 3 

Il Divo 

18:45-21:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 4 

The Hitcher 

18:00-21:30-23:10 (E 6,00) 

Sala 5 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19:20-21:40 (E 6,00) 

Sala 6 

Sangue pazzo 

18:30 (E 6,00) 


Maradona 

19:40-21:25-23:10 (E 6,00) 

Sala 7 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

Sex and thè City 

17:40-20:15-22:50 (E 6,00) 

Sala 9 

Gomorra 

17:40-20:15-22:50 (E 6,00) 


1 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Riposo (E 5,16) 


Provincia di Caserta 


• Aversa 


M Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. O 81 8908143 


Il Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Salalommelli 85 Sex and thè City 

16:00-18:30-21:00 (E 5,00) 

1 Metropolitan Tel. 081 8901187 

Gomorra 

18:30-21:00 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


• Cappa_ 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

_Riposo 

• Casagiove_ 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

_Il Divo _16:00-18:30-21:15 (E 6,00) 

• Castel Volturno_ 

1 Bristol Tel. 0815093600 

_ Gomorra _18:30-21:00 (E 3,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

_Riposo 

• CURTI_ 

1 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni_ 

1 Alambra corso 1 ottobre, 18 Tel. 0823434015 

_Riposo 

• Marcianise_ 

1 Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 


Big Maxicinema Tel. 0823581 025 




Gomorra 

18:30-21:30 (E 6,50) 

Sala 2 


Iron Man 

18:30 (E 6,50) 



Sangue pazzo 

21:45 (E 6,50) 

Sala 3 


Superhero Movie 

17:10-19:10 (E 6,50) 



Rise - La setta delle tenebre 

21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 


Gli ultimi della classe 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 


Underdog - Storia di un vero supereroe 17:00-i 9:00 (E 6,50) 



Notte brava a Las Vegas 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:00-20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 7 


The Hitcher 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:00-19:15-21:45 (E 6,50) 

Sala 9 


Maradona 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Salalo 


Il Divo 

18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Salali 


Gomorra 

17:30-20:10-22:45 (E 6,50) 

Sala 12 


Sex and thè City 

17:10-20:00-22:40 (E 6,50) 

Sala 13 


Sex and thè City 

18:30-21:30 (E 6,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Notte brava a Las Vegas 

19:00-21:00-22:50 (E 6,50) 



Re Kind Rewind 

17:00 (E 6,50) 

Sala 2 

190 

Maradona 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 

190 

The Hitcher 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

190 

Superhero Movie 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50) 



Rise - La setta delle tenebre 

22:45 (E 6,50) 

Sala 5 

190 

Gomorra 

17:30-20:15-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 

215 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 


Sala 7 

215 Sex and thè City 

17:40-20:15-22:45 (E 6,50) 

Sala 8 

215 II Divo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 

400 Sex and thè City 

16:30-19:10-21:45 (E 6,50) 

Salalo 

235 Gomorra 

16:30-19:00-21:30 (E 6,50) 

Salali 

125 Gli ultimi della classe 

16:45-18:30-23:00 (E 6,50) 


Sangue pazzo 

20:15 (E 6,50) 

1 Small L'Altrocinema Tel 0823581 025 

Spazio Baby 


Riposo 

Salai 

80 

Riposo 

Sala 2 

100 

Riposo 

Sala 3 

100 

Riposo 

Sala 4 

100 

Riposo 

Sala 5 

100 

Riposo 

Sala 6 

100 

Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

_ Riposo 

• Riardo _ 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

_ Riposo 

• San Cipriano D'Aversa _ 

Faro Corso Umberto 1 ,4 

_ Riposo 

• Sant'Arpino _ 

Lendi Tel. 0818919735 

_ Riposo 

Sala 1 Sex and thè City _ 18:30-21:00 (E 5,00) 

Sala 2 Gomorra _ 20:30-22:40 (E 5,00) 

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_ 18:00-20:30 (E 5,00) 

• Sessa Aurunca _ 

Corso Tel. 0823937300 

Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 
_ Gomorra _ 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

S Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 
_ Chiamami Salomé _ 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

_ Riposo (E 5,00) 

Sala 2 _ Mongol _ 18:00-20:00-22:15 (E 5,00) 

M Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

Sangue pazzo _18:00-21:00 (E 5,00) 


1 Medusa Multicinema vialeA. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Sex and thè City 

16:45-19:35-22:25(E7,00; Rld.4,75) 

Sala 2 

258 

Il Divo 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; RId. 4,75) 

Sala 3 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rld.4,75) 

Sala 4 


Maradona 

16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; RId. 4,75) 

Sala 5 


Notte brava a Las Vegas 

18:05-22:15(E7,00; Rld.4,75) 



Superhero Movie 

16:10-20:10(E7,00; Rld.4,75) 

Sala 6 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rld.4,75) 

Sala 7 

258 

Gomorra 

15:50-18:40-21:30 (E 7,00; Rld.4,75) 

Sala 8 

333 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:05-17:30-20:00-22:35 (E 7,00; RId. 4,75) 

Sala 9 

158 

The Hitcher 

16:25-18:25-20:30-22:45 (E 7,00; RId. 4,75) 

Salalo 

156 

Sex and thè City 

15:45-18:35-21:25(E7,00; Rld.4,75) 

Salali 

333 

Gomorra 

17:05-19:50-22:30(E7,00; Rld.4,75) 


1 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi _ 

^ Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

_ N.P. (E 4,50; Rid. 3,50) 

• BAniPAGLIA _ 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

_ Riposo 

1 Garofalo viaMazzini, 7 Tel. 0828305418 

_ Riposo 

• Camerota _ 

Bolivar Tel. 0974932279 

_ Gomorra _ 21:30 (E 5,00) 

• Castellabate _ 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

_ Riposo 

• Cava De* Tirreni _ 

S Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_ 18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

^ Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

_ Sex and thè City _ 1 7:30-20:00-22:40(E6,00; Rld.4,00) 

• Eboli _ 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Gomorra _ 19:00-21:30 (E 5,50; Rld.4,50) 

Sala Italia 64 II Divo _ 19:00-21:30 (E 5,50; Rld.4,50) 

• Giffoni Valle Piana _ 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

_ Gomorra _ 19:00-21:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

• Montesano Sulia Marcellana _ 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

_ Gomorra _ 19:00-21:30 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore _ 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

_ Sex and thè City _ 19:00-22:00 (E 6,00; Rld.4,00) 

• Omignano _ 

Parmenide Tei. 097464578 

_ N.^ 

• Orria _ 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

_ Riposo 

• PoNTECAGNANO Paiano _ 

^ Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

_ Gomorra _ 21:00-23:00 (E 6,00) 

^ Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

_ Sex and thè City _ 1 7:00-19:30-22:00 (E 5,50) 

• Sala CoNSiLiNA _ 

1 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

_ Ree _ 21:15 

• Scafati _ 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Gomorra _ 18:00-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 70 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_ 18:15-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 _ Sex and thè City _ 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania _ 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

_ Riposo 

Micron Tel. 097462922 

Gli ultimi della classe 1 9:30-21:30 (E 5,00; RId. 4,00) 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOHO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


«Perché non possiamo 

non dirci marxisti (rò> 


EX LIBRIS 


Dio è morto 
Marx è morto 
e anch ’io 
non mi sento 
troppo bene. 


Woody Alien 



Karl Marx. A sinistra Eric Hobsbawm 


PARLA ERIC HOBSBAWM 

a 150 anni dalla stesura dei fa¬ 
mosi Grundrìsse di Karl Marx, 
l’opera chiave che preparò II 
Capitale: «La crisi globale rilan¬ 
cia le analisi del capostipite del 
socialismo scientifico. E i capi¬ 
talisti lo sanno...» 

M di Marcello Musto /Segue dalla prima 


Professor Hobsbawm, a due decenni dal 
1989 Karl Marx è tornato sotto le luci 
della ribalta. Nel corso di una 
conversazione con Jacques Attali lei ha 
detto che sono stati i capitalisti più degli 
altri a riscoprirlo e ha parlato della sua 
sorpresa quando l’uomo d’affari liberal 
George Soros le ha detto «ho appena letto 
Marx e c’è molto di vero in quello che 
dice». Quali sono le ragioni di questa 
riscoperta? 

«Senza dubbio c'è una ripresa di interesse 
per Marx nel mondo capitalistico, ma il fe¬ 
nomeno non riguarda ancora i Paesi dell'est 
europeo che fanno parte dell'Unione Euro¬ 
pea. Questa ripresa di interesse è stata proba¬ 
bilmente accelerata dal fatto che il 150° anni¬ 
versario del Manifesto del Partito Comunista è 
coinciso con una crisi economica intemazio¬ 
nale particolarmente drammatica nel bel 
mezzo di un processo di rapidissima globaliz¬ 
zazione dell'economia di mercato. Marx ave¬ 
va previsto la natura dell'economia mondia¬ 
le dell'inizio del 21° secolo, 150 anni prima 
in base alla sua analisi della "società borghe¬ 
se". Non c'è da sorprendersi se i capitalisti in¬ 
telligenti, in particolare il settore finanziario 
globalizzato, sono rimasti colpiti da Marx in 
quanto più consapevoli degli altri della natu¬ 
ra e delle instabilità dell'economia capitalisti¬ 
ca nella quale operavano. La maggior parte 
della sinistra intellettuale non sapeva più 
che farsene di Marx. Era uscita demoralizza¬ 
ta dal crollo del progetto social-democratico 
nel Paesi del nord Atlantico nel corso degli 
anni 80 e dalla conversione di massa dei go¬ 
verni nazionali al¬ 
l'ideologia del libero 
mercato nonché dal 
collasso dei sistemi po¬ 
litici ed economici che 
sostenevano di essersi 
ispirati a Marx e Le¬ 
nin. 1 cosiddetti 
"nuovi movimenti so¬ 
ciali" come il femmini¬ 
smo non avevano al¬ 
cun legame logico con 

Un ritorno Irresistibile 
di quelle prognosi 
sul carattere ciclico 
del meccanismo 
capitalistico, 
ormai sistema-mondo 

l'anti-capitalismo (anche se i suoi membri 
presi individualmente erano schierati su 
queste posizioni) oppure non condivideva¬ 
no la fede nell'incessante progresso del con¬ 
trollo dell'uomo sulla natura che era stata 
condivisa sia dal capitalismo che dal sociali¬ 
smo tradizionale. Al tempo stesso il proleta¬ 
riato, diviso e indebolito, cessò di essere credi¬ 
bile come agente storico della trasformazio¬ 
ne sociale. C'è da aggiungere che a partire 
dal 1968 i principali movimenti radicali ave¬ 
vano preferito l'azione diretta non necessa¬ 
riamente fondata su grandi letture o su una 
analisi teorica della realtà. Naturalmente ciò 
non vuol dire che Marx smetterà di essere 
considerato un grande pensatore classico, 
anche se per, ragioni politiche, specialmen¬ 
te in Paesi come la Erancia e l'Italia che han¬ 
no avuto forti e influenti partiti comunisti, 
c'è stata una accesa offensiva intellettuale 
contro Marx e le analisi marxiste che ha toc¬ 
cato il momento di massima espansione ne¬ 
gli anni 80 e 90. Ora secondo alcuni segnali 
questa offensiva dovrebbe aver esaurito il 
suo slancio». 

Nell’ultimo decennio abbiamo assistito 
alla crisi finanziarla In Asia orientale, alla 
crisi economica In Argentina e alla crisi 
del mutui subprime Iniziata negli Stati 
Uniti e diventata la più grande crisi 
finanziarla del dopoguerra. È giusto dire 
che la ripresa di Interesse per Marx si 
basa anche sulla crisi della società 
capitalistica e sulla capacità di Marx di 
spiegare le contraddizioni profonde del 
mondo contemporaneo? 

«Se in futuro la politica della sinistra sarà an¬ 
cora una volta ispirata dall'analisi di Marx, 


I l testo che qui pubblichiamo è tratto da un vo¬ 
lume che vedrà la luce quasi contemporanea¬ 
mente quest'estate negli Usa, in Canada e in 
Cina e dedicato ai 150 anni dei Gmndrisse di 
Karl Marx. Mentre la versione italiana uscirà al- 
Vinizio del 2009 per Carocci: 1 Gmndrisse di 
Karl Marx. Lineamenti fondamentali della crìti¬ 
ca dell'economia politica 150 anni dopo. È a cura 
di Marcello Musto, giovane studioso presso la Fon¬ 
dazione Firpo di Torino, impegnato in lavori sul¬ 
l'opera di Marx e attualmente dedito a una mono¬ 
grafia che ha per tema una nuova biografia di 
Karl Marx alla luce della nuova delle nuova edizio¬ 
ne storico-crìtica delle sue opere (MEGA 2). 
L'intervista ad Hobsbawm, di cui riproduciamo 
un ampio stralcio, è la prefazione al volume sui 
Gmndrisse di cui sopra, opera collettiva che si va¬ 
le di una batterìa di autori intemazionali, oltre al¬ 
lo stesso Musto. Tra iquali Terrei Carver, JohnBel- 
lamy Poster, Irìng Fetscher, Andreé Tosel, José 
Paulo Netto, LjudmillaL. Vasina, Hiroshi Ucida, 
Mario Tronti, JannisMilios, Moishe Postone e an¬ 
cora. Perché i Gmndrisse.^ Che cosa sono, e quale 
il loro valore? Presto detto. Sono il laboratorio di 


dipenderà dall'andamento del capitalismo 
mondiale. Ciò vale non solo per Marx, ma 
per la sinistra nel suo complesso intesa co¬ 
me progetto e come ideologia politica coe¬ 
rente. E dal momento che, come lei ha detto 
giustamente, il ritorno di Marx si basa in lar¬ 
ga misura sull'attuale crisi della società capi¬ 
talistica, le prospettive sono più promettenti 
di quanto non fossero negli anni 90. L'attua¬ 
le crisi finanziaria mondiale, che negli Stati 
Uniti potrebbe diventare una grave depres¬ 
sione economica, drammatizza il fallimen- 


■ di Fabio Ciriachi 


I l 22 maggio Paola Febbraro, poeta, ci ha la¬ 
sciati. In un giorno di qualche tempo fa im¬ 
magino che Paola abbia scritto quello che 
poi sarebbe stato l'ultimo verso, la clausola di 
tutte le clausole, e ora siamo in tanti, amici ed 
estimatori, a rivolgerci alla sua poesia affinché 
ci aiuti ad ammettere la vita senza più lei. 

La poesia è una grande riserva di voce, di sensi¬ 
bilità, di pensiero, di misura, di senso; quella di 
Paola, poi - con le sue sospese tensioni, con la 
sua capacità di scarti sorprendenti, con la sua 
forza etica concentrata in un rigore quattrocen¬ 
tesco - possiede qualità così spiccate che di sicu¬ 
ro contribuirà a rendere durevole la percezione 
di una presenza ulteriore. 

Ho conosciuto Paola nel 1988 a un seminario 
di Elio Pagliarani, e per anni abbiamo condivi- 


IL VOLUME Che cosa sono 
quei complicati «Gmndrisse» 

Tecnica e borsa 
in quelle carte 
profetiche 

M di Bruno Gravagnuolo 


Karl Marx. L'arsenale teorico preparatorio da cui 
egli trasse il suo Capitale. Dunque il cuore pulsan¬ 
te delle sue idee scientifiche, nel momento in cui ve¬ 
nivano affilate teoricamente e rese chiare alla 
mente del loro artefice. In pratica sono manoscrit¬ 
ti che Marx stese a Londra nella seconda metà de- 


to della "teologia" del libero mercato globa¬ 
le e incontrollato e costringe persino il gover¬ 
no americano a prendere in considerazione 
interventi pubblici come non avveniva da¬ 
gli anni 30. Le pressioni politiche stanno già 
indebolendo l'impegno dei governi neo-li¬ 
berali nei confronti di una globalizzazione 
incontrollata, illimitata e senza regole. In al¬ 
cuni casi (Cina) le enormi disuguaglianze e 
ingiustizie causate dalla transizione verso 
una economia di libero mercato causano già 
grossi problemi alla stabilità sociale e solleva- 


so gli spazi, allora numerosi, delle letture di poe¬ 
sia. A metà degli anni 90, venuta un po' meno 
la dimensione pubblica dei reading, assieme ab¬ 
biamo organizzato incontri nelle case dei poeti. 
Ho conosciuto in quell'occasione il suo nido di 
San Lorenzo, così minuto e raccolto, ma con 
una vista gigantesca dalla terrazza condominia¬ 
le su cui affacciava, vista che deve aver nutrito 
non poco la sua sensibilità. 

Se Pagliarani è stato per Paola un prezioso indi¬ 
catore di direzione, soprattutto etica, il cuore 
più intimo del suo lavoro, però, lei lo ha nutrito 
alla poesia di Amelia Rosselli, nel cui atipico spe¬ 
rimentalismo ha trovato l'asilo più congeniale 
(notevole, anche, il suo interesse per Gertmde 
Stein dal cui Teneri bottoni ha ricavato materiale 
per una silloge che mi aveva entusiasmato). Do¬ 
po anni di plaquette a tiratura limitata e a diffu¬ 
sione militante, la sua poesia ha potuto trovare 


gli anni 50 dell'800 e conclusisi nel 1858. Culmi¬ 
nati poi con la Critica dell'economia politica 
del 1859 e in seguito con la comparsa del primo li¬ 
bro del Capitale (1863). «Laboratorio-labirin¬ 
to», alla fine del quale c'è la famosa Introduzio¬ 
ne metodologica mai pubblicata del 1857 (ma 
edita da Kautsky nel 1903). Che consente di inten¬ 
dere la «storia vertebrata» di Marx». Storia «logi¬ 
co-storica», dove il presente capitalistico spiega 
«all'indietro» gli antecedenti «modi di produzio¬ 
ne». All'insegna del dominio del Capitale che sot¬ 
tomette la rendita. E delle forme oggi divenute pre¬ 
valenti: merce, lavoro salariato, denaro, plu¬ 
svalore. 

E però non c'è solo metodologia, in quell'arsenale 
preparatorio, scrìtto nel vivo di una crisi ieri come 
oggi globale dell'economia, da un Marx eroico, tor¬ 
mentato dai debiti e malato. Ci sono anticipazio¬ 
ni folgoranti. Sul nesso tecnica-natura. Sull'incor- 
porarsi della tecnologia dentro il processo produtti¬ 
vo, che automatizza e rende «astratto» il lavoro. E 
lo consegna alle potenze impersonali della finan¬ 
za e della borsa. Pensieri affascinanti. Non di ieri, 
ma di oggi. Addirittura di domani. 


no dubbi persino ai vertici del governo. È 
chiaro che qualsivoglia "ritorno a Marx" sa¬ 
rà essenzialmente un ritorno all'analisi del 
capitalismo fatta da Marx e alla sua colloca¬ 
zione nell'evoluzione storica dell'umanità. 
Ivi compresa la sua analisi della inevitabile 
instabilità dello sviluppo capitalistico che 
procede per periodiche crisi economiche au¬ 
to-generate che si riflettono sulla condizio¬ 
ne politica e sociale. Nessun marxista pote¬ 
va credere nemmeno per un momento che, 
come sostennero nel 1989 gli ideologi del 


una prima veste organica grazie alla raccolta La 
rivoluzione è solo della terra, pubblicata da Man- 
ni nel 2002 quale opera vincitrice del premio 
Renato Giorgi, 2001. In autunno, presso Empi¬ 
rìa, uscirà Turbolenze in aria chiara, al quale Pao¬ 
la ha potuto lavorare fino alla prima correzione 
delle bozze, e che raccoglie parte dei vecchi la¬ 
vori assieme al nuovo di più sicura definizione. 
Resta una notevole quantità di inediti (o di se¬ 
gretamente editi) sufficienti a prospettare, per il 
futuro, almeno un'altra pubblicazione che testi¬ 
moni più in dettaglio la reale dimensione di un 
lungo e instancabile lavoro di scrittura. 

Perdite pesanti hanno costellato la sua esisten¬ 
za. La prima, prematura, dell'amato fratello (da 
cui la silloge A fratello Stefano). Poi quella del pa¬ 
dre, e quindi di un amico storico come Victor 
Cavallo, elaborata occupandosi, con una cura 
prodiga di affettuosa esattezza, della pubblica- 


neo-liberalismo, il capitalismo liberale av- 
vrebbe vinto per sempre, che la storia era fi¬ 
nita o che qualsivoglia sistema di relazioni 
umane potesse essere definitivo e immutabi¬ 
le». 

Non ritiene che se le forze politiche e 
Intellettuali della sinistra Internazionale 
rinnegassero le Idee di Marx 
perderebbero una guida fondamentale 
per l’esame e la trasformazione della 
realtà contemporanea? 

«Nessun socialista può rinnegare le idee di 
Marx in quanto la sua convinzione che il ca¬ 
pitalismo deve essere sostituito da un'altra 
forma di società si basa su una seria analisi 
dello sviluppo storico, in particolare nell'era 
capitalistica. La sua previsione che il capitali¬ 
smo sarebbe stato sostituito da una sistema 
gestito o pianificato socialmente sembra an¬ 
cora ragionevole anche se certamente Marx 
sottovalutò gli elementi di mercato destina¬ 
ti a sopravvivere in qualunque sistema 
post-capitalistico. Dal momento che si asten¬ 
ne deliberatamente dal fare previsioni sul fu¬ 
turo, non può essere ritenuto responsabile 
dei modi specifici in cui le economie 
"socialiste" furono organizzate nel sociali¬ 
smo reale. Per quanto riguarda gli obiettivi 
del socialismo, Marx non è stato solamente 
un pensatore che voleva una società senza 
sfruttamento e alienazione nella quale tutti 
gli uomini potessero realizzare appieno le lo¬ 
ro potenzialità, ma espresse questa aspirazio¬ 
ne con più forza di chiunque altro e le sue pa¬ 
role hanno ancora una notevole forza ispira¬ 
trice. Tuttavia Marx non potrà tornare ad es¬ 
sere di ispirazione politica alla sinistra fin 
quando non si comprenderà che i suoi scrit¬ 
ti non vanno considerati programmi politi¬ 
ci, autorevoli o meno, né descrizioni dell'at¬ 
tuale situazione del capitalismo mondiale, 
ma piuttosto guide per comprendere la natu¬ 
ra dello sviluppo capitalistico. Né possiamo 
o dobbiamo dimenticare che Marx non arri¬ 
vò ad esporre in maniera completa e sistema¬ 
tica le sue idee malgrado i tentativi di Engels 
ed altri di ricavare dai manoscritti di Marx 
un Capitale 11 e 111. D'altro canto Marx non 

Il punto è accettare 

l’espansione 

mondiale delle forze 

produttive 

per poterle 

plasmare 


tornerà alla sinistra fin quando non verrà ab¬ 
bandonata l'attuale tendenza dei militanti 
radicali a trasformare l'anti-capitalismo in 
anti-globalizzazione. La globalizzazione esi¬ 
ste e, a meno di un collasso della società 
umana, è irreversibile. Tanto vero che Marx 
lo riconobbe come un dato di fatto e, da in¬ 
ternazionalista, lo giudicò positivamente, al¬ 
meno in Hnea di principio. Quello che egli 
criticò, e che anche noi dobbiamo criticare, 
era il tipo di globalizzazione prodotto dal ca¬ 
pitalismo». 


zione delle sue opere {Ecchime, Stampa alternati¬ 
va). Da ultimo, la perdita di Robertino De Ange- 
lis, cui era legata da una complessa rete di senti¬ 
menti che riuscivano a far coesistere la grande 
amicizia e l'amore. Come molti, oggi, Paola ha 
dovuto sempre faticarsi il quotidiano col mini¬ 
mo consentito da mutevoli lavori, per lo più le¬ 
gati alla gestione di book-shop in luoghi archeo¬ 
logici e musei. Dopo San Lorenzo, Paola è anda¬ 
ta ad abitare a casa dei suoi, a via Taranto (nel 
frattempo la madre, rimasta vedova, si era tra¬ 
sferita a Marsciano, dove Paola è nata, nel '56, e 
dove adesso è sepolta); la grande vicinanza to¬ 
pografica con la mia casa ha segnato, fra noi, 
una consuetudine di frequentazioni improvvi¬ 
se e informali dove spiccano vari Capodanno 
trascorsi qui da me leggendo e scrivendo, nella 
condivisa consapevolezza di poter stare da soli, 
insieme. Liberi dal crescente clamore di fuori. 


LUTTI È morta la poetessa romana, cresciuta con le opere di Elio Pagliarani e Amelia Rosselli e i reading di poesia 

A Paola Febbraro e alla sua forza etica concentrata nei suoi versi 
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LA GALLERIA BOR¬ 
GHESE ospita una mi¬ 
rabile mostra dedicata 
al genio emiliano, nato 
Antonio Allegri: una 
splendida serie di tele 
e disegni ne ricostrui¬ 
sce il percorso dai di¬ 
pinti giovanili a quelli 
della maturità 

M di Renato Barilli _ 

H 

o appena finito di tessere le lodi 
di Claudio Strinati, soprinten¬ 
dente del polo museale romano, 
che già un nuovo petalo egli ag¬ 
giunge alla sua corolla. Si tratta 
della mostra dedicata al genio 
emiliano nato a Coneggio, Anto¬ 
nio Allegri (1489-1534), una cui 
splendida serie di tele e disegni 
compare alla Galleria Borghese, 
a cura di Anna Coliva, nel qua¬ 
dro delle competenze che la So¬ 
printendenza romana assegna 
ai suoi funzionari. Questo affa¬ 
scinante abbinamento tra i capo¬ 
lavori stanziali della Galleria ed 
ospiti d'eccezione si era già pre¬ 
sentato in altre occasioni, qui 
puntualmente recensite, come 
Findagine su Raffaello nel mo¬ 


mento di passaggio da Firenze a 
Roma, o sul Canova, in accom¬ 
pagnamento a uno dei più bei 
trofei della Borghese, la Paolina 
Bonaparte. E altre prestigiose ac¬ 
coppiate del genere sono annun¬ 
ciate dalla Coliva. Tuttavia, do¬ 
po un devoto e dovuto omaggio 
a combinazioni di questo livel¬ 
lo, mi si permetta di insinuare 
qualche dubbio. La Borghese è 
già di per se stessa un luogo di al¬ 
ta densità, asfissiante per il pre¬ 
mere di tanti capolavori, non so 
quindi fino a che punto sia op¬ 
portuno trovare a fatica qualche 
margine per accogliere appunto 
gli ospiti, anche se d'eccezione. 
In particolare, non so se una si¬ 
mile coesistenza sia giovevole 
per le folle di visitatori, cui riesce 
difficile distinguere tra il perma¬ 
nente e il temporaneo, anche se 
un'opportuna segnaletica cerca 
di prenderli per mano. Nelle oc¬ 
casioni precedenti c'era il valido 
motivo che nel permanente del¬ 
la Galleria si trovano opere essen¬ 
ziali alla perspicuità di un certo 
percorso, ma d'altra parte ina¬ 
movibili, o tali da fornir 
e un inevitabile termine di para¬ 
gone con le presenze tempora¬ 
nee. Però non è così per il Correg¬ 
gio, di cui, a conti fatti, la Borghe¬ 
se conserva unicamente una Da¬ 
me, seppure splendida. Scatta 
però un altro motivo, l'opportu¬ 
nità di condune un confronto 
con le opere permanenti sulla 
base di un tema specifico che do¬ 
vrebbe giustificare l'accostamen¬ 
to, tema reperito, nell'occasione 
specifica, in un confronto con 
l'Antico. Ma diciamolo subito, 
questo è un tema pretestuoso, o 
marginale. Quando l'Allegri, at¬ 
torno al 1518, compie il suo viag¬ 


gio a Roma, che oggi nessuno 
più osa negare, da cui trae l'inci¬ 
tamento per l'alto cammino che 
poi compirà a Parma, lo fa per 
riempirsi la vista dei capolavori 
di Michelangelo e di Raffaello, 
cioè per ricavare un magnifico 
messaggio di modernità. Non lo 
interessano i marmi polverosi, 
dato che la missione assegnata¬ 
gli dalla storia, semmai, è di im¬ 
primere su di essi un mirabile 
tocco che li restituisca a una vita 
calda, palpitante, sensuosa e per¬ 
fino sessuale, rorida di profumi, 
forse perfino di afrori di pelli su¬ 
date per l'esposizione al caldo 
estivo delle terre padane. È quan¬ 
to ci dice il perfetto osservatore 
di quella rivoluzione in atto che 


Correggio 

Roma 

Gallerìa Borghese 

Fino al 24 settembre 
Catalogo Motta 


sarà il Vasari, quando appunto 
teorizzerà l'avvento di una ma¬ 
niera moderna, con Raffaello e 
Michelangelo al centro, e alle ali 
il Coneggio e Tiziano. Si aggiun¬ 
ga al giudizio del Vasari l'arguta 
battuta recata, in tempi assai più 
prossimi a noi, da Roberto bon¬ 
ghi, che si è valso della frase feli¬ 
ce con cui, a quanto pare, Picas¬ 
so usava presentare il collega 
Braque, dicendo che era la sua 


moglie, senza doppisensi sessua¬ 
li. E il Coneggio, dice magistral¬ 
mente il bonghi, era proprio la 
moglie di Michelangelo, ossia ri¬ 
dava palpiti di vita alla muscola¬ 
tura, essa sì forse alquanto succu¬ 
be dell'antico, ostentata dai Pro¬ 
feti e dalle Sibille del Buonanoti. 
Espressa questa cauta riserva di 
taglio organizzativo, per cui, ri¬ 
tengo, sarebbe meglio che il po¬ 
lo museale romano conducesse 
le sue convincenti proposte, po¬ 
niamo, a Palazzo Venezia, a co¬ 
sto di far subire ai capolavori del¬ 
la Borghese qualche momenta¬ 
nea delocazione, riconosciamo 
pure che il percorso coneggesco 
fornito in quelle gremite stanze 
è perfetto, se solo ci si assoggetta 


allo slalom. Ci sono quasi al 
completo i dipinti giovanili, le 
Madonne e Bambino in cui il gran¬ 
de emiliano prende le distanze 
dal Mantegna, o già imposta le fi¬ 
gure di Santi e Re Magi in lunga 
catena, rifiutando i ritmi allinea¬ 
ti come parate di belle figurine 
già cari agli uomini del Quattro- 
cento, per andare verso il coin¬ 
volgimento, il dinamismo dei 
corpi. E poi vengono i mirabili 
raggiungimenti della corta ma¬ 
turità concessa all'artista, dove 
compare l'alta sintesi tra Miche¬ 
langelo e Raffaello, propenden¬ 
do però decisamente a favore di 
quest'ultimo, e preparando una 
miscela esplosiva che poi rimbal¬ 
zerà nei secoli fino ai Canacci, a 
Rubens, a Courbet, a Renoir. Per 
rendere omaggio al contenitore 
romano tutti i grandi musei del 
mondo si sono prodigati, le tele 
provengono dal Louvre, dal bra¬ 
do, dalla National Gallery di 
Londra, e ovviamente da Brera, 
e da Parma stessa. In ogni caso 
trionfano i valori del corpo, del¬ 
la carne, sia nelle ore del dolore, 
quando per esempio i Quattro 
Santi della tela parmense cado¬ 
no sotto i colpi degli scherani, 
ma sembrano teneri fiori di bo¬ 
sco recisi da maldestri raccoglito¬ 
ri. E sempre da Parma viene un 
Compianto sul cristo morto in cui 
le carni si afflosciano su se stesse, 
in un tenero deliquio. Altrove 
però, quando si tratta di visitare 
i costumi libidinosi degli dei del¬ 
l'Olimpo, è come se il Nostro pe¬ 
netrasse nel tepore delle alcove, 
a spiare da voyeur i segreti delle 
carni femminili, aperte alla prof¬ 
ferta morosa, maliziosamente 
propiziata da Cupidi anch'essi 
morbidi, sinuosi e insinuanti. 


AGENDARTE 


ASSISI. Assadour (fino al 
6/06) • La mostra presenta 
46 opere tra dipinti, 
acquarelli e incisioni datati 
1995-2008 dell’artista 
libanese Assadour (classe 
1943), che dal 1964 vive e 
lavora a Parigi. 

Museo Pericle Fanzini 
Palazzo del Capitano del 
Perdono, piazza Garibaldi 1/c 
- Tel. 075.8044586 

MILANO. Apre al pubblico 
Villa Necchi Campiglio 
con le Collezioni de’ 
Micheli e Gian Ferrari 

• La Villa, costruita negli 
anni Trenta dall’architetto 
Piero Portaluppi, si 
arricchisce di due importanti 
collezioni: la raccolta di 
opere d’arte del primo 900 di 
Claudia Gian Ferrari e la 
collezione di dipinti e arti 
decorative del XVIII secolo di 
Alighiero ed Emilietta de’ 
Micheli. 

Villa Necchi Campiglio 
via Mozart, 12 
Tel. 02.467615212 

PRATO. Vardi Kahana. 

One Family (fino al 15/06) 

• La rassegna fotografica di 
Vardi Kahana racconta cosa 
è accaduto agli eredi di 
coloro che hanno vissuto la 
Shoah. 

Centro per l’arte 
contemporanea Luigi Pecci, 
viale della Repubblica, 277 
Tel. 0574.5317 

ROMA. Carlo Levi e Roma. 
Il respiro della città 
(prorogata al 15/07) • La 

mostra mette a confronto 46 
opere del pittore e letterato 
torinese (Torino 1902-Roma 
1975), eseguite tra la fine 
degli anni Venti e i primi anni 
Cinquanta, con un numero 
consistente di dipinti dei 
protagonisti della «Scuola 


CAPODIMONTE Per il Museo napoletano Mimmo Jodice ha realizzato una serie di ritratti raccolti in «Transit» 

La vita transita da un volto all’altro 


■ di Flavia MatIttI 



Due foto di Mimmo Jodice per «Transiti» ai Museo di Capodimonte 


S iamo soliti pensare che 
mentre il ritratto dipinto 
può aspirare a racconta¬ 
re anche qualcosa del futuro di 
una persona, il ritratto fotogra¬ 
fico ne immortala il passato, 
perché fissa per sempre un 
istante di tempo che l'attimo 
dopo è già trascorso. 

Queste riflessioni tornano in 
mente, arricchite però di nuo¬ 
vi spunti, osservando le foto¬ 
grafie che Mimmo Jodice pre¬ 
senta in questi giorni a Napoli, 
nel Museo di Capodimonte, 
in una mostra straordinaria in¬ 
titolata Transiti, che riunisce 
una sessantina di immagini in 
bianco e nero disposte lungo 
le pareti di tre sale a formare 
dittici, trittici e polittici, nei 
quali il fotografo napoletano 
ha sapientemente accostato ri¬ 
tratti di uomini, donne e bam¬ 
bini incontrati nelle strade del¬ 
la città ai volti di personaggi 
raffigurati nei quadri di venti 
pittori esposti a Capodimonte: 
da Raffaello a Tiziano, da Batti¬ 


sta Caracciolo ad Artemisia 
Gentileschi, da Ribera a Luca 
Giordano. 

L'esposizione chiude le cele¬ 
brazioni avviate un anno fa 
per festeggiare il cinquantena¬ 
rio dell'apertura al pubblico 
del Museo di Capodimonte e 
conclude anche la trilogia di 
maestri della fotografia ideata 
e curata per l'occasione da Cri¬ 
stiana Colli, col progetto site 
specifico intitolato «Uno sguar¬ 
do su Capodimonte, uno 
sguardo da Capodimonte», 
che ha già visto la partecipazio¬ 
ne di Olivo Barbieri e dell'ingle¬ 
se Craigie Horsfield. Dunque 
per questo lavoro che lo ha im¬ 
pegnato oltre un anno Jodice è 
partito da un tema dato, lo 
«sguardo su e da Capodimon¬ 
te» e lo ha sviluppato sceglien¬ 
do e fotografando volti, gesti, 
espressioni dell'umanità dipin¬ 
ta nei quadri del Museo e ricer¬ 
cando poi a Napoli e nei din¬ 
torni le facce da abbinare a 
quelle dei quadri. Altre volte è 


Mimmo Jodice 
«Transiti» 

Napoli 

Museo di Capodimonte 

Fino al 29 giugno 
Catalogo Eleota Napoli 


avvenuto il contrario, ossia è 
partito dai volti incontrati e fo¬ 
tografati per strada, o anche ri¬ 
trovati nel proprio archivio, e 
ha cercato nella collezione di 
Capodimonte le figure adatte 
al raffronto. Occorre infatti ri¬ 
cordare che negli anni Settan¬ 
ta Jodice ha condiviso con Ro¬ 
berto De Simone interessi an¬ 
tropologici indagando feste e 


Il fotografo 
ha accostato 
immagini 
di napoletani 
con personaggi 
dei quadri 


rituali religiosi e ha praticato a 
lungo la fotografia sociale; d'al¬ 
tra parte ha sempre amato ri¬ 
prendere particolari di opere 
d'arte. 

In mostra ciascun abbinamen¬ 
to o raggruppamento di imma¬ 
gini non ubbidisce tanto a una 
logica formale, piuttosto nasce 
da una corrispondenza profon¬ 
da tra i volti, i gesti e le espres¬ 
sioni, che appaiono uniti fra lo¬ 
ro da un sentimento interiore, 
aldilà dei secoli che li separa¬ 
no. 11 titolo Transiti allude ap¬ 
punto all'attraversamento di 
epoche lontane, al fatto che 
l'umanità stessa è in transito, 
all'effetto di dissolvenza che si 
percepisce lasciando scorrere 
lo sguardo da una foto all'al¬ 
tra. Infatti la particolare tecni¬ 
ca di stampa utilizzata da Jodi¬ 
ce, il quale in quarantacinque 
anni di attività ha sempre 
stampato da sé tutte le sue foto¬ 
grafie, dà l'illusione di un len¬ 
to affiorare dei volti e dei gesti 
dagli abissi del passato o del lo¬ 
ro scomparirvi, rendendo am¬ 
biguo il confine tra le persone 


fotografate e le figure dipinte. 
Né in mostra né nel bel catalo¬ 
go edito da Electa Napoli com¬ 
paiono didascalie perché Jodi¬ 
ce rivendica l'aspetto corale di 
questo lavoro, ringraziando 
per il loro contributo tutti gli ar¬ 
tisti del passato dai quali ha 
tratto le immagini. 11 senso pro¬ 
fondo di questa operazione, in¬ 
fatti, consiste nel rivelare l'esi¬ 
stenza di un'umanità che è la 
stessa dai tempi antichi fino ad 
oggi e che, specie in una città 
come Napoli, ha sempre comu¬ 
nicato attraverso una grande 
espressività corporea e gestua¬ 


le. 

In occasione della presentazio¬ 
ne della mostra alla stampa, Ni¬ 
cola Spinosa, Soprintendente 
Speciale per il Polo Museale na¬ 
poletano, ha annunciato l'in¬ 
tenzione di istituire a Napoli, 
nel Museo di Villa Pignatelli, 
un Museo della Fotografia. Nel¬ 
la primavera 2009 verrà espo¬ 
sta la collezione di fotografie di 
Paolo Ricci, donata al Museo di 
San Martino, mentre la fotogra¬ 
fa tedesca Candida Hòfer è sta¬ 
ta incaricata di realizzare un 
progetto site specific che verrà 
presentato nell'autunno 2009. 


GRAFICA 


AL MAGRO DI ROMA 


romana». 

Musei di Villa Torlonia - 
Casino dei Principi 
via Nomentana, 70 
Info. 060608 
WWW. museivillatorlonia. it 

VIAREGGIO (LU). Opere 
del Maestri del Novecento 
europeo (Ingresso 
gratuito fino al 14/06) 

• Ospitata 

nell’ottocentesco Palazzo 
delle Muse apre la Galleria 
Comunale d’Arte Moderna e 
Contemporanea, un nuovo 
polo espositivo che possiede 
una collezione di oltre 3000 
lavori, dagli Impressionisti 
alle ultime tendenze, e la più 
importante raccolta pubblica 
di opere di Lorenzo Viani 
(1882-1936). 

Palazzo delle Muse, piazza 
Mazzini, 22. Tel. 

0584.966335 

VICENZA. Piero Gllaixll 
(fino al 10/07) 

• La mostra dell’artista 
torinese, pioniere in Italia fin 
dagli anni Sessanta delle 
esperienze di arte 
tecnologica, multimediale e 
interattiva, inaugura un 
nuovo spazio espositivo 
dedicato all’arte 
contemporanea. 

Altavilla (Vicenza), Galleria 
Atlantica, via Piave 35 

Tel. 0444.341663 

A cura di f.m. 


Mantegna 
in punta secca 

C inquant'anni di attività da 
festeggiare per la storica 
galleria torinese L'Arte Antica, 
50 di appassionata ricerca nel mondo 
delle stampe e delle incisioni originali 
che hanno reso i locali di via Volta 9 
meta privilegiata dei collezionisti 
piemontesi e non solo e che 
testimoniano una passione per l'arte 
senza incertezze. 

Per celebrare questo importante 
anniversario, e dopo ventidue anni di 
appassionata ricerca, Silvestro 
Salamon, titolare della Galleria, ha 
messo insieme l'intera opera grafica di 


Andrea Mantegna. Le incisioni 
possono essere ammirate, e da qualche 
privilegiato acquistate (per qualche 
decina di migliaia di euro) fino al 28 
giugno. Con una mostra di grande 
interesse e di eccezionalità assoluta, lo 
storico spazio 
d'arte, discreto e 
raffinato ritrovo di 
collezionisti, 
festeggia il mezzo 
secolo di attività. 

Nelle due piccole 
sale inferiori 
figurano opere 
dalla forza 
espressiva e dalla straordinaria, 
inaspettata bellezza. Incise con il 
bulino e con la puntasecca dall'autore 
del Cristo morto di Brera, le stampe, 
talvolta di grande formato, rivelano 
un disegno compositivo e una resa 
delle immagini di assoluta perfezione 


(come La Madonna con il bambino, 
1480-1485, colma di tenerezza, 
riprodotta nell'immagine qui sopra). 
Altre prove fanno prorompere 
un'intensità drammatica che 
commuove (La deposizione dalla aoce è 
fra queste); altre 
Andrea Mantegna ancora, COme Le 
Opera grafica quattro Muse 
completa danzanti, si 
Torino illuminano di un 
L’Arte Antica clima di 
Fino al 28 giugno leggerezza e di 
Catalogo Arte eleganza senza 
Antica pari. Accanto, e 
un po' scostate, 

una serie di opere della scuola del 
grande pittore del rinascimento 
italiano morto nel 1506 completano il 
prezioso reperimento di prove 
magnifiche e rarissime, praticamente 
introvabili. 

Mirella Caveggia 


Scully, il potere 
del colore 

P roveniente dalla Fondazione 
Joan Mirò di Barcellona e il 
Musée d'Art Moderne di 
Saint-Etienne, approda a Roma la 
seconda monografica dedicata a Sean 
Scully da un'istituzione pubblica in 
Italia dopo quella tenutasi alla Gam di 
Bologna nel 1998. Irlandese di origine, 
egli è nato a Dublino nel 1945, ed 
inglese di formazione, nel 1975 Scully 
si è trasferito negli Stati Uniti per poi 
prendere la cittadinanza americana 
pur continuando a mantenere forti 
contatti con la cultura europea. Dopo 
gli anni 70, nel corso dei quali la sua 


pittura si è manifestata attraverso 
forme sintetiche e lineari di impronta 
minimalista, nei dieci anni successivi, 
coerentemente col proprio passato e in 
contrapposizione con icune tendenze 
in voga nel momento, è stato tra i 
principali 
sostenitori di un 
linguaggio 
pittorico non 
figurativo nel 
quale il colore ad 
olio diluito nei 
suoi sviluppi tonali 
diviene il 
protagonista 
assoluto. Ispirato in parte alla ricerca di 
Giorgio Morandi ed in parte a quella di 
Marc Rothko, con i quali condivide 
l'attenzione per le velature cromatiche 
diluite in numerose, straordinarie 
variazioni, Scully applica il proprio 
metodo compositivo su tele di grandi 


dimensioni isolate o assemblate tra 
loro sulle quali distende ampie 
campiture di materia pittorica che si 
susseguono paratatticamente fino a 
comporre degli insiemi omogenei di 
piani, del tutto autoreferenziali; nei 
quali la regolare 
Sean Scully essenzialità 
Roma sintattica degli 
Macro Future esordi col 
Ex Mattatoio trascorrere del 
Fino al 31 agosto tempo cede il 
Catalogo passo a forme 
Thames & Hudson geometriche 

sfibrate, prive di 
contorni netti e 
assertivi. Soluzione che egli adotta 
anche nelle prove grafiche ove tale 
effetto è enfatizzato dall'uso del 
pastello che, steso sulla carta, ne segue 
la trama assecondando le irregolarità 
della materia che la determina. 

Pier Paolo Pancotto 
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di Walter Veltroni 
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Le idee di Robert Kennedy 
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Le idee di Robert Kennedy 

Da venerdì 6 giugno in edicola 
il libro con VUnìtà a € 6,90 in più 

Da venerdì 6 giugno in edicola 
il libro con VUnità a € 6,90 in più 



Pigneto, la svastica 
dove è finita? 

Car Unità, 

ma che strano... Improvvisamente c'è un genti¬ 
le signore che sente il bisogno di autodenun- 
ciarsi e affermare che è stato lui di sinistra, e mo¬ 
stra il tatuaggio sul braccio che ritrae il Che... A 
dire il vero sembra più un autoadesivo che un 
tatuaggio... Macché squadracce di destra, ma 
quali naziskin... No, soltanto una spedizione 
punitiva per un portafoglio mbato, la politica 
non c'entra... E le foto con quelli dal viso coper¬ 
to da una sciarpa con la svastica impressa, e gli 
altri giovinastri con le spranghe... Che fine han¬ 
no fatto? Mi sbaglierò ma varrebbe la pena di in¬ 
dagare bene sulle radici di questa autodenun¬ 
cia: ripeto bisogna impegnarsi per vederci chia¬ 
ro! 

Pieralberto Marchi 

Pigneto, lo stampo 
è comunque fascista 

Caro Direttore, 

fascismo è roba del passato, è stato consegnato 


alla storia. Sembra dunque che nessuna azione 
possa essere qualificata fascista giacché non esi¬ 
ste più il soggetto di riferimento. Non è così. A 
parte il fatto che esistono gmppi che aperta¬ 
mente si richiamano all'ideologia fascista, esi¬ 
stono anche azioni fasciste pepetrate da gente 
non fascista o addirittura di sinistra.il fascismo 
è un'ideologia ben caratterizzata. Il razzismo 
Fantisemitismo. la violenza contro il diverso 
non sono state deviazioni patologiche di quel¬ 
l'ideologia, ma componenti essenziali. Per que¬ 
ste ragioni un'azione può essere qualificata fa¬ 
scista anche se fatta da uno che si professa di si¬ 
nistra. 

Alberto Moretti 

Pigneto, bene l’articolo 
ma non il titolo 

Egregio Direttore, 

in merito all'articolo pubblicato ieri sul suo quo¬ 
tidiano, voglio precisare che il testo dell'artico¬ 
lo sui fatti del Pigneto rispecchia quanto da me 
detto, mentre i titoli (di prima pagina e della pa¬ 
gina interna) contengono frasi virgolettate, 
quindi attribuite a me, che non ho pronuncia¬ 
to. La prego di pubblicare questa precisazione. 

Simona Zappulla, Agi 

La collega - che ringraziamo per il coraggio mostrato 
con la sm denuncia - sa che i titoli per forza di cose 
sono una sintesi dei concetti espressi negli articoli. 

Morti sul lavoro 

È questa la vera emergenza 

Cara Unità, 

ieri nel giro di poche ore sono morti sul lavoro 


cinque lavoratori. Quando questi poveri lavora¬ 
tori muoiono, molte volte non si sa neanche il 
nome, come fosserò solo dei numeri, invece 
non è così, sono persone in carne e ossa: Santi¬ 
no Guida, 54 anni, muratore; Stefano Locatelli, 
30 anni, operaio; Dario Ubertoli, 30 anni, ope¬ 
raio; Salvatore De Moro, 73 anni, agricoltore; Er- 
miono eroda, 54 anni, agricoltore. 

La politica è stata fortemente impegnata in que¬ 
sti giorni con il decreto sulla sicurezza pubblica, 
e con l'emendamento "salva retequattro", co¬ 
me se fosserò le priorità del paese. È vero, c'è un 
emergenza sicurezza nel nostro paese, ma sul la¬ 
voro, che io oserei definire una propria e vera 
emergenza nazionale, perchè non è degno di 
un paese civile che ci siano così tanti infortuni 
e morti sul lavoro. Abbiamo una media impres¬ 
sionante di morti sul lavoro (4 al giorno). Que¬ 
sti sono numeri da paese del "terzo mondo", 
non da paese civile. Cosa aspetta la politica ad 
occuparsi di questa emergenza, ma soprattutto 
cosa aspettano i sindacati confederali a procla¬ 
mare uno sciopero generale di otto ore, con ma¬ 
nifestazione nazionale a Roma? O i 5 morti sul 
lavoro di oggi, e quelli che ci sono stati nelle set¬ 
timane passate e tutti gli infortuni e gli invalidi 
sul lavoro non sono abbastanza? Lo ripeto nuo¬ 
vamente, il Dlgs per un testo unico per la sicu¬ 
rezza sul lavoro è stata solo una "pezza" che è sta¬ 
ta messa, ma non è, ripeto, non è, la soluzione 
di tutti i mali che affliggono i luoghi di lavoro, 
ci vorrà molto, ma molto di più, per fermare tut¬ 
ti questi omicidi nei luoghi di lavoro. Vorrei ri¬ 
volgere un invito a tutti: la si smetta una volta 
per tutte di chiamarle morti bianche, sono dei 
propri e veri assassinii sul lavoro, non c'è nulla 
di bianco in una morte sul lavoro. 

Marco Bazzoni 


Quando un lavoratore muore 
tutta la società è sconfitta 

Cara Unità, 

premetto che quando un lavoratore muore è 
una tragedia per la famiglia che perde un pro¬ 
prio caro, una sconfitta per la società e per tut¬ 
to il mondo civile ma non capisco come mai 
quando muore un lavoratore della Polizia di 
Stato oppure un Carabiniere durante l'orario 
servizio ad esempio il poliziotto morto duran¬ 
te il Giro d'Italia e i 3 appartenenti alle forze del¬ 
l'ordine durante un posto di blocco sulle pagi¬ 
ne del giornale non compaiano interviste alle 
famiglie, proteste varie ma solo un piccolo trafi¬ 
letto oppure un articolo piccolo piccolo... Le al¬ 
tre vengono chiamate morti bianche e come si 
devono chiamare le morti dei poliziotti in ser¬ 
vizio? Forse morti blu per il colore delle divise 
che portano? Credo che non si debba mai fare 
un distinguo per i morti sul lavoro perché i po¬ 
liziotti non sono morti di serie b e credo che 
meritino gli stessi articoli che si fanno quando 
un padre di famiglia cade da un ponteggio., o 
no??? 

Riccardo Fragalà, Genova 

SI torna al nucleare 
E le scorie? 

Cara direttore, 

non sarebbe il caso, prima di sederci a mangia¬ 
re, di sparecchiare la tavola lasciata ingombra 
dei piatti sporchi e degli avanzi del giorno pri¬ 
ma? Oppure vogliamo che agli avanzi si aggiun¬ 
gano altri avanzi? In Italia abbiamo tonnellate 
di scorie radioattive da smaltire. Non sarebbe 
saggio, prima di parlare di nucleare, di risolvere 


questo problema? Nel 1987 il popolo italiano si 
pronunciò contro il nucleare. Oggi il rinnovato 
popolo italiano, evidentemente più informato, 
maggiormente consapevole delle proprie re¬ 
sponsabilità verso la natura e verso i posteri, se 
tornasse a votare, forse si pronuncerebbe a favo¬ 
re del nucleare. Persino il Pontefice si è dichiara¬ 
to favorevole. Nessuno si chiede se abbiamo il 
diritto di preparare per le future generazioni un 
mondo sempre meno vivibile. 

Francesca Ribeiro 

Mi piace l’idea: chiamiamola 
Festa de l’Unità democratica 

Cara Unità, 

mi riferisco al vostro invito. "Salviamo una glo¬ 
riosa tradizione" Condivido l'idea di altri letto¬ 
ri di chiamarla "Festa de L'Unità Democratica" 
o simile. Quello che vi chiedo è di non usare 
termini inglesi tipo Democratic party. Siamo 
in Italia, la nostra lingua è l'Italiano, dalla To¬ 
scana in giù sono più le persone che la ignora¬ 
no che quelle che la parlano, basta sentire le in¬ 
terviste in Tv, almeno voi date il buon esem¬ 
pio, parlate o meglio scrivete in Italiano. Pensa¬ 
te che fra 3 anni a Torino dovrebbero celebrare 
i 150 anni dell'unità d'Italia, quanti sono gli ita¬ 
liani che parlano la nostra lingua? Festa Demo¬ 
cratica de l'Unità andrebbe benissimo. Girate 
le parole come volete, ma usate quete parole, e 
usatele in Italiano. Grazie e auguri. 

Marisa Viglino 

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Il nemico non è rimmigrato 


Maramotti 
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Rula Jebreal 

Segue dalla Prima 



engono al pettine i nodi di tutte 
le contraddizioni prodotte dai 
continui compromessi che la po¬ 
litica ha accettato negli ultimi an¬ 
ni per governare fenomeni socia¬ 
li molto complessi che avevano 
invece bisogno di essere affronta¬ 
ti con il massimo di trasparenza e 
di linearità. Quando il Capo della 
Polizia Manganelli dichiara l'im¬ 
potenza delle forze dell'ordine e 
vede nell'azione della Magistratu¬ 
ra un elemento di freno che vani¬ 
fica gran parte del lavoro svolto; 
quando la Magistratura chiama¬ 
ta in causa risponde che non può 
sottrarsi all'applicazione letterale 
della legge e che non saremmo in 
uno Stato di diritto se l'azione giu¬ 
diziaria si facesse stmmento di 
una strategia operativa del gover¬ 
no, dobbiamo allora riconoscere 


che il Parlamento della Repubbli¬ 
ca ha dato un colpo al cerchio ed 
uno alla botte e che ne è venuta 
fuori una situazione di stallo. 
Una condizione di immobilismo 
che gioca tutta a favore di chi, ita¬ 
liano o immigrato, è interessato a 
delinquere. In passato ho spesso 
denunciato l'incapacità degli uffi¬ 
ci amministrativi a fare una sele¬ 
zione tra gli immigrati in base al¬ 
la cultura, alla professionalità, al¬ 
la condotta di vita, e mi sono la¬ 
mentata di un livellamento ver¬ 
so il basso che produceva umilia¬ 
zione e malessere nelle tante per¬ 
sone oneste e perbene che sono 
approdate in Italia da altri Paesi. 
Ora mi rendo conto di un secon¬ 
do effetto, forse persino più gra¬ 
ve, di questo atteggiamento: nel 
novero indistinto degli immigra¬ 
ti non c'è solo il mancato ricono¬ 
scimento per i giusti; c'è anche 
un comodo rifugio per i delin¬ 
quenti. Sono sinceramente di¬ 
spiaciuta che la stampa non col¬ 
ga questa macroscopica anoma¬ 
lia e si faccia invece amplificatore 
di un giudizio che rischia di so¬ 
vrapporre il fenomeno immigra¬ 
zione al fenomeno delinquenza, 
senza capire che solo il riconosci¬ 


mento di piena cittadinanza per 
gli immigrati, intesa nel senso di 
una comune condivisione dei di¬ 
ritti civili, può portare ad enuclea¬ 
re gli aspetti di degenerazione ille¬ 
gale o addirittura criminale che fi¬ 
siologicamente accompagnano 
le migrazioni di massa. In Italia il 
confronto tra il buonismo e 
l'ostracismo ha soppiantato ogni 
serio dibattito sul funzionamen¬ 
to delle stmtture che devono se¬ 
parare le mele marce da quelle sa¬ 
ne e garantire ai cittadini la neces¬ 
saria e dovuta serenità. Tutto è 
stato ricondotto ad una equazio¬ 
ne tanto semplice quanto antisto¬ 
rica: per fermare la delinquenza 
bisogna fermare l'immigrazione. 
E ciò a dispetto delle statistiche 
che ci ricordano che ancora oggi 
oltre i due terzi di tutti i delitti so¬ 
no commessi in Italia da italiani. 
C'è da augurarsi che il nuovo go¬ 
verno sappia trarre le giuste indi¬ 
cazioni dalle esperienze e che co¬ 
ordinando le politiche della sicu¬ 
rezza, della giustizia e delle carce¬ 
ri possa restituire serenità alla po¬ 
polazione, ritrovando anche il 
giusto molo dello Stato che ha il 
monopolio della forza e non de¬ 
ve aver bisogno di alcuna surro¬ 


ga. Su un diverso fronte mi 
aspetto l'avvio di una rigorosa 
politica di integrazione per gli 
immigrati che ponga anche re¬ 
quisiti severi ma che offra la pos¬ 
sibilità a chi merita di sedersi a 
pieno titolo tra i cittadini degni 
di questo nome. Non ho dimen¬ 
ticato lo sforzo che fece il Mini¬ 
stro Pisanu con il suo progetto 
di Consulta e spero che questa 


strada venga ripresa con mag¬ 
gior vigore e porti ad attribuire 
responsabilità se non politiche 
almeno amministrative ad im¬ 
migrati che lo hanno meritato. 
Nessun segnale è oggi più impor¬ 
tante per riportare sulla giusta 
rotta un'opinione pubblica che 
si è troppo sbilanciata verso 
l'adozione di un giudizio som¬ 
mario sul fenomeno immigra¬ 


zione, sollecitata da troppe frasi 
irresponsabili pronunciate nei 
palazzi della politica e, purtrop¬ 
po, dal risalto asimmetrico e po¬ 
co oggettivo che i media danno 
agli avvenimenti. 

Dobbiamo insieme puntare l'in¬ 
dice contro la diffusa illegalità 
che in questo paese regna sovra¬ 
na e ricostmire un sistema di re¬ 
gole che valgano per tutti senza 


privilegi e senza eccezioni di raz¬ 
za, di censo o di potere. Sta qui il 
punto debole del sistema, un pe¬ 
so insopportabile che esaspera la 
cittadinanza e che si trasforma 
invece nella condizione più favo¬ 
revole per i malintenzionati. La 
ragione per cui il numero degli 
extra-comunitari che delinquo¬ 
no è in Italia superiore alla media 
europea. 


Luigi Manconi Andrea Boraschi 

Etica, patria potestà e accanimento 


L J agenesia renale bilaterale 
è una della condizioni 
qualificanti della sindrome di 
Potter, una malattia congenita 
non infrequente e particolar¬ 
mente grave. Così, sintetica¬ 
mente, l'ha spiegata Ignazio 
Marino, giorni addietro, al Cor¬ 
riere della Sera: "Il problema 
non sono solo i reni mancanti 
ma anche gli ureteri e la vesci¬ 
ca. Cioè l'intero apparato che 
forma la pipì, per usare termini 
comuni. Il feto, com'è noto, 
non respira con i polmoni, che 
entrano in funzione solo al mo¬ 
mento della nascita. Ora, la lo¬ 
ro maturazione avviene grazie 
al liquido amniotico in cui gal¬ 
leggia il feto e che è formato pro¬ 
prio dall'apparato urinario feta¬ 
le. Quindi, con un Potter, non 
si forma il liquido che permette 
la maturazione dell'apparato re¬ 
spiratorio. In conclusione, alla 
nascita il bimbo non riesce 
nemmeno a respirare. Solo le 
macchine lo tengono in vita". 
Ovvero, tentano di prolungar¬ 
ne la crescita sin quando non 
sia in condizione di sopportare 
un doppio trapianto renale (sin 
quando non abbia almeno 


A BUON DIRITTO 


9-10 kg di peso) e la ricostruzio¬ 
ne di un apparato urinario. La 
versione inglese di Wikipedia 
(sono pochissime le fonti italia¬ 
ne che descrivono questa pato¬ 
logia) dice che nella "storia do¬ 
cumentale della medicina e del¬ 
la ricerca la sindrome di Potter, 
nella variante con agenesia re¬ 
nale bilaterale, si è dimostrata 
letale nel 100% dei casi"; o, an¬ 
cora, la prognosi per la sindro¬ 
me di Potter è "costantemente 
infausta" (R. Domini-R. De Ca¬ 
stro, Chimrgia delle malforma¬ 
zioni urinarie e genitali). 
Davide è nato a Foggia il 28 apri¬ 
le scorso. Alla nascita, per quan¬ 
to riportano le cronache, era 
senza reni e ureteri (i condotti 
che uniscono i reni alla vesci¬ 
ca), con una vescica poco svi¬ 
luppata e gravi malformazioni 
polmonari. I medici hanno for¬ 
mulato una diagnosi di Sindro¬ 
me di Potter; e hanno prospetta¬ 
to alla sua famiglia come le cure 
cui il neonato avrebbe potuto 
essere sottoposto apparivano 


Promemoria perla sinistra 


sproporzionate rispetto alle at¬ 
tese di vita. Davide, in altre pa¬ 
role, sembrava essere nato sen¬ 
za speranza alcuna di sopravvi¬ 
venza. "Abbiamo supplicato i 
medici chiedendo di cercare un 
centro specializzato per verifica- 
re se si potesse fare qualcosa per 
il bambino. Tutti ci hanno det¬ 
to di non essere egoisti e di la¬ 
sciarlo morire in pace". Così la 
madre del bambino. Maria Ri¬ 
ta, in una dichiarazione a II 
Giornale. 

Poi è successo qualcosa di inat¬ 
teso; di tanto inatteso da mette¬ 
re persino in dubbio, per alcu¬ 
ni, la diagnosi iniziale. Perché 
Davide ha cominciato a respira¬ 
re autonomamente. Dunque si 
sono aperte nuove possibilità te¬ 
rapeutiche, in particolare quel¬ 
la di sottoporre il neonato a dia¬ 
lisi. Una decisione che, a parere 
dei medici, andava presa in tem¬ 
pi rapidissimi. 

I genitori vengono informati e 
viene sollecitato il loro parere; e 
chiedono qualche ora per riflet¬ 


tere: per capire se procedere in 
quella direzione non voglia 
semplicemente dire prolungare 
inutilmente la sofferenza del 
bambino. "Siamo stati di nuo¬ 
vo chiamati in ospedale: qui ci 
hanno spiegato che il bimbo re¬ 
spirava da solo e che giuridica¬ 
mente era trasportabile", conti¬ 
nua la donna. "Noi avevamo so¬ 
lo chiesto qualche ora in più. 
Volevamo riflettere, intendeva¬ 
mo parlare con l'ospedale del 
Bambin Gesù di Roma per cer¬ 
care di capire come muoverci: 
perché avevamo saputo che 
spesso molti bambini in queste 
condizioni riescono a superare 
il problema con un trapianto". 
E invece, racconta ancora Ma¬ 
ria Rita, "prima mio marito è sta¬ 
to convocato dai carabinieri; il 
giorno dopo siamo andati in 
ospedale: abbiamo scoperto 
che nostro figlio era stato trasfe¬ 
rito e abbiamo saputo che ci era 
stata sospesa la patria potestà. 
(...) Mio figlio è sottoposto ad 
un calvario, per ora riesce a sop¬ 


portare queste terapie, ma poi 
la vita per lui sarà un inferno". 
La situazione, lo si intuisce, è de¬ 
licatissima e di estrema com¬ 
plessità. Fatto sta che ai genitori 
è stato chiesto un parere crucia¬ 
le; che loro non hanno potuto 
formularlo nei tempi attesi dai 
medici (parliamo di poche ore); 
che questi hanno riunito il co¬ 
mitato etico al quale il padre e 
la madre non hanno avuto ac¬ 
cesso; che, infine, il primario 
del reparto di terapia intensiva 
degli Ospedali Riuniti si è rivol¬ 
to al Tribunale per i Minori di 
Bari, per chiedere la sospensio¬ 
ne della potestà genitoriale, es¬ 
sere lui stesso nominato tutore 
e autorizzare, in quanto tale, il 
trasferimento di Davide presso 
un ospedale attrezzato per la 
dialisi. 

Qualche sera addietro a Primo 
Piano, su Rai Tre, i genitori del 
bambino e il loro legale spiega¬ 
vano di comprendere perfetta¬ 
mente come medici, giudici e 
tutti coloro sin qui coinvolti 
nella vicenda abbiano agito a 
fin di bene. Dicevano, dei medi¬ 
ci che stanno assistendo Davi¬ 
de nella dialisi, che sono "eccel¬ 


lenti"; si mostravano convinti 
di essere, a breve, reintegrati nel¬ 
la piena potestà del loro piccolo 
(la cosa è avvenuta proprio ie¬ 
ri). Ora sono speranzosi, com¬ 
prensibilmente, Massimo e Ma¬ 
ria Rita; e cominciano ad esser¬ 
lo anche i medici. Rimangono 
due questioni. 

La prima riguarda la dialisi cui il 
neonato deve essere sottopo¬ 
sto. La dialisi è una terapia inva¬ 
siva, di non facile tolleranza 
neppure negli adulti. Il sistema 
arterioso di un neonato potrà 
sopportarla? Per quanto tem¬ 
po? Lo zio di Davide, Angelo, 
pochi giorni addietro si espri¬ 
meva con parole sofferte e allar¬ 
mate: "Per dializzarlo hanno 
adoperato l'arteria ombelicale. 
Poi quella inguinale. Quando 
non sarà possibile usare altre ar¬ 
terie dovranno intervenire sul¬ 
la giugulare. Poi non ci sarà più 
nulla da fare. Questo non è acca¬ 
nimento?". Maria Cristina 
D'Amelio, dirigente responsabi¬ 
le dell'ospedale dove Davide è 
ricoverato, pur dicendosi otti¬ 
mista sugli sviluppi della vicen¬ 
da, ammette il concreto rischio 
di un'infezione. 


La seconda questione - il punto 
più controverso, per alcuni 
aspetti, della vicenda - riguarda 
la revoca della potestà genitoria¬ 
le. Che, ancorché la ristrettezza 
dei tempi a disposizione impo¬ 
nesse scelte unilaterali e rapide, 
deve essere procedura più atten¬ 
ta, più rispettosa, più in sinto¬ 
nia con le condizioni di vita del 
minore e con gli intenti e le pos¬ 
sibilità dei suoi genitori. In un 
caso come questo, comunque 
vada a finire, la prassi medica si 
è rivelata capace di sottrarre 
ogni determinazione possibile 
sulla vita di un neonato - di un 
neonato gravemente malato, 
con pochissime o nulle attese 
di vita - al controllo dei genito¬ 
ri; che prima sono stati invitati 
a lasciarlo morire compassione¬ 
volmente, poi sono stati espro¬ 
priati della propria facoltà per 
procedere a cure che potrebbe¬ 
ro rivelarsi sproporzionate e su¬ 
perflue. La medicina può preva¬ 
ricare, per potenzialità scientifi¬ 
che, prassi e forme burocrati¬ 
che, la volontà delle persone. 

In ogni caso, e soprattutto, for¬ 
za Davide. E forza Massimo e 
Maria Rita. 
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Furio Colombo 
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a fermiamoci per un momento 
a osservare il mondo di cui sia¬ 
mo parte, sia pure attraverso i 
vetri appannati e le finestre a fe¬ 
ritoia dei nostri media. 

Nel mondo è improvvisamen¬ 
te riapparsa la penuria di cibo, 
un dramma finora estraneo al¬ 
la economia contemporanea, 
che sembrava invece essere fon¬ 
data sulFabbondanza e lo spre¬ 
co. È vero, c'era il problema del¬ 
la fame in intere aree del mon¬ 
do che eravamo abituati a cita¬ 
re nobilmente riservandoci, in 
ogni convegno, di fare grandi 
interventi il prossimo anno, o 
in quello dopo. 

La penuria diffusa, però, è 
un'altra cosa. Perché avviene si¬ 
multaneamente dovunque, de¬ 
termina paurose impennate 
dei prezzi, provoca vaste mac¬ 
chie di improvvisa povertà an¬ 
che in aree di ormai lungo e sta¬ 
bilizzato benessere. 

La causa è in parte nota (dirotta¬ 
mento di prodotti alimentari 
dal naturale mercato alle nuo¬ 
ve fonti di energia), in parte do¬ 
vuta al drastico cambiamento 
del clima nel pianeta, in parte 
alla tragica decisione adottata 
simultaneamente nei Paesi 
"moderni", di abbandonare 
l'agricoltura. In parte dall'arri¬ 
vo - nel mondo del consumo - 
di nuovi consumatori. 

11 mondo è sconvolto dal costo 
del petrolio, che continua a cre¬ 
scere dopo essere rapidamente 
decuplicato, e pone di fronte a 
una ambivalenza senza soluzio¬ 
ne: oltre certi limiti non si può 
pagare. 

Ma, qualunque sia il costo, 
non si può rinunciare. Per que¬ 
sto sale e continuerà a salire 
l'inflazione. 

11 mondo vede due guerre che 
divampano, e altre che posso¬ 
no esplodere in ogni momen¬ 
to. Vede un contesto di tensio¬ 
ne e di violenza intemazionale 
in cui il fuoco passa vicinissi¬ 
mo al petrolio e l'instabilità mi¬ 
naccia in tanti punti diversi un 
equilibrio mai così precario. 

11 mondo conosce tempeste fi¬ 
nanziarie globali sottratte ad 
ogni controllo democratico, ca¬ 
paci di attraversare in un lam¬ 
po luoghi lontani e sconnessi. 
11 crollo di un fondo di investi¬ 
menti basato su mutui inesigi¬ 
bili in una provincia america¬ 
na può svuotare il fondo pen¬ 
sioni pubblico di un Paese estra¬ 
neo e lontano, in Europa o in 
Asia. 

* * * 

Nell'Italia di Berlusconi e di 
Bossi passeggiano i fantasmi. 
Un Paese moderno, sesta o set¬ 
tima economia del mondo, è 
ossessionato dalla minaccia dei 
Rom. Non milioni di Rom, che 
in Italia non esistono, ma appe¬ 
na ISOmila persone, metà del¬ 
le quali italiane, metà delle qua¬ 
li bambini. E metà degli adulti, 
donne. Dunque il pericolo in¬ 
combente, in una delle grandi 
(o ex grandi) potenze del mon¬ 
do, di sessanta milioni di citta¬ 
dini dei nostri giorni, sono due 
decine di migliaia di uomini 
Rom, la maggior parte dei qua¬ 
li, come mostra qualunque sta¬ 
tistica, non è dedita ad alcun 
crimine. 

Ma la credenza - una credenza 
alimentata dal governo e da 
una parte non piccola di stam¬ 
pa e televisione - è identica al 
più squallido medioevo di iso¬ 
lati villaggi agricoli: i Rom mba- 
no i bambini. Alcuni episodi di 
denunce, allarme, accuse, 
drammatiche narrazioni di ten¬ 
tati rapimenti di nostri bambi¬ 
ni da parte di pericolosissimi 
zingari sono venuti uno dopo 
l'altro in pochi giorni. Ci sono 
stati arresti, persone sono state 
portate via con l'accusa più biz¬ 
zarra, per una comunità carica 
di figli (ho già detto che la me¬ 
tà della esigua popolazione 



Rom italiana è composta di 
bambini). Ebbene, di quelle ac¬ 
cuse, arresti, gravissime impu¬ 
tazioni di rapimento, nessuna 
notizia, nessuna conferma, è 
venuta. Soltanto un oscuro si¬ 
lenzio. Eppure non si tratta di 
un problema di indagini, poi¬ 
ché i fatti sono avvenuti in mo¬ 
do istantaneo, sotto gli occhi 
dei denuncianti, e sempre in 


sma del clandestino. Intendesi 
per clandestino un uomo, una 
donna, un bambino, che vive 
nel nostro Paese (perché è mira¬ 
colosamente arrivato vivo dal¬ 
la traversata in mare) e ci vive 
non per turismo ma per dispe¬ 
rato bisogno. In questo Paese il 
clandestino lavora, quasi sem¬ 
pre nei mestieri peggiori, quasi 
sempre per una paga da fame. 


Ecco dunque il nuovo orizzonte 
di azione dei governo 
fieramente decisionista: 
la repubblica nucieare 
d’Italia e di Albania 
con Beriusconi capo indiscusso 


luoghi pubblici e con altre per¬ 
sone presenti. Eppure le crona¬ 
che dei migliori giornali - che 
non hanno esitato, almeno nei 
titoli paurosi e nei drammatici 
occhielli, a gridare 
"rapimento" - non hanno più 
nulla da dirci né voglia di sape¬ 
re. Era vero? 

* * * 

Nell'Italia di Berlusconi si aggi¬ 
ra e minaccia il Paese il tanta- 


Ovvietà 


Vincenzo Cerami 

Segue dalla Prima 

C he differenza c'è tra ovvie¬ 
tà e banalità? La risposta 
è ovvia: nessuna. 11 para¬ 
dosso è l'arma più adatta a com¬ 
battere l'owietà. Basta pensare a 
quel nobile che ordinò ai suoi 
servi: «Preparatemi un bagno 
senz'acqua, non ho tempo per 
asciugarmi!» 

Ma ci sono anche ovvietà diver¬ 
tenti. Viene alla mente il seguen¬ 
te dialogo tra moglie e marito: 
«Cara, tu pensi che tra noi la pas¬ 
sione e il sesso siano finiti?» Lei 
risponde: «Ne parliamo dopo la 
pubblicità!» 

Ho letto ieri che l'affaire Alitalia 
non decolla, che a volare sono i 
prezzi, e che il governo resta fer¬ 
mo. Se c'è una cosa noiosa nella 
tragedia è che finisce sempre ma¬ 
le! 

Arrivederci alla prossima parola. 


senza una casa che possa chia¬ 
marsi casa, senza cure o scuola 
(in molte città è proibito, o lo 
vogliono proibire) per i bambi¬ 
ni. Dicono tutti gli esperti - dal¬ 
l'America all'Europa - che gli 
immigranti senza diritti produ¬ 
cono ricchezza per il Paese ospi¬ 
tante. Nell'Italia di Berlusconi 
personalità di governo varia¬ 
mente disposte in posizioni 
chiave agitano pregiudizio, pa¬ 
ura, antagonismo, odio, in una 
bmtta formula primitiva che 
in politica funziona (porta vo¬ 
ti) ma nella vera vita punta al 
linciaggio, da Verona al Pigne- 
to. Spiegate pure ai morti e ai fe¬ 
riti che i picchiatori e i saccheg¬ 
giatori dei loro negozi non era¬ 
no iscritti al fascio. Immagina¬ 
te il sollievo degli zingari di 
Ponticelli, dei familiari del ra¬ 
gazzo di Verona o degli aggredi¬ 
ti all'Università La Sapienza o 
dei cittadini del Bangladesh al 
Pigneto nell'apprendere che le 
sprangate non erano politiche, 
o che il mandante era Che Gue- 
vara. 

Mentre il mondo è percorso 
dal brivido penuria-fame-petro- 
lio-guerra-rischio di nuovo ter¬ 
rorismo, allarmanti scossoni ai 
più solidi edifici finanziari, l'Ita¬ 
lia di Berlusconi introduce nel¬ 
le leggi italiane 23 nuovi reati a 
carico dei clandestini e dei lavo¬ 
ratori immigrati (fonte: Il Sole 
24 ore, 26,27 maggio). Lo sguar¬ 
do sfuocato dal provincialismo 
disinformato e dalla vista an¬ 
nebbiata della Lega xenofoba 
guida l'azione "decisionista" di 
un governo che - come certi 
giocattoli - sbatte e torna a sbat- 


n Paese deve crescere, le banche non tradiscano 



tere contro muri che non vede. 
* * * 

Sono i muri di un provinciali¬ 
smo e di una autoreferenzialità 
soffocante che impediscono di 
percepire il mondo. Mentre 
l'Alitalia sta per scomparire dai 
cieli, ti annunciano all'improv¬ 
viso, con una incosciente alle¬ 
gria da litanie, il Ponte di Mes¬ 
sina, opera gigantesca per cui 
non esistono disegni e studi di 
fattibilità e di (immenso, rovi¬ 
noso) impatto ambientale. E 
non ci sono e non possono es¬ 
serci i fondi. 

Ti rispondono, con sorrisi fuori 
posto, che provvede la finanza 
privata. Sarà la stessa finanza 
privata che sta affollandosi per 
rilanciare febbrilmente la gran¬ 
de cordata nazionale e patriotti¬ 
ca che salverà l'Alitalia? 
Intanto sta per scatenarsi an¬ 
che sull'Italia impoverita (è po¬ 
vera una famiglia su tre, la me¬ 
tà vive con poco più di mille eu¬ 
ro) la più grande tempesta eco¬ 
nomica dal 1929, ci dicono, i 
più credibili esperti americani. 
Loro - il governo fuori dal mon¬ 
do e dalla realtà e immerso in 
un cattivo teatro dell'assurdo - 
si presentano ad annunciare, 
senza il minimo senso della pa¬ 
role gravissime che stanno pro¬ 
nunciando, il nostro glorioso 


"ritorno al nucleare". 

Neppure economisti fantasiosi 
e disinvolti come Tremonti e 
Bmnetta hanno provato a cal¬ 
colare, sia pure per scherzo, 
una cifra, per esempio il costo 
di un abbozzo di progetto di 
un solo impianto nucleare. 
Nessuno ha provato a dirci in 
quanti anni (o decenni) un si¬ 
mile gigantesco investimento 
sarà compensato da costi mino¬ 
ri dell'energia elettrica in Italia, 
rispetto al costo di oggi. Nessu¬ 
no ha tentato, magari con una 
solenne dichiarazione da Napo¬ 
li, di parlarci della gestione del¬ 
le scorie. 

In questo cupo teatro si aggiun¬ 
ge, perfettamente giustificata 
dal clima di irrealtà, l'offerta 
del Primo ministro Berisha. Di¬ 
ce: «Venite a fare i vostri nuovi 
impianti nucleari in Albania. 
Noi siamo pronti». 

Ecco dunque il nuovo orizzon¬ 
te di azione del governo fiera¬ 
mente decisionista: la repubbli¬ 
ca nucleare d'Italia e di Alba¬ 
nia, con Berlusconi capo indi¬ 
scusso. 

Accade però che, dopo aver fat¬ 
to la faccia feroce a clandestini 
e immigrati, Berlusconi si im¬ 
pantani nell'immondizia di Na¬ 
poli, benché abbia fatto di nuo¬ 
vo finta di risolvere il problema 


con "leggi speciali" (la defini¬ 
zione, tristemente esatta, è di 
Stefano Rodotà,La Repubblica, 
27 maggio). 

11 problema è drammatico e in¬ 
voca soluzioni urgenti di adulti 
competenti. 

Berlusconi ha portato a Napoli 
il suo miglior abito elettorale 
(spingere in là il problema per 
occupare da solo tutta la scena) 
ma tutto ciò che ha saputo fare 
è una legge che nega il federali¬ 
smo, cancella Comuni e Regio¬ 
ni, circonda di Eorze armate al¬ 
cune zone del Paese (la Lega ac¬ 
cetta perché a loro importa la 
secessione, non il federalismo, 
meno che mai nel Sud). E si 
blocca di fronte a un nodo ma¬ 
ledetto che nessuno dei suoi ha 
studiato o capito. È vero, nep¬ 
pure i governi locali o naziona¬ 
li del centrosinistra avevano sa¬ 
puto farlo. Ma questa realtà, al¬ 
larmante e triste, non autorizza 
alla celebrazione di Berlusconi 
che "finalmente ha deciso". 
L'immondizia continua. Conti¬ 
nuerà. 

Purtroppo lo squallido film del 
finto governo, delle finte deci¬ 
sioni, delle finte soluzioni che 
sono o illegali o impossibili (la 
cattiveria di governo, le ronde 
spontanee contro gli immigra¬ 
ti e i Rom sono l'unico segno 


TRE PASSEGGERI sono morti quando un Air¬ 
bus 390 della compagnia aerea dell'Honduras 
«Taca», è uscito dalla pista mentre atterrava all' 
aeroporto di Tegucigalpa. 65 i feriti. Il velivolo 


si è spezzato in due tronconi dopo essere usci¬ 
to di pista a causa del maltempo arrivato in 
Honduras con la tempesta tropicale Alma, con 
forti pioggia e venti che superano i 100 km/h. 


della nuova era) è seguito da 
due comiche finali. 

Una è quella, segnata dalla con¬ 
citazione di gesti e di azioni dei 
film da ridere di un tempo, una 
concitazione tipica anche dei 
sofferenti di iperattivismo, e 
del ministro Renato Bmnetta. 
È la "Festa del fannullone" in 
cui la finzione è evidente: il ca¬ 
pro espiatorio si vede al primo 
sguardo (il capo ti rovina quan¬ 
do vuole, secondo le buone re¬ 
gole del mobbing, che - come 
tutti sanno - impediscono a 
qualcuno di lavorare). E l'inti¬ 
midazione contro i medici che 
rilasciano certificati finti è roba 
forse vera e forse falsa, e non an¬ 
nuncia nulla se non disprezzo 
per chi lavora davvero e si am¬ 
mala davvero. Infatti l'accusa 
ai medici non viene da una ri¬ 
gorosa inchiesta, ma dal senti¬ 
to dire sul pianerottolo del con¬ 
dominio. In altre parole, come 
sempre nell'Italia della burocra¬ 
zia, volano gli stracci e zompa 
chi può. Ve lo immaginate, in 
un clima improvvisato e super¬ 
ficiale di questo genere, come 
saranno bravi i dirigenti e i fun¬ 
zionari peggiori nel liberarsi di 
rompiscatole laboriosi che, per 
giunta, sono inclini a denun¬ 
ciare le complicità fra politica e 
burocrazia? 

Però non è tutto. 11 cambio di 
stagione non si apprezza, nella 
sua triste portata, se non si di¬ 
ce, e si ricorda, e si dovrà ricor¬ 
dare, che tutta la prima fase di 
lavoro alla Camera dei Deputa¬ 
ti italiana è stata spesa nel tenta¬ 
tivo della maggioranza di difen¬ 
dere gli interessi e gli affari di 
Mediaset e di Berlusconi (salva¬ 
taggio sfacciato di Rete 4). Ha 
fatto blocco, nell'aula di Mon¬ 
tecitorio, l'impegno del Partito 
democratico, dell'Italia dei va¬ 
lori di Di Pietro, e - questa volta 
- anche del gmppo di Casini, 
per impedire un simile uso im¬ 
morale delle Istituzioni italia¬ 
ne. 

Questa volta, almeno un poco, 
almeno in parte, l'opposizione 
ha vinto. 11 vero punto segna¬ 
to, però, è quello che tanti ne¬ 
gano e di cui si fingono annoia¬ 
ti. È avere dimostrato che tutto 
continua, che non c'è alcun 
nuovo Berlusconi, che il con¬ 
flitto di interessi esiste, cresce e, 
come un totem primitivo, è 
l'unica cosa salda e solida al 
centro del disastrato paesaggio 
italiano. 

furiocolombo@unita. it 


Angelo De Mattia 

Segue dalla Prima 

qui che il loro impegno si 
salda con l'azione pubbli¬ 
ca da volgere all'obiettivo 
prioritario della produttività e 
della crescita. 

Draghi prende le mosse da una 
incisiva disamina della crisi fi¬ 
nanziaria intemazionale, ora in 
via di allentamento. 11 coordina¬ 
mento degli interventi delle 
Banche centrali ha evitato im¬ 
plicazioni sistemiche e, quindi, 
effetti devastanti sull'economia 
reale. Se è vero che è al limite 
delle possibilità stabilire «come, 
dove, quando» crisi della specie 
si verificano, occorrerebbe tutta¬ 
via aggiungere - rispetto alla re¬ 
lazione - che i meccanismi della 
vigilanza preventiva, soprattut¬ 
to a livello globale, non hanno 
funzionato affatto, mentre ha 
efficacemente operato la politi¬ 
ca monetaria. Di qui l'importan¬ 
za delle raccomandazioni del Fi¬ 
nancial Stability Forum, a con¬ 
dizione però che esse si traduca¬ 
no in norme per rafforzare i pre¬ 
sidi di capitale delle banche e 
impedire la costituzione di quel 
«sistema bancario ombra», for¬ 
matosi a livello intemazionale 
attraverso la cartolarizzazione 
dei crediti, di cui ha parlato il 
Governatore riferendosi ad una 
formula di un noto economi¬ 
sta. Ne dovrebbe discendere la 


necessità di riflettere su cosa og¬ 
gi sia diventata la banca tradizio¬ 
nale e sull'adeguatezza non so¬ 
lo dei metodi di intervento e del¬ 
le regole ma anche degli Organi 
e delle stmtture di vigilanza, nel 
nostro Paese - si pensi alla rifor¬ 
ma delle Authority - e in Euro¬ 
pa. Ma se le banche italiane han¬ 
no fronteggiato bene le turbo¬ 
lenze, è stato soprattutto perché 
hanno potuto far leva sulla stra¬ 
ordinaria solidità della raccolta 


del risparmio al dettaglio. Si fon¬ 
da su questa caratteristica la cm- 
ciale importanza attribuita alla 
correttezza dei rapporti con la 
clientela: obbligo giuridico, ma 
anche presidio di stabilità. E vi è 
un nesso stretto tra stabilità fi¬ 
nanziaria, stabilità e sviluppo 
dell'economia, stabilità della po¬ 
litica che Draghi auspica in un 
appello per la crescita che con¬ 
clude un discorso nel quale si è 
ascoltata - anche questa è una re¬ 
cente novità - una serie di signi¬ 
ficative interpolazioni «a brac¬ 


cio»: prima fra tutte il rinvio a 
un prossimo discorso della trat¬ 
tazione del tema del consolida¬ 
mento bancario e dei suoi effet¬ 
ti. 

Se si vuole evitare l'intervento 
imperativo della legge, allora si 
richiede, nell'attività di finan¬ 
ziamento e di raccolta del rispar¬ 
mio, che l'opinione pubblica 
possa percepire le banche come 
operatori corretti, leali, preve¬ 
nendo rischi legali, di reputazio¬ 


ne e di controparte; che si risol¬ 
vano i problemi aperti in mate¬ 
ria di portabilità dei mutui; che 
la stipulanda convenzione 
Abi-Tesoro sulla rinegoziazione 
sia applicata badando bene a ri¬ 
solvere il problema delle cartola- 
rizzazioni e a non restringere gli 
spazi della conconenza; che si ri¬ 
formi l'indifendibile istituto del¬ 
la commissione di massimo sco¬ 
perto; che le condizioni compe¬ 
titive relative ai costi dei conti 
correnti siano praticate non so¬ 
lo alla nuova, ma anche alla vec¬ 


chia clientela; che si dia soluzio¬ 
ne ai complessi problemi del ri¬ 
sparmio gestito. Adeguatezza 
del patrimonio, dell'organizza¬ 
zione, del governo societario e 
dei controlli è condizione fon¬ 
damentale perché le banche 
possano bene operare. 

Ma non vi sono soltanto richia¬ 
mi e stimoli. Draghi riconosce i 
progressi importanti compiuti 
dal sistema bancario, che ha ret¬ 
to l'urto della crisi. E se egli sot¬ 
tolinea i cambiamenti nelle 
ispezioni di vigilanza - moltipli¬ 
cate e mirate - gli indirizzi impar¬ 
titi agli organi di sorveglianza in¬ 
terna, l'intento di introdurre un 
nuovo sistema di Ombudsman 
per le controversie con gli uten¬ 
ti, e altro ancora, è perché - sem¬ 
bra di capire - il sistema banca¬ 
rio resta uno dei pochi punti sal¬ 
di, sviluppato ma ancora biso¬ 
gnoso di interventi e pungoli, 
per poter far leva su di esso al fi¬ 
ne di rispondere all'ambizione 
del Paese di tornare a crescere, 
affrontando i gravosi impegni 
di politica economica e sociale. 
La Banca d'Italia, dal canto suo, 
sta curando un ampio program¬ 
ma di rinnovamento e di riorga¬ 
nizzazione. Su questa strada in¬ 
crocierà anche il problema della 
ridefinizione dell'assetto pro¬ 
prietario, che però il Governato¬ 
re non ha menzionato. Ne ha 
parlato, invece, il presidente del 
Comitato di gestione di Intesa 
San Paolo, Salza, per sostenere 


la necessità di valorizzare co¬ 
munque l'indipendenza della 
Banca d'Italia. 

La preparazione di un futuro mi¬ 
gliore, la risposta alle aspettati¬ 
ve mortificate dei giovani, su 
cui il Governatore alza apprezza¬ 
bilmente il tono, richiedono 
l'impegno di tutte le forze di cui 
dispone il Paese, innanzitutto 
per rompere il muro degli inte¬ 
ressi costituiti: un riferimento. 


questo, importante, che forse 
avrebbe bisogno di una ulterio¬ 
re esplicitazione. 

La Banca d'Italia è, e le Banche 
devono essere, in prima linea. 
C'è l'impegno del banchiere 
centrale, dell'economista, del 
Commis d'Etat, dell'Istituzio¬ 
ne. Ma, per prime, le forze poHti- 
che di governo come rispondo¬ 
no? Alle probabili condivisioni 
seguiranno i fatti? 
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La Banca d’Italia è, e le Banche 
devono essere, in prima linea. 

C’è l’impegno del banchiere centrale 
dell’economista, del Commis d’Etat, 
dell’Istituzione. Ma lefoize politiche 
di governo come rispondono? 
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